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In queste stesse pagine è sUlo riferito sutl'assemhk'a tenuto a Bruxel¬ 
les tra Enti Radiofonici Europei, col risultato della costituzione di una 
nuova organizzazione internazionale della radiodiffusione tO.I.H.i. Creato 
questo nuovo Ente, sotto i suol auspici si riunì subito una Commissione 
di tecnici, composta di tappi-esentati ti di tulli gli organismi aderenti al- 
l'O.I.R., per uno scambio di vedute sui principali problemi tecnici con¬ 
cernenti la radiodiffusione. 

L'argomento di maggiore interesse, clic assorbì alcuni «torni nei dibat¬ 
titi, fu quello nella eventuale distribuzione delle lunghezze d'onda tra le 
stazioni radiofoniche. Non era naturalmente compito della Commissione 
preparare un piano di ripartizione, che sostituisse quello attualmente in 
vigore, cosi difettoso per l'elevato numero c 1» furie intensità delle inter¬ 
ferenze che disturbano la ricezione: ma la oueBtlone è cosi grave e impor¬ 
tante che sempre in una riunione di tecnici si finisce per discuterne. 

La distribuzione delle lunghezze d’onda spetta ad una Conferenza in¬ 
ternazionale tra 1 rappresentanti dei Governi, e non ai rappresentanti delle 
società radiofoniche D'altronde, prima ancora di parlare di una nuova 
distribuzione di onde, si deve conoscere quale sarà la gamma delle lun¬ 
ghezze d'onda assegnate alla radiodiffusione tra tutti 1 sctvizl (militari, 
commerciali, ere.l che fanno parte delle telecomunicazioni. E questo sa¬ 
rebbe il compito di un'altra Conferenza mondiale delle telecomunicazioni 
«Ite dovrà essere convocata in avvenire. Ciascuno vede quanto sia poco 
vicino il mumenlu nel quale sarà possibile organizzare uno nuova ripar- 
tiz.ione delle onde fra l trasmettitori radiofonici europei, che frattanto 
aumentano continuamente di numero c di potenza, sistemandosi più o 
meno abusivamente su frequenze già abbastanza occupate, c accrescendo 
ancora il disturbo ai radioascoltatori. 

Si domanderà ullora: u che scopo si sono riuniti a Bruxelles vari 
tecnici delle Società radiofoniche europee, se non era In loro potere arri¬ 
vare a conclusioni pratiche’ Rispondiamo ricordando che quegli stessi 
tecnici probabilmente rappresenteranno come esperti, nelle accennate Con¬ 
ferenze internazionali, 1 singoli Stati. E quindi le loro discussioni preli¬ 
minari devono servire conte preparazione ai lavori delle Conferenze. 

In materia di lunghezze d'onda è spiegabile che ogni Stato ed ogni 
organismo radiofonico cerchi di ottenere per sè quanto più e quanto meglio 
potrà, ricorrendo a tutti gli argomenti possibili. Nelle riunioni di Bruxel¬ 
les era attesa coti molto interesse la discussione di una proposta sovietica, 
appoggiata da qualche repubblica dell'Europa centro-orientale, secondo la 
quale rassegnazione delle lunghezze d’onda esclusive dovrebbe essere fatta 
le base ai differenti gruppi etnici di cui sono composti I Paesi. 

Ricordiamo che sulle onde esclusive trasmette una sola stazione, mentre 
sulle onde condivise trasmettono due o anche più stazioni, naturalmente 
scelte fra quelle geograficamente lontane, ed anche con potenze noti 
troppo forti, allo scopo ili ridurre, se non eliminare, le fletto delle inter¬ 
ferenze reciproche. 

La proposta sovietica alla Commissione tecnica ha inconirato l'oppo¬ 
sizione di vari altri delegati, e una discussione si d accesa intorno all’or¬ 
dine di precedenza dei fattori che debbono determinare rassegnazione 
delle lunghezze d’onda. Chi sosteneva che il fattore principale sia il nu¬ 
mero degli abitanti, ehi la densità, chi l'estensione del territorio c le 
sue condizioni geografiche (se montuoso o pianeggiante, se di forma ton¬ 
deggiante o allungata!. Tatuili ritenevano che anche considerazioni cultu¬ 
rali c di diritto storico abbiano la loro Importanza, e persino le condi¬ 
zioni della rete telefonica nazionale, permettendo quesPulttraa, se in effi¬ 
cienza e sovrabbondante rispetto alle necessità del Paese, di ricorrere 
al sincronismo sulta stessa onda di varie stazioni con lo stesso programma 

Riguardo al citato fattore del gruppi etnici fu messo in rilievo dal de¬ 
legato italiano come esso puh considerarsi Implicitamente compreso in 
qualche altro accennato, per esemplo nel fattore popolazione, e ebo non 
sembra logico trattare nello stesso modo (città provvedere di eguale nu¬ 
mero di onde) gruppi etnici di popolazione numericamente assai diversa 
(per esempio popolazione dellTnghilterra e gruppo etnico Italiano o fran¬ 
cese o tedesco detta Svizzera; per esemplo popolazione della Francia o il 
gruppo etnico Vatlone o il Fiammingo del Belgio; c gli esempi potrebbero 
moltipllcarsi). Lo stesso delegato Italiano, incontrando 11 consenso e l'ap¬ 
poggio di altre delegazioni, osservò che quando si tratta di gruppi etnici 
non troppo estesi, c geograficamente lontani, essi possono essere serviti 
in modo soddisfacente anche da onde condivise, senza impegnare sola¬ 
mente onde esclusive, di cui II numero è già cosi scarso e cosi inferiore 
alle richieste. 



•ani « qui ii caso ai en¬ 
trare In maggiori dettagli, e 
ci limitiamo ad aggiunger» 
che il delegato italiano, nel¬ 
l'intento di favorire una so¬ 
luzione conciliativa che, pur 
nell'Impossibilità di soddisfa¬ 
re lutti, cercasse di avvici¬ 
nare per quanto possibile 1 
diversi punti di vista, pre¬ 
sentò un piano preciso, conte- 
nenie un criterio generale 
per la ripartizione delle on¬ 
de, sia esclusive come condi- 
vi.ve, come pure le cosid- 
dolic lnternuzionall di pri¬ 
ma o seconda specie. Tale 
piano, sul quale dobbiamo 
per brevità sorvolare, sarà 
discusso in una futuro se¬ 
do la deila Commissione tec¬ 
nica, insieme con le even¬ 
tuali proposte che nel frat¬ 
tempo potessero pervenire 
da altre delegazioni, e col 
nuovi elementi di indugine 
che nel tempo «lesso saran¬ 
no raccolti, 

Fra le altre questioni di¬ 
scusse dalla Commissione 
tecnica menzioniamo la pro¬ 
posta sollevata da qualche 
delegazione, di portare do 9 

a in Kc/s il canale riservato alla rodiodtjfusionc ad onda medio, allo 
scopo di migliorare la ricezione riducepdo il disturbo procurato dalle 
stazion! di frequenza limitrofa Anche tuie proposta, che avrebbe come 
effetto di ridurre il numero di onde disponibili per la radiodiffusione, 
ha incontrato forte opposizione, in considerazione del rilevante numero 
di stazioni rhe già 'ben difficilmente trovano posto sullo frequenze at¬ 
tualmente disponibili 
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Si ó parlato dell'impiego delle unde ultracorte con modulazione di 
frequenza come mezzo sussidiario alla radiodiffusione, ma furono messe 
in rilievo le difficolta di ordine economico nel provvedere larghi strati di 
r adio a scoi latori di nuovi e costosi apparecchi riceventi. I delegati di 
qualche Paese con piccola densità di abitami sostennero che l'impiego 
del nuovo metodo e particolarmente consigliabile ai Paesi con forti agglo¬ 
merati di popolazione. Ed 1 rappresentimi, di questi ultimi Paesi si af¬ 
frettarono a loro volta a mettere in evidenza tutte le difficoltà, parti¬ 
colarmente economiche, connesse con le onde ullrn corte nel timore che 
un servizio radiofonico in tale campo pozza obbligare a’ cedere almeno 
una parte delle loro posizioni sulle onde medie e lunghe. 

Nelle sedute della Commissione tecnica fu accennalo al servizio che 
si svolge in certi Paesi europei con la diffusione del programmi su filo, 
eventualmente mediante l’uso di correnti vettrici ad alta frequenza (fra 
1 100 c i 200 K«/*t, aia su normali linee telcloniche urbane, aia sulla rete 
dell'energia elettrica a bassa tensione. Fu pure parlato di una norma¬ 
lizzazione dei sistemi di registrazione sonora attualmente in uso (dischi, 
nastro magnetico di vano tipo, ecc.), ilio scopo di facilitare lo scambio 
del materiale registrato da un Paese all'altro. Fu pure proposto di (issare 
criteri precisi per la limitazione della potenza del trasmettitori, in rela¬ 
zione alle esigenze dui rispettivi Paesi; come pure fissare i valori del 
campo elettromagnetico che debbono essere raggiunti per assicurare una 
ricezione soddisfacente in localllè di tipo diverso (grossi agglomerati ur¬ 
bani, o piccoli agglomerati urbani, o aperta campagna). 

Dalle riunioni tecniche quale è quella tenuta a Bruxelles nessuno deve 
attendersi risultati sensazionali, come nuove scoperte o interi rivolu- 
xionumenti in qualche settore delta tecnica. Tuttavia lo scambio di idee 
ed l! loro dibattilo, tra specialisti che operano In condizioni spratto di¬ 
verse e lontane, non soltanto è utile ma indispensabile in un campo quale 
è quello delta radiodiffusione, ave i legami fra i vari Paesi sono assai 
stretti e le esigenze di buon vicinato acquistano un senso ben piu esteso 
di quello letterale, persino fra Paesi che si trovano sut nostro globo 
agli antipodi. 
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E D U C A ZIO N E M UBICALE 


Per fit antichi greci la disciplina musical* fa¬ 
ceva parie del ('educazione, cori che non era 
concepibile un uomo di buona educatimi* che 
non everte una tohdc preparano** anche teo¬ 
rica delta musica. Per certi popoli aliatici la 
musica faceva parte dell'educazione religiosa 
che ti impartiva wairamrnle ad un* *©«<-» *peci« 
di sacerdoti istruiti per l«* funzioni religiose, 
coti come per altri popoli iti siamese per esem¬ 
pio) la danza è quasi un sacerdozio al quale trivi 
tUiW infanzia sona alterati ed istruiti i prelùsiti. 
In Europa praticamente la musica nasce, se cosi 
ai paci dire, con l J arresilo del cristianenmo: I 
romani non avevano tempo per darei all'arte 
e gli altri popoli europei erano troppo barbari. 
Per i primi cristiani invece la manca crepitala 
subito una grande im portanza come metto di 
elevamento spiritaci*. come alleatameli tu dei 
dolori e come esultazione dei velavi religiosi. 
Ecco allora che l'arte si accoppia a quella vasta 
azione dt rinnovammo lodale, la più importante 
•ino a4 dlora. che é II crisftanr-simo, du bitan¬ 
done ss non an coefficiente, almeno un t afido 
adulo. 

Questo per un certo periodo, chi poi, in realtà, 
anche la munta racle«astica perde di questo 
tuo calore per acquistare una maggior* astra¬ 
zione tecnica e sentimentale come arte pura. 
Pinchi si arriva al Cinquecento, al Rinascimento, 
momento in cut un poco per rifarti olla frodi- 
alone greca che ti ondavo nuovamente scopren¬ 
do, un poco per necessità spi rituale del nuovo 
individuo uscente dati’ oscura ut limo medievale, 
la mutua, come tutte la arti torcile, riprende il 


problema noti va affrontato con quella facilo¬ 
neria con la qua le a suo tempo l’aveva affron¬ 
tata U /oscurano, ma va studialo ru una bar. e 
essenzialmente psicologica. 

Una domanda per esempi© che assai spesso 
ci siamo posti è questa: perché mai nei licci 
ri insegna fforia dell'arte e non ilari# della 
musica? Forse che ti ritiene utile alla formazio¬ 
ne dell'uomo conoscere la trita e le opere di 
Giotto c di Raffaello e non quella dt Pale strina 
o di Verdi? Non è forte quotatali espressione 
d’arte un segno di eti'illù? Ecco allora che ac¬ 
canto alla storia dcll’nrle ri potrebbe ?irriissimo 
mettere l'insegnamento della storia di'lìa ma¬ 
lica Ma, ti dira, non postiamo tramutare i ito- % 
atri licci in accademie artistiche. Giustissime. 

Fd ceco che imiued.lnttim.en.tr un?altra idea ci 
totiriene.' nelle scuole medie inferiori si inse¬ 
gnano issdsffurentemente varie lingue, u fran¬ 
cese, {'inglese, il tedesca ere. ed è facoltà del- 
Pallierò scegliere la sezione che abbia una fin¬ 
irli* piuttosto che l'attra. Non potrebbe essere 
usala la alesi ra norma anche per Fin segni/mento 
artistico? Se, ad «tempio st trovasse modo di 
insegnar# s.a pure complementarmente, la mu¬ 
sica sin dei primi anni di studio senza obblighi 
di esami ma con obbligo di frequenza ai primi 
corsi onde creare la possibilità di un# selezione 
pepli studenti, si potrebbe benissimo arrivare 
alle scuole superiori avendo creato nello stu¬ 
dente ima preparazione tecnica, formale e so¬ 
praffatto psicologico tùie da permettergli di sa¬ 
per sceglier e un'arte piuttosto che l'altra come 


forma di completamento alla propria cultura. 
alla propria personalità e, perché no, alle prò - 
prie possibilità ricreative che non «i obbligatoria 
ricercare sempre c soltanto negli stadi o sui 
campi di neve. 

St verrebbe cosi automaticamente a creare 
un pubblico di amatiti non solo, tua di cultori 
r conoscitori della musica, senza rendere ne¬ 
cessaria una specializzazione che non sempre é 
foriera di buoni atteggiamenti 

Queste r molte altre considero.io ni che sa¬ 
rebbe inopportuno ara portare m campo non 
senio nate dalia meni* tir un sognatore idealista 
innamoralo della propria arto, ma da ttVespc- 
rtrnzu decine di eolie e negii ambienti pi» 1 di¬ 
sparati. dal zolctio ni campo di battaglili, l'ar¬ 
tista si é sentito rivolgere frasi di invidia e di 
Hncrescimento per non pnf.er conoscere, ad urta 
età «n etti ormai la conoscenza è se nrm impos¬ 
sibile assai difficile, il linguaggio dell'arte Frasi 
di rxmptantn per non aver studiato a suo tempo 
quel tanto che bastale a farmar e un gusto. 

Se mi è concesso un ricordo personale per¬ 
mettetemi di raccontarvi come tra i raomenJi 
più belli e sereni della m tu» vita io ricordi lun¬ 
ghe conve rsa zioni sull’arte e sulla musica tn 
particolare avute con cotleghi d arme proprio 
m arnia «tVrprrnziuui, mentre sopra le nostre 
teste ronzftivjno gli aeroplani e crepitava l'an¬ 
tiaerea. Era im modo rf» asTrerrn dall* nostra 
triste umanità verso un mondo migliore, verso 
il mondo dello spirito 

Vorremo dunque negare a tutti gli uomini 
questa possibilità? JtoH vorremo proprio dar»* 
ravvio porche lo spinto dell'uomo provato du 
tonti dolori, do laute brutture, trovi un’oasi 
di pace? 

KICCAHrK» MAI XP liuto 


tuo posto di completamento «teli'educazione in¬ 
dividuali' 

E mentre in questo senso l'arte del suoni si 
va sctcuppCiTido fino, possiamo dire, a tutto il 
Settecento, ero* da un’altra parte ri affacciarsi 
il fenomeno religioso con Ja scissione luterana 
dalla Chiesa romana: la musica ridtveuta un 
mezzo di elevazione spirituale e cosi devono 
essere intesi i corali che ancor oggi sulle indica¬ 



zioni dello stesso Lutero ai cantano nette chiese 


prò intenti tedesche. Questa pratica che « prima 
visto pud assumere un solo valore religioso ha 
tn realtà ben altra importanza quando si pensi 
che per il solo fatto di dover cantare coralmente 
nella chiesa, il cittadino deve necessariamente 
conoscere, sta pure elementarmente ia musica. 
Ecco allora che questa conoscenza mette in gra¬ 
do t'individuo di affronto re la musica con tutta 
un’alt r« preparartene ed un altro spénto da 
ehi ('affronta nulla sapendo dt essa se non l'indi¬ 
cazione programmatica. 

Il passato regime , non mai abbastanza depre¬ 
cato ogni volta che se ne debba parlare in sede 
é"istruzione e di arte poiché sempre, anche 
quando l'apparenza sembrerebbe dare diversa 
indicazione fu deleterio per lo sviluppo intellet¬ 
tuale ed artistico dcU’in<fit*idao, aveva creato 
uno speciale ramo ifinsegnamento che ri chia¬ 
mava «canto corale* per le scuole inferiori e 
medie. In realtà questo insegnamento ti limita- 
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li Nuovo Quartetto Italiano e un complesso 
di recente fortnozionc che si è acquistai» rapi¬ 
damente ia al ima dei competenti e la simpatia 
del pubblico, ed ha vìnto quest anno 11 1* premio 
in un Concorso nazionale a Iloma. Lo compon¬ 
gono i violinisti Paolo Rnrriani cd Elisa Pe- 
gretti. Il violista Lionello Fonanti cd tl vio¬ 
loncellista Franco Rossi: particolare interes¬ 
sante, I quattro esecutori non assommano an¬ 
cora un secolo d'età. 

Eseguiranno quest# sera il Quartetto in fa mag¬ 
giore di Beethoven, cioè il primo del tre grandi 
Quartetti dedicati al Easurnowski. che nella 
produzione beethoveninna da camera t appre¬ 


nda invece un fare ritmico e melodico di diretta 
provenienza «rurale» americana, scusa pero 
che ai trovi in nena-anu dei principali lavori di 
Harris una qualsiasi citazione folcloristica, fc' 
un’arte che lotta conunuomente contro dure 
discipline mcloiiùlic c polifoniche, ma che rag¬ 
giungo finalmente una ringoiate forza dinamica 
ed anche talvolta uou profonda poesia contem¬ 
plativa e serer.a ». 

La descrizione di Casella ai attaglia inulto 
bene alla susta Sinfonia, che coi titoli de-, «suoi 
quattro movimenti iPrcìudlo - Conflitto - Con¬ 
sacrazione - Affermartene) rivela subito le am¬ 
bizioni espressive del compositore. Grandi fan¬ 
fare, lenti e solcosquilli: atmosfera misterio¬ 
samente acriatrtnisma ed esoterica, noprottutto 
nella lunga tensione lenta del Preludio e nHla 
magniloquenza solenne de! Finale X due tempi 
centrali presentano passi di vivacità moderna, 


va ad obbligare i ragazzi ad imparare loro mal¬ 
grado, i rami patriottici strillando con quanto 
pia /Usto avessero in gola onde maggiore... ap¬ 
parisse la volontà imperiale . 

Acquistarono Ut questo modo i giovani sta ■ 
derni ad amara I# musica? Riuscivano a formar¬ 
ti un gatto aia pura primitivo? All# prima do¬ 
manda possiamo rispondere certamente no: qual¬ 
siasi stadio imposto con una disciplina Maoista 
é ma le accetto dai giovani ai quali bisogna in¬ 
ternare ramare per ciò che devono apprendere, 
rimettendo a molto più tardi il senso del do¬ 
ver# per sma ragione «ssotut* e taltroii* mdi- 
pendenre dal propeso desiderio. Alla seconda 
domanda e cioè te si forma ssero un gusto, stu¬ 
diando la musica come abbiamo detto più sopra 
possiamo rispondere di ti: ma quale gusto? 
lì gusto delle piazze, degli urti più che dei 
canti, del rumore anziché del suono. 

Oggi eh* si ricamane»#, o almeno si decrebbe 
ricomincierà tutto da cupo per arrivare alla 
formazione affettiva dei cittadini non più stru¬ 
menti di un qualsiasi governo , ma creatori di 
una nazione a quindi di una civiltà, st dovrebbe 
porre l’occhio anche ru questo problema che 
merita poi attenzione di quanto non st creda. 
Non per ragioni sentimentali o edonistiche, ma 
proprio perché ritorno apprezzando Tarte riesca 
poi auiit meglio a capire se stesso ed arriva, 
oltre che od usa maggiore comprensione della 
vita, od una maggiore bontà. Naturalmente il 


sentano la piti perfetta manifestazione della fa¬ 
moso seconda maniera, a cui si devono la 
V .Sinfonia, l 'Appassionata, il Conceria per vio¬ 
lino, ccc. Maggiori particola;i sull'opera ese¬ 
guita si trovano ad nostro n. 10, in dui# 10-16 
mano IMI 

LA VI HlIVVOJflA ti NtMts itv . 

cairn— fsoardfca * Martedì, Si 13,20 (Gruma ftoré • 

Hsrrin Boy è uno del più Importanti componi¬ 
tori nord-americani del nostro tempo. Ecco co¬ 
me lo presentava, alcuni anni or sono, Alfredo 
Casella: « E* nato 11 12 febbraio 1896 in un piccolo 
paese dello Stato di Oklahoma. Suo padre era 
• farmer », cioè lavorava la terra, e discendeva 
da una delle prime famiglie di pionieri giunte to 
quella terra. Il giovane Harris fu dapprima au¬ 
todidatta, e poi terminò I suoi studi musicali 
a Parigi con Nadia Boni anger. Studiò anche filo¬ 
sofia e teologia. Egli racconta che. prima di tro¬ 
vare un mecenate che lo mandasse in Europa, 
dovette procurarsi 11 denaro occorrente ai suoi 
primi studi guidando un autotreno... L'arte di 
Hr»rrt* si stacca da quella dt quasi tutti 1 suoi 
eomp;igni americani per la sua serietà, direi 
anzi la sua severità. Non vi è in questa musica 
rude e massiccia nessun elemento tolto al jazz, 


un |Hicn lumeggi! rianu: la percussione si (là mol¬ 
to da fare per ravvivare il ritmo un po’ sta¬ 
gnante del Preludio c dialoga con certi .svolazzi 
dei comi. La scrittura orchestralo c densa e 
pastósa, con tendenza ad impastare i suoni nel¬ 
la prevalenza dei Gali (aopiaiiutto ottoni); gli 
archi hanno scarso e Mn:undario impiego, ccm'r 
apefedo il caso nell'orchestra dei compositori 
americani, anche i più tradizionali. 

II. QD1MTBTTO di cista rune* . 

Conceria 4el Grasso Stnannule Sa Centra trita Roiie Icatana 
difilla de Mario Ultno . Vèrte, or» 18 (truppa 8«rd). 

La penetrazione del principio cromatico — 
cioè dell'«móstrotc frequenza di intervalli di 
•euiitono nella creazione delle melodie — è un 
avvenimento di incalcolabili conseguenze sugli 
sviluppi armonici della musica moderna, ed 
ebbe luogo nel «renio scorso ad opera dì due 
artisti di temperarne!-. *.o e gusti affatto antitetici, 
come Wagner e Céstir Frunck; eppure in entram¬ 
bi arricchì la gomma de)l'espressione di quei 
toni ansiosi e sfuggenti, rivelanti l’afTnnno del- 
l’anima dietro qualcosa d’irraggiungibilr, chu 
sono cosi tipici del mondo romantico. 

Eppure U cromatismo di Kranck ha origini 
affatto diverse da quelle wagneriane, poiché sì 
rifù, per quanto possa parere strano, a Bach e 
anche all'accompagnamento delle melodie gre- 
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gorìanc che per Fremete costituiva la sua quoti¬ 
diana pratica di organista Quesl'ultlme, infatti, 
sebbene siano scrunilo l'opinione generale rigo- 
iwraente diatoniche, pure presentano una mol¬ 
teplicità di gradi mobili che costituiscon'i al¬ 
trettante possibilità latenti di cromatismo 

F. 1 a queste fonti che Francie attinse gli do¬ 
rimi i del sud siile, fondendoli md fuoco della 
sua personalii i J1 <?UJ7t!ef(o in fa minore 6 ap- 
l unto la prima opeia In cu: questa nuova ma- 
ir. cromatica .«'alterma con pieno clecLcìuue. 
1 con tempo ranco al completamento dette Bea¬ 
titudini <lB7!l-7d), ma il suo linguaggio è d-x.sa- 
Slindc più progressivo di quello usato ite questa 
jsrand'opera cavale c chiaramente imparentato 
«un quello degl, ultimi capolavori che segui¬ 
ranno a distanza dt circa un decennio: le Va- 
'ir::tonl sinfnmchr. la Sonala per piofino, la 
Sinfonia e il Vtiarlello. 

Secondo la concezione delira caca al Fronde, 
il mottvo principale del Quintetto, esposto dap¬ 
prima in movimento moderato ma In un cupo 
colore tonale, all ras orsa tutta l'opera Uno al 
tinaie « tocca con frequenza ostinala 1 gradi piti 
sensibili della scala sottomettendoli ogni volta 
a dolorose alterazioni cromatiche. Ora si agita 
appassionato, ora ricade Illanguidito e come 
rassegnato, infine risorge e prorompe in tutta 
la sua foga; oppure, frammentandosi, si esa¬ 
spera in infaticabili progressioni per Bradi cro¬ 
matici che, al loro appa¬ 
rire, parvero di straordi¬ 
naria audacia, quasi voles¬ 
sero compromettere 11 sen¬ 
so della tonalità Anche le 
modulazioni armoniche de¬ 
gli accordi che sostengono 
la melodia circolante e la¬ 
mentoso del violino, all'v- 
nizx> del aecondo tempo 
parvero molto ardite, per 
le alterazioni che colpisco¬ 
no quasi ogni nota e sem¬ 
brano voler condurre la 
radopea In uns regione 
temale da cui non saprà più 
far ritorno: Invece una ca¬ 
denza provvidenziale è an¬ 
cor sempre lì per ricon¬ 
durla in carreggiata all’ul- 
timo momenio. Cosi, In 
conclusione, lo stile più 
maturo di Cesar Francie 
dova considerarsi essenzial¬ 
mente come un mirabile 
arricchimento della lingua 
armonica ottocentesca, ma 
non come una sovversione 
rivoluzionaria, poiché 1 
principi fondamentali ne 
sino pur sempre rispettati 
« 


Sr John Falstaff venne alla luco — intendo 
alla luce dell'arte — nel prime dei due drammi 
storici intitolati Enrico IV, benché allora ai 
chtamcsae Oldcaatle. Gii al suo primo apparire 
(a. I se. II) ci si presento quale, presa'a poco, 
rasiera sempre nella sua lunga et Utenza tea¬ 
trale; panciuto, gaudente, cinico. Compagno di 
scapestrataggini ai principe ereditario Enrico, 
per sè non affronterebbe forse 1 rischi che quello 
comportano: ma a riflutarvlsl tema di perdere 
il favore dei principe che lo tiene al guinzaglio 
de' suoi capricci; nè d'altra parte .«a sottrarsi al 
fascino def’brtoconl più risoluti di lui. 

Seno uerd'anni che luffe Ir ere pinco di ab¬ 
bandonare lo suo idi Poma) compcptiio: eppure 
eccomi qui Ammalialo dalla compagni 1 ! di que¬ 
sto furfante. Se il briccone «o« mi ha dato 
Qualche pozione per farsi amare da me, ve' 
essere impiccato! (1). 

Allrcivc, nella Inesauribile Indulgenza che lo 
addolcisce verso se stesso. giudicherà 11 gio¬ 
vane principe come c precettore c u limivi tu toro 
dei tuoi disordini ». Per ora. dunque, non sai 
ben dire ee egli è il corruttore o il travialo Lo 
diremmo più tosto l'omlrregigiatura che t pittori 
usano a far più luminose le parti del quadro 
su cui cade la luce; e qui* propriamente la fi¬ 
gura del principe, quando Enrico sarà diven¬ 
talo Enrico Quinto. E' meraviglioso l’effetto che 
produce un numerale accanto a un nome di 
perowis. Enrico era uno scavezzacollo: Enrico V 
c in glorioso sovrano. 

Nel suo primo a*ariri:, dunque, non diremo 
che Falstaff ebbi;: concretezza di persona viva. 
In seguito, riuscendo n volta a volta sopraf¬ 
fattore e vittima poltrone e Ingegnoso: gau¬ 
dente con qualche luccichio cavalleresco, bu¬ 
giardi! mn pronto a cambiar le cario In tavola, 
proprio per' questa varietà di atteggiamenti, gli 
sì crea intorno un'aura di sorridente indulgenza, 
s cominciare dui Principe per finire in lui 
stesso, ma soprattutto da parte del suo poeta 
che gli si viene, per enei dire, affiancando e 
sembra non lo possa più abbandonare. Noi Ita¬ 
liani pensiamo al » Margotte • dJ Luigi Pulci e 
al « Cingar » di Tcofilo Folengo. 

Il Principe sa benissimo ch'irgli non ha punto 
ucciso in battaglia il prode Percjr, ma «se una 
menzogna tl può giovare, la dorerò delle piu 
beile perule» 'Enrico IV. n V sr. IVI. Cosi Fal¬ 
staff nella seconda parte del dramma viene a 
passare per un valoroso; godo di una pensione 
e del lusso di un paggio. Nel primi atti, nel 
quali soverchia l'elemento ounnoi. Falstaff si- 

di Enrico IV (li: a. II, se. 1. Tresca qur-ta s ir 
successive citazioni dalle buone traduzioni chs, 
finalmente!, del teatro di Shakespeare sono aiate 
offerte ai puooiico italiano da un gruppo d'an- 
giicistt, c di recente raccolte in tre groaal ele¬ 
ganti vallimi (Pirenr.e, sansoni! sotto tei direzione 
di Mario Praz, U ciù nome è garanzia di serietà 
filologica, , 


gnoreggla la scena md piedoni manie aspetto 
di ghiottone, dì cernale, di giocondo un lungi ione. 
Le donne ima quell donne!) hanno un bell'ln- 
o cicliti rio in realtà lo «unno» e gli rinwitcaM» 
i debiti e gli concedono i loro favori. 

Ma è destino che il gran burlador aia a sua 
volta burlato. Lo dirà nel - Falstaff • italiano 
Arrigd Bollo: 

Tallo nel monda i burla 

Tatti patiboli. 

Enrico, dopo Ir sublimi arane della morte dal 
padre, si è destato coma da un nogno in qu«d 
sopirò egli aveva visto un sozzo e vecchio gras¬ 
sone a/igtrarghsl Intorno. « Ora, che son desto 
disprezzo U mio sogno •. E al saluto dt Fulstaff 
risponde freddamente: * Non ti conosco, vec¬ 
chio ». Anche qui 11 comico circonda il Pan¬ 
cione, usai tato dalle speranze che l'tnoi.’una¬ 
nime dell'antico compagnone di orgte. gli ave¬ 
va destate; onde va numicurando gl! amici ddl-e 
sue prossime immense fortune: « Mi manderà 
a chiamare perchè vada da lui In privalo. Egli 
deve apparire cosi d/ivsnti ni mondo». E' tutta¬ 
via una comicità Annebbiata d'un poco di com¬ 
passione, come sempre quando vediamo dietir» 
"il riso apuntare il pallido velia del dolore. In¬ 
fatti Falstaff ne muore. 

Naturalmente Falstaff non muore sui psico- 
scenico. che aveva tremalo cosi speaso dal suo 
corpaccione sussultante nell'Ilarità. K' 1 «iosa* 
che ci riferisce come 11 freddo lo Invadesse dai 
piedi al cuore nell'assalto della terzana; .Si è 
spento rame un bambino appena nato, fi freddo 
lo hn assalito ed è mòrto gridando: Dio, Dio, 
Dio . fEnrico V. a. Il, »c. UH Una specie di fin» 
edificante, inaIgraiio qualche imprecazione al 
vino d! Spugna e alle perfide donne die .'(unno 
rovinato. Anche i rozzi suol seguaci ne sono, 
alla loro maniera, c-,immessi. Fistola dice: « H 
mio cuore virile dolora », e BuiJuKo — quello 
dal muco ardentissimo —: • Vorrei essere con lui 
dovunque: al paradiso e all'inferno ». 

Ormai di lui non restami che quei bravacci, 
rhc erano al suo soldo, quando aveva del soldi: 
due muoiono Impiccati, e U terzo finirà Igno¬ 
bilmente. Mn c'è quaHmmo che Io ricorda e lo 
eroicizza In un ingenuo parallelo classico fra 
Aiussandro il Macedone cd Enrico Quinto: que¬ 
gli ha ucciso in un momento d'ira LI più caro 
amico; questi il proprio concittadino, perchè 
anche John Falstaff era di Moomouth, come II 
re. « Vi ricordate — dice uno — quel cavalieri» 
grasso dal gran pancione: quello cotti ricco dt 
scherzi, di beffe, furfanterie e canzonature? *. 

* Si. -John Falstaff » : John Falstaff appaialo hiu- 
spettatemesite al nobile dito 
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E' notizia accreditala che la commedia La 
S/aie comari di Wmilsor debba la surf origine al 
desiderio della regina Elisabetta di vedere «in¬ 
coia In acena lo Kpassòao cavaliere e U suo 
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corteggio Lavoro di commlMionf dunque, crea¬ 
lo da una Ispirartene In certo modo postuma, 
perché il Fattati che vi compare ceniro di 
tutta l'azione, era già morto di terzana net 
precedente dramma dell'llnnco V. E Infatti é 
un po' divergo da quello di prima: mutato* ab 
ilio Non e p!u 11 cortigiano corruttore e iorro;- 
to. Il nule» ylonosui che uccide . morti, il sen¬ 
suale ospite della ostorln dell i Giarrettiera, 
fra bravacci, donnacce e strepiti. SI è decoro- 
•amente affinato, combatte soltanto con i credi¬ 
tori, corteggia delle onorate borghesi anche se 
con llntenzlono poco onuievolo di spillarne 
quattrini E proprio questa illusione, accumulan¬ 
do mi di lui II ridicolo, che una volta egli river¬ 
sava augi! altri, fa di lui una vittimo e gli cond¬ 
ili* la nostra sorridente simpatia. In fondo, salvo 
la mula intenzione, egli non reca male a nessuno; 
oonn gli nitri che ai vendicamo di questi Inat¬ 
tuali propositi e gli fanno provare il fi elido 
de) Tnmìgi c il catdn delle fiaccole degl »piri- 
telll nel parco di Windsor. 

E poi è vecchio; dimagrisce e (per usare d’un 
verso del suo poeta italiano): Se rotata ff t'at- 


softiplta non è p ù lui. In fondo in fondo ci fa 
malinconia come ogni tramonto. 

Inoltre c’à. a *uo vantaggio, quest'alt..* diffe¬ 
renza fra 11 Fattali dei drammi .storici li dae 
Enrico IV e l'Enrico V) c questo della commedia: 
che in quelli, p**r il metodico alternarsi delle 
•cene tragiche e delle comiche, delle eroiche e 
delle salir che, ir. Fa la tali veniva ad incentrarsi 
tutto il difettivo della vita, come nelle forme di 
fusione, he ad ogni sporgenza delio stampo 
corrisponde una concavità della statua Qui in¬ 
vece, ossia nelle Onte Comori, ove Falstaff do¬ 
mina razione tutta quanta, la parte prominente 
e positiva e appunto la sua grassa persona: il 
murilo geloso (giunto pure lui dall'Italia m 
Inghilterra entro le pagine d’unu novella d*"l » 
Straporola). le coniati vendicative, à braci inso¬ 
lenti ed infidi tutti operano mossi da lui, dalle 
sur iniziative, per deplorevoli che .siano: onde 
a ragione pi nel amerà: - Io non sono soltanto 
arguto *.n me stesso ma sono la fonie dell’ar¬ 
guzia negli altri » <Enr«o IV, a. I, sr li). 

Prof. ENRICO CARRARA 

(Scorile al prossimo numero) 
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I CAPOLAVORI VENETI 
MAGO li IA IOLI TOSCANI 


Se i (empi agitati e la presente durezza della 
fila coniendtserv maggiore attenzione alle cosi' 
dello spirilo » un più completo godimento del¬ 
la tielleiio, ben si potrebbe dire che questa i 
in /lolla uno stagione n—»n per la gioia di chi 
«ma g?i «Indi e le cose drlVarle. Da Roma a 
Venezia, da denot a a /“no, da Firenze a Bre¬ 
scia un panorama incomparabile ca svolgendosi 
ita mesi e mesi, e tuttora continuo.' il panorama 
della nostra millenaria cicliti artistica, luce del 
mondo. Coma li .piega che ciò «vuenga tu que¬ 
sta terra martoriata, mentre la crisi economica 
imperversa paurosa, il riassetto potili co procede 
penosamente, l'integriti nazionale t insidiata, 
le comunicazioni sono /aiicose e rottole, e iri¬ 
dar |» marerie ingombrano tristemente tonte 
Città Illustri? 

Questo /lorire mirabile di mostre artistiche 
sarebbe un assurdo, quasi una /otlia, se appunto 
non lasse una diretta conseguenza della guerra 
1 capolavori * sfollati ». sotto la minaccia dei 
bomba'dumenìi aerei e naeati, e di /ruote al- 
rmcnl-a/r delta guerre combatluta sul nostro 
suolo, con un'abnegazione onrhe più encomia, 
bile doti i miseri mezzi di cui 'disponeoano le 
nostre soprintendenze e direzioni dei musei, 
;>rima di ritornare elle loro sedi prlmiiire pur¬ 
troppo non tutte integre sostano In centri di 
raccolta; e i irnienti studiosi e /unzionnri che 
tanto s'adoperarono a solcarli colgono l'occa¬ 
sione per mostrarli al pubblico, nelle condizioni 
più propizie alia contemplazione. £' una rive¬ 
lazione; perché opere sperdute in piccoli musei 
provinciali, pitture, sculture, stoffe ricchissime, 
oreficerie preziose che male si potevano osscr- 
oare in chiese buie r in coni-etili poco accessi¬ 
bili, o che si celavano in antiche case patrizie 
o nelle moderne collezioni prirate, appaiono ora 
ai più per la prima colta nel loro pieno splen¬ 
dore. 

Di queste mostre, a cominciare da quella di 
Roma In Palazzo Venezia, i radioascoltatori han¬ 
no acuto, attraverso tempestive conversazioni, 
adeguata illustrazione. E* bene tuttavia ch'essi 
ne ror.osoano anche un aspetto meno cistoso e 
spettacolare, più scienti/ico e culturale; ctoi la 
/eticissima opportunità per gli studiosi di am¬ 
pliar. e compittare le loro indagini, di atabilire 
diretti confronti, prima pressoché impossibili, 
fra opere ed opere, autori ed autori, scuole e 
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scuote; di correggere ultrib meloni, di effettuar* 
scoperte; ed infine (cosa della ma.istmo impor- 
tanzQ) di provvedere finalmente a ripuliture in* 
disfjenMbiU ed a restauri prowideiwAali. 

Valga, per fami casi analoghi, un esempio: 
quello dell Erre Homo di Antonello da Messina, 
comparso nella ► Mastra della pittura antica In 
Liguria dal Trecento al Cinquecento* allestita 
n Ut no va nel Pa-azzu Durezza da Antonio Mu¬ 
rassi col concorso della Associazione degli Amiei 
di Genova. Questo piccolo quadro della Galleria 
Spinola, molto simile a II'Ecce Homo antcnel- 
liano di Piacenza e noti frappo dissimile dal 
Cristo di Alo Va fa, dato al maestro siciliano da 
Adolfo Ventun, era stato lungamente discusso 
dalla critica. Chi lo menerà di Andrea Solato, 
chi uno ripetizione superficiale della pittura di 
Piacenza, chi un'iirnturione abbastanza tarda. Ed 
ceco che, rimossa lo pesante cornice barocca. In 
tarda è uscita con la sua originaria eornicetto 
recante il cartello con la firma: • Anton e» us 

mesKorieus Haec pina. 1 ! », conferma indubitabile. 
Opera, come scrive il Marassi nel catalogo, 
conciso, essendole, e (uffa autografa. Purtroppo 
ha sofferto per incauti ritocchi e ripuliture, ma 
da un restauro con reni ente molto potrà guada- 
gnarr. Certo basterebbe questa scopetta a fliu- 
stificare (a mostra genovese. 

Lo qual ynostra, come è noto, hu schierato nel¬ 
le sale dell’ex Palazzo ficaie unu serie di rapo* 
latori sorprendenti, come L'udultcra del Lotto, 
la Sacre Conversazione dt Tiziano, caperà giova¬ 
nile del Cadonno ancora influenzato da Gior- 
pione, pid menzionata dal Cavalcasene, ma com- 
plriamente ignorata dalla critica moderna, lo 
Su«Bnna è la Maddalena del Veronese Di par¬ 
ticolare interesse il grande CrocHUso di .Soriana, 
firmato e datato (fa Mastro Guglielmo nel 1139, 
m pò stipi »c dei rroci/lssi dipinti (osserva il Afo¬ 
rassi), di capitale importanza per lo studio della 
pittura medioevale in Italia. Circa ciurmila opere 
d'arte furono poste al riparo durante la guerra 
dalla Soprintendenza ligure. Il flore di queste 
renne scelto per allestire la prèma sezione della 
mastra, in attesa di organizzare l’anno venturo la 
seconda, del Seicento e del Settecento. Si vedrà 
allora meglio tutta la ricchezza della scuola pit¬ 
torica ligure, sorto appunto nel secato XVII; ma 
la rassegna di Palazzo Durazza ha giovato an¬ 
che, con le sue rappresentanze di quasi tutte Io 
scuole italiane e di parecchie straniere , a sotto¬ 
lineare la vivezza dei conlatti che Genova ebbe, 
pur nel campo dell'arte e della cultura, con I 
centri di produzione italiani e con le Fiandre. 
Cospicuo infatti il gruppo dei fiamminghi , dal 
Van Clave al Bruegel, quello dei toscani e degli 
emiliani, del veneziani, da Paris Bordone allo 
Schiavone. Quanto ai lombardi, ecco il Carlo 
Bracceeco, il cui interesse fu chiarito dal Lon- 
ghi, e il grande Foppa ch’ebbe in Liguria con¬ 
iata anche con Lodovico Brea, il quclc ne in¬ 


nesto il mifura fi strio rigoroso sui suoi modi pro¬ 
venzali. /mommo, chi ha risto questo mostra , 
chi lha osservato con attenzione, ne ha se hi a 
dubbio ricavato idee e fermenti cult unni uti¬ 
lissimi. E ne ra dato ringraziamento ad Antonio 
Mordasi. 

Un altro tn/aricabilc studioso cu» Venezia deve 
alcune delle sue più riuscite moni/estazioni tf s 
arie. Rodolfo PaPucchinl, chiusa appena la ma¬ 
gnifica rassegna dei * Cinque senili d» piiiur i 
veneto «, ho dolo nano ad allestire, di nuovo 
nello Pracurcfie rii Pùrz-ra Snu Marco, Fattuale 
coRpleMo che sentitolo 1 capolavori <tei muse i 
vefteti», Basta questo titolo per farci coaderir- 
d'essere di fronte ad imo dcj piu nifi vertici del 
pensièro ‘pittorico d'ogni tempo e d'ngtn par**’ 
Il contributo è stato fornito da più d* trenta 
musei del Veneto, e Ir treceniocinquuntadiu 
opere di pittura C di seni tu re esposte in qua¬ 
ranta sale costituiscono una visione indimenti¬ 
cabile. A che, far nomi? Tutti 1» hanno presenti 
e sono gloria della nostra civiltà, rfef nostro ge¬ 
nio creativo, di quel cieruvigiioso sbocciare d’m- 
ceftzioni figurative che da Paolo Veneziani nella 
prima metà dei Trecento ad Antonio Caino va fiu*> 
al neoclassicismo fiarve inestinguibile su qnellu 
terra benedetti dall'arte. Il Qua nenia. Lorenza 
Veneziano, i( .Vfantegno, Jacopo, Gentile e Gio¬ 
vanni Bellini, Carlo Crivelli, Antonio JKtzzo. i 
Carpaccio, il Vi verini, il Montagna, Cima do Cu- 
k egltano, il Buonconstglio, il Cavo-cola, Bonifa¬ 
cio Pitali, Giorgione. il Vittoria, il Veronese, Ti¬ 
ziano, Tintorefto, i Banani, il Lotto, Francesco 
*'f offri. Marco Ricci, Il Piazcettn, Pietro Longhi, 
• 1 Ttepoìo, Francesco Guardi, ne fan /erte. Al i 
le mostra — che rimarrà aperta fino a tutto o' 
lobre non si arresta il Sri te cento: VHapez e •/ 
Grlgolette, Faprefto e Guglielmo Ciardi ci dicono 
che la Un/a vitale scorrente per cinque secoli, 
ancor nell'Ottocento atiriienfflra guelfa ificom- 
parabile fioritura rhe per la san continuità e 
durata non conosce ri pali In tutto il mondo. Sl 
non che quei trenta musei han fornito aneh • 
opere d'altre scuole, dì eccezionale valore: ►* 
mrà sir//icieiz(c nrrernare alla Croce dipiatii di 
Giotto, inviata da Pedo va, a ciò che nelle Pro¬ 
curane Nuove si vede di Giusto de' Menabiw ». 
rii Antouelte) do Mesi ina. di Guido Afazzottt. del 
Tìamanino, drl Tura, del .Solimeou, dirlto SlroìZ'* 
di Bernardo Cavallino, dei Afagncsco, di Fra 
Colga rio. de/rAppian»; e — fra i totr. mi atru- 
nieri — del Gosseort, del Afemung, del Boscb. 
del Vii ri dcr Gora, del Susina, drl Van Dpch. 

Cerio, a confronto di tanto splendore impalli¬ 
discono alcune mastre minori allestite ir» altre 
città. Afa quella tenutasi a Brescia per l'arte 
locate fé che ci richiamò al le altre precedenti 
della pitturi» bresciana del RiftOMcimerUo e del 
Stei r. Settecento svoltesi nn decennio fa), e 
quella di recente inaugura /n a Pisa, neH'anlico 
chiostro di .San Mal tea per richiamare studiosi 
e pubblico alla gloria della scultura pisana del 
Trecento, richiedono pur esse d."esser ricordale 
fra le piò importatili TWinifestazimti di questo 
ripresa della rifa intellettuale italiana. Dal Pul¬ 
pito del Battistero, di Nicola Pisano, alla Ma¬ 
donna col Bambino dei Museo dell'Opera , di 
Giovanni Pisano, dalle sculture di Tino di Ca- 
maiuo, di Nino Pisano, di Arnolfo di Cambio, 
di Giovanni dt Balduezio. a Ila stupendo giupp» 
del San Martino de.lo /acciaio del Duomo di 
Lucra, il senso plastico toscano che preparò l’av- 
rcnto di Jacopo della Quercia e di Donatello 
trova qui drjcurrieniarione tanto copiosa quanto 
raffinala; e rare oreficerie e preziose pitture 
come i polittici di Simaie Martini e di Fran¬ 
cesco Traini completano una rassegna in cui si 
rinvengono alcuni dei più alti valori figurativi 
della storia artistica itatiana. 

Da Pisa a Firenze la distanza è breve; ma il 
cammino ideale che sl compir recandosi dalla 
mostra pisana a quella /lorenana dei /Macchiatoti 
allestita in Palazzo Pitti con le opere della col¬ 
lezione dt Mario Borgiolii è immesso. Un lungo 
discorso farebbe necessario per chiarire certo ri¬ 
nascita dello sjoirifo «primitivo* «cll’originaiis- 
simo movimento toscano per il rinnovamento 
della pittura, che masse — iti sede tecnica — 
dalla « macchia » e fu convalidato — iti sede teo¬ 
rica — dotte discussioni degli artlsfi del «Caffè 
Afichelangiofo ». Occorre limitarsi a dire ch« 
rapporto /ornilo dal fiorai otti con questa mo¬ 
stra, e con la pubblicazione del suo sontuoso 
libro sui Macchiatoli, è notevolissimo: e fa spe-i 
rare che questo ritorno alle immagini dell'Otfo- 
reitto giovi a rinsaldare rii un senso umano le 
ricerche /ormolistirhe deU'orte c on tesa po ranca- 
MARZIANO BERNARDI 
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"ET l d/i chi no. 11 xire di Vrryy, fi marchese del 
yr\lU>, fi etnea di Champagne, Amor di 
I principi. n conte di Lussemburgo, l a prin¬ 
cipessa dei dollari, La reginetta delle rose. 
La duchessa del fìat Tabarin, La reoina del 
Innografo. Il re di Chet Maxim. Lo contesso 
Marina, Il re delle api, La duchessa di Clueapo. 

Quanti sono, o mre'lo, sono stati, i conti, I 
duchi e i marchesi dell'operetta? Innumerevoli : 
tanto che bisognerebbe compilare anche per 
essi un Almanacco di Gotha. Si può dire che 
essi hanno occupato i palcoscenici, col loro so¬ 
nori titoli nobiliari e col loro luccicanti lustrini, 
un buon merito secolo. E non è dello che un 
giorno o l'altro l'operetta, malgrado la deca¬ 
denti attuale, non debba rivedere alla ribolla 
i pronipoti del blasonati di un tempo. 

Sembra storia remota ed è di ieri o di ieri 
l'altro Ed ò. in (ondo, la storia di un tramonto 
t-be se non ha l'Imponenza, ad esempio, di quel¬ 
lo dell'Impero Bizantino, offre tuttavia i suoi 
lati interessanti e . suoi aspetti curiosi. 


Occorrerebbe come in ogni cosa, mi enuncia¬ 
re dal principili Ma — c questo actBde spessii 
anche quando si tratti di periodi de.la storia 
vera — I nomi. 1 fatti e te date si accavallano, 
si mescolano, si confondono, e nessuno vorrà ren¬ 
dere 'espoasabi’e un Utopisti! la cui intonzipne 
è semplicemente quella di ollinearo qualche ri¬ 
cordo 

Ricordo... Ecco; io ricordo per esempio che a 
Milano, queliti stesso Teatro Olimpia — oggi 
tutto candido, lindo, lucente, « novecentesco » 
— nel quale un pubblico attento c composto 
segue le più o meno sottili vicende delle com¬ 
medie moderne eia la sede prediletta e chias¬ 
sosa della trionfante arte operettistica. Quando? 
Diremo... «allora*; vn bene? Questo non co¬ 
stringerà me a meticolosi sforzi mnemonici e 
non obbligherà le signore ad esclamare ad ogni 
momento: « Non ricordo *, allo scopo di dimo¬ 
strare che esse, ». allora », rum erano ancora 
nate. La sala dei teatro. Irregolare, ma! squa¬ 
drata, con quelle quattro colonne nel mezzo, 
dipinta ed addobbata in rosso e oro, con stuc¬ 
chi, decorazioni, aggeggi, fronzoli, motivcttl flo¬ 
reali, barocchi, liberty, rosi cosi, fuori da ogni 
definizione, non aveva ancora dimes-o il suo 
aspetto di ex-velodromo, passato da poco a più 
nobile sorte L’ 1 Olimpia » sembrava un poverac¬ 
cio che, avendo ereditato improvvisamente una 
bella somma, si fosse comperato in fretta c fu¬ 
ria un vestito costoso quanto di cattivo gusto 
e un cotenunc d oro da indiare, a festone, nel¬ 
l'asola del gilè, l.c Compagnie d'Operella vi si 
succedevano a brevi Intervalli, e tulle vi ri¬ 
portavano successi strepitosi 

Ricordo che quando Pina Ciotti, di bionda e 
opulenta bellezza, appariva sutla scena ori D'Ar- 
Inpiisn, stretta - nel limiti del possibile — nel 
farsetto del moschettiere, spada in mano, cap¬ 
pello piumato al vento, mantello arrotolato sul 
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braccio, gli appluu-n venivano uditi anche in 
piazza Caldi da coloro che usavano frescheg¬ 
giare, la Sera, sul gradina del monumento a 
Garibaldi, La Cioti; non entrava in scena alia 
solita maniera, ma ritta sulla prua di un ve¬ 
livi o che, sbucando da una quinta raffigurante 
un faro, si fermava noi mezzo della scena ili 
mare, al di là di un muricciolo). Ora, non 
sempre il veliero, chi- due macchinisti, dietro 
la quinta di fronte al faro, trascinavano con 
tutte !c loro forze, perveniva nel mezzo della 
«rena. Qualche volta, per l'assenza di uno dei 
macchinisti a per una difficoltà qualsbim. te, 
cigolìi trcmrndi mostrava nppcna qualche cen¬ 
timetro di prua, poi, etimo fanno i vitellini re¬ 
nitene tir.e. gita rezza ibi nn| ,, 

puntava là.- Allora accadevano due fatti uguai- 
mente prodigiosi, si vedova II moschettiere 
D'Artuguun, accigliatissima per ITucotivenicnlc 
clni aboliva la aua spettacolosa entra la, spiccate 
un salto a mezz aria e piombare sul palcosce¬ 
nico ipcr un effetto ottico, in mancanza di altri 
punii dì riferimento, pareva che si buttasse 
dal furo), ti ìc ribollenti oud/ del mare placarsi 
per incanto, trasformarsi in uno specchio az¬ 
zurro, liscio e Irmi tubile. Ed ecco la spiegazione, 
i tre o quattro ragezzlnt, ehi» dietro compensa 
di unti mela o di una manciata di noccioline, 
sì agitavano come indemoniali sotto il telone 
verde e celeste che rappresentava il mare, dan¬ 
do 1 illusione della burrasca, non appena la 
nave si fermava sentivano collettivamente ; 
dovere di correre, carponi, ad avvertire del- 
l'arcaduto ti macchinista: «El s'é fertnàa > (il 
veliero), * L’ha cinppàa òri topireh • (« Ha preso 
un intoppo ►). « Se s' eeppaa el càlibi » Si 
è spezzato il capo della corda <),.. Quello, due 
volte furibondo, assestava loro ur, paio di pe¬ 
date e di colpo !a mareggiata ricominciava 
• • « 

Giulio Marchetti, Luigi Ma resta il Gravivi* 

« hufli >. come *i diceva allora, di primissima 
forza, se avevano successo «ir Olimpia* che 
a quei tempi, e ancora fino a poco fu. si scri¬ 
veva * Olympia », forse in omaggi» alla mito¬ 
logia e alla lìngua greca — trionfavano addi- 
Pittura a! > Fosfati », dove ri pubblico del popo¬ 
larissimo rione aveva fatto, di Joro, uutcntfrt 
beniamini. 1 tre artisti contrastavano singolar¬ 
mente neli'aspetto: tarchiato e un po' obeiu il 
Mar esca, alto e slanciato il Marr beiti (che nel tu 
vita, come sulla scena, non abbandonava rimi 
il suo sfolgorante monomio, appeso a un cor 
rioncino col quale giocherellava serv/.a tregua) 
magro <• allampanato il Gravina. Ciascuno. na¬ 
turalmente, aveva il proprio » cavallo Hi batta¬ 
ci^» • Marchetti, II sire dt Vero b* Moresca 
Drfeo ùlVlnftmo, Gravina, Dalla temi «Ma In 
nn, operetta clic t'avcvg reso celebre per un. 
certa tslrufetta, cosi concepita: 

Andremo «« bel di netta lana, 
lù nella lv.-u-na* 

Che cosa faremo fassr:i 
la svila ftt-M-U'W-Ra’ 

I versi, come si ve¬ 
de, non erano famosi, 
c la musica, grottc*- 
su mente caricaturale, 
attribuiva loro lo co¬ 
micità che non aveva¬ 
no, ma il pubblico an¬ 
dava in visibilio per¬ 
che, come il Gravina 
arrivava a quel pro¬ 
lungatissimo u. imme¬ 
diatamente tutto il tea¬ 
tro gli rifaceva il coro: 
un formidabile c inter¬ 
minabile tiiruuu che 
sembrava uscito» da una 
dozzina di sirene. B giù 
applausi, c. avanti coi 
bis. 

Tutto il resto dellope- 
rerta féerie (conio si 
stampava allora sul ma¬ 
nifesto! passava fra 
una discreta Indiffe¬ 
renza, ma le repliche 
ui svisseguivano a de¬ 
cine per merito di quei- 
Pu che è rimasto sto¬ 
rico in tutto 11 Quartiè¬ 
re di Porla Garibaldi. 


I-iiiri Maretta pimentava tulle le sue inter¬ 
pretazioni, d ivvcro divertenti e spiritose, ili 
temerari doppi sensi che avrebbero fatto ar¬ 
rossire anche un mazzo di papaveri; r poiché 
qualcuno, rii tempo in tempo, io pregava ama¬ 
bilmente di rinunciarvi, egli esclamava, secondo 
umi sur particolare logico: « Perchè? Una rag ./- 
zù Azeramente Ingenua non 11 capisce, ed è co- 
nir* aie io non avried detto niente Se invece 
ride, perchè ha capito, non può offendersene, 
ed è ancora come so io non svetti detto niente ». 
F. rosi manteneva inalterato il proprio stile, 
che del resto formavi» l<> spu&s» rii innumere¬ 
voli spettatori. 

MarrhHH, nodelli* volta, lo seguiva aulii» 
stessa > tra ri ». mi. sempre con una maniero voluta. 
Ira il diro e il non dire, che gli valeva qualche 
Indulgenza da parte ilI certi austeri censuri. 
No! bilanci» della sua Compagnia figuravo pc- 
Mìmemonlc una «voce»: garofani, assolutamente 
«conosciuta al bilanci di tutte le altre Compa¬ 
gnie. Ad ogni atto. Intatti, Il Marchetti metteva 
un nuovo enorme garofano bianco un'occhiel¬ 
lo: quando doveva pronunciare una battuta sca¬ 
brosa. egli lo toglieva dal l'occhiello e lo fiu¬ 
tavo, soffocando tra i petali le parole troppo 
salaci, c siccome questo esercizio si ripetevo 
parecchie volte ogni atto, al calar del sipario 
il disgrazia!» ftoie era ridotto al solo gambo: 
di qui la necessità della sostituzione e il grave 
dispendio. C'è d.» scommettere ehe senza garo¬ 
fano e senza monocolo 11 Marchetti sarebbe 
stato abivolutamente incapace di recitare. 

Ciascuno di questi tre Indimenticabili capo¬ 
comici, se erano fieri di divertire gli adulti, non 
dimenticavano i piccoli; molte mattinate do¬ 
menica l erano «dedicate ull'infanzia •; «*d è 

facile Immaginare quale folla di papà, di multi¬ 
mi* e di bambini iti stipasse nel teatro in quelle 
in i anioni. Il più memorabile spettacolo del ge¬ 
nere era Corubino di Draohignnno: ♦ fantasia • 
in innumerevoli quadri, nei quali si sussegui- 
vano gli episodi più impressionanti: banditi rhe 
fermavano le diligènze spianando i tromboni, pel¬ 
lirosse che catturavano un missionario, scimmio¬ 
ni che rapivano una fanciulla, treni che dera¬ 
gliavano, bombe che scoppiavano demolendo un 
ponte, battaglie, colpi di rivolteli» fra un bac¬ 
cano d'inferno, mentre l’acro odore della pol¬ 
vere da sparo faceva tossire ultori e spettatori. 
Il risultato di tutto questo era che t bambini, 
terrorizzali, si mettevano u piangere e a stril¬ 
lare, rendendo inutili tutti gli sforzi del loro 
genitori per farli lacere, e il baccano della pi »- 
tea soverchiava quello del palcoscenico, in una 
atmosfera d’upocalUse..- 

ANOELO l"HATTINI 
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BOLOGNA 12.30 Camam, 12,45-12,53 

rti ex interniti » prWk*r*ltri Rabriri iprttaroU 1355 Comueicafi 

rari dell Lfru'io Regionale l>m hi 14 Noùaari* regimato 1410- 

del MJniM.ro Aulete*»* 34.40 Culto everterti/*» 


BOLOGNA 

7,40 8 Notizie di ex inlern.fi r pricWairn 
fiiruiitr ■ rari iMPUffirio RcgioaeU 
di Botarti* del MJmMrro At«ia4e*»a 
Poti bellici. 10 Qjvcrlurcs da offre ti¬ 
nche. 10.J510J0 Notili nr'u> drl numdo 

rmtfalko. 12 SpM$aakin* «Irl Vangelo 
12.10 Mugica da ramerà 12.28 Riattali 
lo dei pragTaaraii 1230 Orchestra Z*>n 
no. 12.50-12,33 R uWn* vpe<t acuii 14 
Notiziario regionale. 14,10 Traguardi ni- 
Udii 1430 Bolngra ridi*. 14.35 Culto 
ev*.«rt*« 14.45-15 Dischi 18.30-18,45 
La vi><c di SrralÌ4|M». 

SOLIAMO 

12 S|»wf*i.rtov dr| Vanirlo in huo>a »*a 
liana Magica frigio** 12.15 Spie**- 

liane del Varicelo i-n N»i§o* lattone*. 
Notidjriu Cemwucefi In lincila lede 1 
ara 12,58-13 Riaasanto prwamtni. [ 
13.55-14 Dischi. 1919.45 Programma 
In li*fu« tedesca: a) Il <ju*r#> d'ora i 
«tri htriuni, b> Notiziario r ciw.uniee | 
ti. 20.20-2050 fomimirati. 21-21.30 
Programma dedicato al due grappi et¬ 
nici: Concerto del pian l'ita Pio#. Fr. 
Th 21.30 Commedia in un 

atto. 22 Musici caU. 22,15 M*«ka da 
hallo 23.20 Metsagci, 

GENOVA SAN REMO 

®.25 Riaviurilo dei progr *mn»i 10,30-11 
Trasmis-uine dedicata all'aerici toro li¬ 
gure 12 SiM^faziona del Vnncrk» tesisi 
ta da don Giacoma I.errarci 12,15 
focn^r.i: c*ratten«tkL 12.28 HU«*wn- 
to dei protccamiii' 12.31 Pnpolu e mu 
sica rlaraic;*. 12.41 Rubrica «pattaceli. 
12.50 Notizie annonarie. 13,55 Comuni 
cali. Divrhi, 14 Commedia carrtlerUtl- 
rn 14,45-15 Culto evangelico 

MILANO I 

10,15-10,30 Notizie del mondo cattolico 
12 Spiegazione del Vangelo 12,15 Ria* 
s«mlo dei |>re*ranirai 12,17 Mudce ape- 
natica 12,45-1253 Rubrica spetUroli. 
13,55 Comunicati Dischi, 14. Nnriz..ir.o 
tre.«male. 14,10 Notizie sportive- 14,15 
Canzoni di successo. 14.45-15 Cullo 
cvaacrhto, 

PADOVA . VENEZIA VERONA 

12 Spiegazione del Vangato, leu ut j «la Do* 
Alreoo 4'Kitr. 12.15 Lettura de! pro¬ 
gramma. 12,17 Mnwra a richiesta, con 
la furtivi parie re drirmtfaerlu Z*ra. 
12,50-12,53 Rubrica spettacod Li.55 , 
Canuminfi • Diidlf 14 R assegna della J 
stampa vrnrf.*, n cura di Ktagesdo Ot ( 
fulri .oi 14,15 Trio Pantana ilkaf***** 
m ritmirhr. 14.3515 Cubo evangelico, 
tenuto <U1 pastore ÌMvIII, 

TORINO 

8.30-8,35 Bolfoitlno metourerfaìpee 12 
Spiatacene del Viratelo. 12.15 Pio- , 
grammi vario. 12,28 Riassumo dei , 



trasmissione offerta dalle 


tviesic 

7 Mu.in d,l m.li i.tl 7.24 C*l»»4»rl». 
7,10 Moclzjgxio. 7.44-8 Maltro 4-1 mai- 
tin. 9,30 Troi»iHÌ*w 
r». 10 Uiu di Un Gtvito. 11 Pre 
iiHisicl. dilla itoomiici- 12 
Serrili. r*ti«io.o rvuirirdll*. 12,30 lln 
ir,«ilo di »«•»•!. 13 S«»nalr morì» 
Notlauia 13.15 « Oir-ilr-ndo IXUUC*- 

I. , 13,30 « La ....ni ur, di Pinoc¬ 

chi* ». 14-14,15 Ria».uni. notizir, in¬ 
di: Ri.vrcna M-:tuM»»l* pnwMmmi 

17 Quattro ulti in laaniflia 18 Mu.nhr 

II. roncano 18.30 Ritirgo» d-H. »tun 
|,a prnadlia. 18,45 Kotlzio «KWt»" 19 
Li vota deU'Amerùi. 19.14 Munir ita- 
gnu 19,44 La norirr iutarvktt. 20 
lulrroirinr.' 20,14 Senile orortu. No 
lunario 2030 Ordinila Udirne. 21 
« Murielle d'ItiMi » tal roiicaru lei 

l'Occhili ri irrimlioa da camola iftnrl- 

la .la, M Luigi Idiota 21,40 ini* 
sportive. 21,50 Mn-irho operoiiiitiche 
,i Fraii. Suppó 22,10 • Unanimi per 
Giulia i, tadiinirainiiia >1* Vittcnc iat 
vimi 23 t ili imo -,'lclr 23,12-24 tinti 
notturno 


Liti ri»o 

CELTICO - SID 


I* PROGRAMMA 

acni I . CATANIA . ftAENZE - NAfOLl - 
LtLERVO - SONA N MARIO 

8 Segnale erario. CNtmartdi. Giuriti r ra¬ 
dia. 8,10 Notizie fpuritc# 8.15 • Bunci- 
«ritirilo e 8,?5 Oattfto di musiche r* r 
orerà no 8,55-9 1 programmi detb gior¬ 
nata 10 Tr*aznU*óacia per (lì itrir<4- 
tcri. 10JG-10.45 Nctkziirio olldiMi 
11.30 .>?• «sa in collega cj* , ii lo cv. 1 la 
Radio Vdfiraru. 32.05 l>Mura e -pie* 
fabiane ilei VaiiKeJo. 12,20 Munta ieri 
stica. 12.50 SpetMeirli del giorno 12 53 
I arimzli finali alari e riMitinccciali ame- 
rrnii 12.57 Hoflciti-f» nictenri>!oy ; -ii 13 
Segnala orario. Giornate radio. 13.15 
a Cintoli» a (fra«rr'»*inTir ore*»..zzata 
j»cf l'Àfona di N«jul 1330 Orchov.r* 
difetta dui Lriiefta hiretll (tra»mi«- 
«i>»e orca-i/eata ivf b Dilla Diteci), 
14 Trafili*••«ni locali. 14,40 Viridi). 
15.10 I protrai mi della ?H* infciu: 
• Parla iì tiraarar-jritt'a * 15,20 R.-isc- 

Bira iu!ìa >*.ampa iiitrrnari'MiaU 15.30- 
15.45 Cu lo evancetfr/i. 17.30 Mafie a 
operistica. 18.20 Carnet m ballo (tra- 
tmi«eMin« efierta dabe lazlteria dei mì- 


oggi alle oie 13,30 

IL CANZONIERE 

B U T O N 

rievocazione delle belle 
canzoni di oggi e di lori 


DISTILLERIE BUTON DI BOLOGNA 

produttrici del COGNAC BUTON VECCHIA ROMAGNA 

il fino ayjnac a lungo invecchiamento e della COCA BUTON, 
gloria de liquori italiani. 
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2* PROGRAMMA 


I fVrrWrn fi «Mi I flit B B V Ocelli .la 

! M«rd.j f m*;. 23 ttroluiH; Stintili n. 2. tra. 

120; Wd»«* Variazioni on. 33. pianta» 
Kf Alili Hi^lir, r fc*r;I itH» >*"»'il Unir¬ 
li ii ?i 03 linieri : Sanala air violino r 

nMiiofirtr: Miriiuu Sonata-Mae* .gale \*t 
(lauto, v>r*» e planofortf. 

PROGRAMMA LEGGERO 

9 Pii* e «il fi u-**t r i*t l,.-wm * J iwt/ 
i-onti; 'lU.Otl li l'iruti. Ili; |t ;| r *»|i 
òr, 15 30 « 1| pn.ifinilu oalln 

iMAri « il. KAj.r WVlarr 16 Pari’» una. 
rale. 20.10 7 mi. itimi t * '.hi |.»t. 

rVitn durati» 4- v»nlr> R »t*i 21.15 Pirr 
Parili " 1 TX-tn e iOrdicair* N«rfl| p*- 

PR0CRARM4 OMOC CORTE 

3.15 flnimira ita imito iV-.u Blu; 4 T«*4 

ll«*»U> e ti su «rviiPH*.Ti 4 45 tV**r‘o ♦- 
" fl 4 Rtiih'l I-. 14 ; - I. Kor-ik.n, 

Una aera 3* n*ii'u: " (ilaxwm* Chop* 
mina. i :.13 M. . r preferì ra. 6.J0 

. 7 Aitai 

«t'iim 7.50 l.i ai^ia’t.ir» dtiTlsfer. 8.15 

.-CaiiiliaV cu Mirti). K.45 tarl i ti.tl tuMni ; 

Matta 1 ' 7 i f . y.jo .» » Uoitlr-' di¬ 

fillo ili S r Adrian ta: .! . Ht.! - .. |lr*>‘ F- li. 

- ‘3l« »tft<-*itai: Concerto ir ai mirtxr 
inr »U*1 >► p oreliet'*.rj. 10.13 Pattali * 
lurnat» 10,45 B **»p r doto- U.15 ©eel» 

i a UgjpM h 1 linerks lisi; dirmi. 4* 

it/irltt 12 ARpantienrnta di »»- 

evitar! 13.15 K» CeeemlMi ai pianoforte. 
14 Va «certa ilidkiiiU*.» diretto 4t Clini!.** 
Grueta t. Nutrt: Tilus. oui-’iir* 2 
Knlit». Sultani n. 2 «ti re. 15.05 Parati 
pUjwaitM ili it*» 1 u 16 Parata emacile, r** 
!Ofdo'’i tal Tei r Sitili. 16.45 Qui:'?! 
tp aassr.r.HMi rifiuti K*em. 17.30 .V d Uean 
r la sua baiai» 

18.15 flnaoMCo fiiraaratlrr 18 30 Kmi 
oMeeiur. 19,15 R*wlt»*ra« «1 »»rl" i 20 
Mustair pnrftfllf 22,10 Contrari» del pie¬ 
na te CVI t, Hofy>/. 22.30 (ani- ivn, 23.15 
moia «tflle Ki-ya llorar Gu» L 23.45 
fltRtfB »r**n*e 

OLANDA 

HILVERSUM I 

19.15 Califfi» forge*» 20 Un*«ri n.ri 21 

Orchestri iìj torri eoa H rorvrorwk -del cu 
ialite • Vrwta; Jo-lrat Tra Cxnpiai'rie-i 
21,25 I -»nc-rr« » tal a loti a ala VP .tea Noske 
* ta. m'iw’i Il r *4* k 22,30 Tra 

*m*«i a>’- «in Ki>taai>t. 23.45 <. 414 ?-no» 

Mix» 24 15 lltaice rifoderiti. 

HILVERSUM II 

21.15 C*W*l9 o*rdie*rf*la AtBIt «I» IViwI 

Aiutarne*, ts || mmim (1 iinin* WmI 

22.15 M<M<ea rlp'^taxi* 23 Cnitimnii vario. 

SVEZIA 

BOTALA • FAlltH H0A8V * 5T0CKH0LM 

17.30 Mine» lenrr». 18.10 Mmka ripa»- 

d*P'A 20.30 (Vt'. ffn fiir.i'r n.« '| n«- 
c-tr-tì di Brìi i |,wrHf4'. 21 20 ftwaiv'ii 

ta g lta li MIO TOnIMU t Itili.tijiv. 22 40 
r«iia«r > 0 **^1 lUi.in-la Svivi Ktr»«r 

SVIZZERA 

BIRDMUENSTER 

11.15 Caairrrtt» » rVouiro dtrcltn da II. KHirr 

Mualaiir 41 Vu«*nl lUUer. Vt kg.ùf r 
12,40 Tp». u: ll r il, Brrlli*rm 

19 30 Miitiiiw nmvl i«jo i»lt; Stnfania 

•i; I. I JfAfc'i. 20,30 N<*'lr'krl* 20.55 
Untar tur caro n»-.'li l-v 21,10 « H(»ff! Alom 
tilxA a, r»ta.isffru. 22.10 Lkder rii Ollafiir 
K:lH*r> « prr p!ir»> * t-o*nf. 23 Xutj1»rUr 
23,05 On^mtrltA oanpccan.A. 

NOflTE CENERI 

12.30 D,rlil it uu-rr- Mira it Urrpir A.Aji- 
a*.- ■ ! delirai taeli, AisCter.o » l tocI per 
Il trm^» Miqmlr; 2 . Ftatut e*1 rtpaeita d» 
Cwt4, iruAretiti per P*?n:ef*»!«; 8. UW id 
AW. «ruote tetavra iW XVI •<«, » Ue '«I 
Vista. 13 djrt 13.10 NetWUfle. U.40 
Onora ]tallena (dMfi!) 14.15 Metti: r%di<f<- 
a> . 14,30 Pant.i.^ 15 Cori poppar 4 

19 Cifir rlaar di Vittore V?nrxaul tuterlBf- 
ra?o da! iep*a(» C, ulleca TiU » v-B»int,a - ] 
Per la ni; 1 T«arietta: 1. L’edM i A du» 
urtai; t. HdOlo. 20 &*"«• 20 30 KoU 

eia rH 20.40 Mnr» riffeatlta, 21.30 Veci 
♦elle tatetepn |fc*d»l), 22 Cencm* tacile 


STAZIONI ITALIANE 


setiw iv/m\ 1 ♦ 

DELLI M- liliUM) 

DOMIMI \ Il \t.OM » } 

13.10 ORCHESTRA dtirtia 0a Kme* • 
sto N 1 1 • 1 1 p i *0 Nord • f 
f*rOi7hcr*n nm A - Ceni*o Sud • * 
I** PrpjTdmmo. 

ll.lS STAGIONA ESTIVA TEA- I 
TRO DFI. POPOLO (Gruppo ; 
Contro-Sud - 2 * Programma), a 
21.5 CTONC’dMTO DL*L NUOVO • 
«UARTETT O ITALIANO 4 
f;rupi>u Nord Profirtamma A>. * 
Il 10 ARCOBAI F-NO <G'iippo Ceri- ♦ 

tl*0-,V||rf>. 

ltl \KI>l Ufi AAitaSTO 

20.» MUSICHF- DI r. 9. BACII { 
fflrt4p|»n Word - Pm^r. O.i a 

-•I— DOTTA L niSPORTA ftirnp. T 
j >0 Nord - Programma K r 4 
Ctantno-Swd - P* programmai . 
21 — CONCERTO SINFONICO di- ♦ 
retto rt- Georgi* F.telber* • 
(drvppo Centro-Sud - 2" Pro- f 
grommai 

IH 11 T F U I 1^ .UOHTI» 

20. XJ BUON VIAGGIO PAOLO!, tre J 

atti <li G Cutpldo (Crnpjjo * 
Cantra-Suri - /* Progru mina >. ; 
21 — LUCIA DI LAMMFRMOOIT f 
di Gecteno DoniteUi (Gruppo • 
CantrirSud - 2" Pr<nr Animo t- 4 

21.10 MUSICHE FRANCESI esegui- ♦ 
tc d 1 Certo Vtduutn e L.:d .j ♦ 
Violi (Greppo Nord - Pro* * 
gromma A} 

VI P II < OI I.I«ì I I HOM O I 

21 — UN AI.RF.RGO SCI. PORTO. 2 
tra «Ut (li Ugo Brlti (Gruppu J 
Cerairo-Suri - 2® Programma) e 
21 « STENTERELLO, operetta di I 
A. Cuscinà (Gruppo Centro- ♦ 
Sud - P Program mah • 

13 14»% P IPÌ 1,3 UitlkTO 

17.W L'AMICO KKITZ d: Pietro ♦ 
M-asc’.ui (Gruppo CfiHfO-5Md t 
J® PToirraruma). 

11.3 llalfArena dt V'crana: AIDA 1 

dt Giuseppe Verdi (Gruppo * 
Nord - Programmo AL a 

Mi tliWT» j 

21. ) ROMANZE di K. P. TOSTI i 

(Gruppo Nord - Progr. A) À 
21.211 I RACCONTI DEI SIGNOR . 
CIOCONrxi con I DrchPRtra 4 
C«mpe-.e (Grnp po C'«itro*Sud • 
I" pi |gran?ma I I 

21.48 IDILLIO VTLLEneCCIO, »ro • 
etti di (k I). Slia^ (Gruppo ♦ 
Nord - Programma A). 

S \ IM I II 17 .4 CIOTTO 

29 W ORCHESTRA D'ARCHI dice;- ▼ 
ta da n Maghil i (Gruppo è 
Nord - Programma III 
21 — LA UNTA AMMALATA A 
(Gruppo Centro-Sud • 2' P r O- J 
Dramm i ▲ 

21.3 IL BARBIERE DI SIVIGLIA di I 

Gioacchino Ros«.nl /Gruppo ^ 
Nord - Programm n Ai. 

Il M LA BOHEME di OUromo | 
Puoclnl (Gruppo Centro-Sud - • 
l w P»opra mmai. ♦ 


C«AOV« 

Milano 

Torino 


onda madia 


Bologna » 

lottano , 
Padova . . 
%»n Reme 

Vari» ria , 

Verona . , 


N.8. • Ni-lit ora 
di prog ramni a 
unico ta arAztaini 
train>iiitn(l 
ftono quella dei 
programma .4 


Sttrmt I ne • I m*.H I kW 


■ADII StROEQHA 

7,45 Effemeridi 1 programmi det giorno. 
8 Segnale orar.» . C«ornalt radio. 

8,20-8.30 TuiinÌMÌOD« per il Culto 
EvangrlLi-o. 12 La mrnorj delTBeii 
cultore. 12,30 TravniUMone |*er Ì gin 
iati di Mzìone cattolica. 12,45 
un sacerdote. 13 Segnale ora»io Gior¬ 
nale radio. 13.10 Complesso r lin ci» di 
P.kdin Sardegna: rautan.i Paolo Rabatli e 
Pino De Lazio 14 Segnate orario 
Giornale radio. 14 15-14.45 RouiainuP e 
melodie. 

18,30 rantiirrìo dai bambini. 19 Tentoni*- 
(ione per « ;a* 01 atrei » co 4 doìla 
( itt.era Coi»ledei.ile del Lovoru di (V 
«('»• 19,30 La putita di ItBalio bardi- 

: i 20 Segnale orario Gio f oa'e rad»o. 
20.40 L' «ai*roui preferite. 21 .Viti«ioa 
ih ea.nera. Malipieru: OuaMvtio. 21.20 
Coti è se vi pare ftarfiorìvista di A’ e 
Toqu 21,50 •? Medici • medicine *, 
eotiveisazlone del prof. (•iitTirib Angki- 
nr. 22 Moti*:a «ii ballo. 23 Segnai# ora¬ 
re • Giornate radio. 23,10 Dolci melodie 
23.27 Lettura de! punumir.] di lu 
Tirili. 23.30 » Ai or Aliotte « • Utile : 

hiiv meteoMitUfticu. 


MANCIA 

♦ Programma natiaaato 

L»ono • . 

Marsiglia . 

Mina . 

Parigi Vihabaa . 
Strasburgo 

Tolosa . « 

ta Programma p«rig<no 
■ordoa-uA « , 

Crmobi» , 

Niasa 
Llona « 

Parigi Ptoma'nvJlla 
4 Monto Carlo 

Monta Carlo o. c. 
INGHILTERRA 

♦ Programma naiionala 

Londra . , 

Midland . 

Noreh England 
Scollaod . , , 

W»»t Enfiami 
4 Programma leggora 

• B. C. 

O.O. G . 

O L A N O A 
Hllva'tum l . • « 

♦ Hilvtrtam H * 1 

S V C Z t A 
Patun . • • 

Horbr • 

Morata . • • 

Itaditi«im . , 

SVIZZERA 
Brromwwn •< , , 

Moni orarvari » « 

Sottana » « , 


FRANCIA 

PROGRAM** RAZIONALE 

10 Nutr irlo. 10.IT Mu.'n 4a r.»w?i t prr rl.«- 
tentiu!o e noion •» - t Heuital: Su»te: 
‘2. Baediertttt: Adi»*: H. Tali ditt alo,» 
Suite ani ir. a 10,45 farri «ira taci, ueallator . 
15.0? frinkiBlaie uvic»m 16 Dal 

di Tir / : o Parli Z«!r» Br» r. 

1810 Confai - o alita'dtu 4 ratta d» Maiirler 
Su«t - 1. Ratara» les fate» dt Polywrt.ts: S. 
Stilla.»- : Set oidi linfanu in rio n3»q«ore: 
1 [iiiputii' Le or» (olenti: V K4V?1: Rapse- 
di» sraqnola. 241 b< :r'irn. 20.15 Ir i|u:irt» 
i wi di ri*isti 20.30 .litoil >i i|K>rUee 
20*5 t ri Quirto «lori di )»» piMnbrlna ano 
Alito ft'MiMm. 21 XolfslartA 21.15 far 
d'aitar»., ea«.-/■'•*»tir ♦..••jHi» 21.30 Verità 
22 I GTd: L» sètta nuova, muia-j tarlo 
Hrraiotring; Z. Velisi Vuoi'» nella tura. 
23.39 Tr-fmn* 1 e. 14 .ia 1 . 24 Profilo: a Tini 


liont). 19,25 Trmihir^ioni Inoli 19.45 
Notine sportive. 20 5eg ni le r amo Gior¬ 
nee (Adio. Attutiti. Opinion,. 20.35 Me 

Ictae del Golfo. 21 Tf4(nii»»ic*ni locali. 

21.10 a A?rnl»4Ìciirt », «enic jf,a!e radio 
fonico dì ittual tà. 21,45 Srri.ltori a! 
mlr/ofono. 21,55 « Mastro don Gesual¬ 
do». di Giovanni Verga, r Orione radio 
fonica dì G. in Dimoimi ivi» Giugni, pn 
en^ puntali 22,45 Nulisje sportive 23 
Segnalo oraro. Giornale radio. Attualità 
wartive. 23,17 Concerta «icl tenore 
Tommaso Spita'O r lei linlinista Aldo 
Pnano con I» col labora».-•:« d*-l piani- 
? » Libero 6Ami - prìnu jiorf»» : 1 . Ve 
ricini; Introduzione e Ciaccona; U 
KrrMer; Timburino cinese; . Serun ia 
pjrtc; l. Caeeinl: Amarildj 'J, Mwar?* 
a) Aria d» »«|rara « Il rotto nel serra 
b) Alia dall'opera eli flauto 
magico»; 2 F»uré: «) Agrès un réve. 
I») Secret. 23.50 l'Kimn no.izie. ?3.55' 
24 c Buo&anot'.e ». 


PROGRAMMA PARIGINO 

10 »l <1 um. di'ti : «-rvlfuror; 11,30 r*n«>ed. 
12 B l >«evl*« ti.nikti 13 Jarqucs llfiun e 
k, 1111 omlsMln 14.15 Alluil ti. cr^-,»«*t^ 
s gwnMoll purglnl. 14,35 
1 Mil«zioa!.M «b disdì:. 

19 alt r>etra dri. 1» nutrì InumUilooe •. 

19.30 e Ai wvitri ordini». 20 CTIruttf nome 
llis-hii. 70.15 NelliUrto 20.30 Al 4 "erra 

tal irflip» fh«- (*fL 21 mdlft l ,nenie AttuelilA 

21.30 • Qiij.1i -«ri ,n Trucie ». 23.15 t 
dar» trittici*». 24 Hutl<.arM, eegjlld da tati- 
etra A» bulla. 

INGHILTERRA 

PR0G R AVVI, RAZIONALE 

12 v-tr.i MTopm Kittou: d'«tit di f>nr»!- 
Sftl e Reillm. 16 ridice <£1 C4«»*r* pini 
ite Malcazjiuk: e quart?1t«» d'érrhl. 19,30 


| bC.e 

metri 

HO) 

m 

Hit 

IHI 

1211 

1141 

2)0.2 
llf,7 
209,9 
22iA 
241,S 
222.4 

"*• 

241,2 

kC. 

metri 

Rita 

mio 

ll.lt 

25,40 


Roma $, Palomba 71) 

1 <»* 

1 - 

Simili 11 eimiiaiiii 

WCe 

matrl 

• ari 1 ..... 

tose 

»n 

Cetani» .. 

1144 

271.7 

Firaota ..•••• 

1444 

200,♦ 

Manol» .. 

1212 

IU.T 

Palammo .... 

3AS 

SII - 

Roma Mania Mario . . 

♦40 

209,9 

sunin 111 iiik 

kC/t 

mairi 

•ari II ....... 

1)40 

222.4 

Radio Sardegna , . . , 

SIA 

SS9.2 

•RIA Ctlfl 

bC.'e 

molti 

Roma t *«H Ritoltati . . 

" om * ) hM ri ore 21 . . 

7270 

41,2* 

72*0 

41,10 








Ulti' 


. uu , g (OUISN A BOUAHO &f«OV« t - IMLMff i - h ooya • 

PROGRAMMA «A» *. BRIO . TORINO l • VENtCTA ■ VtRONA - ffD$TO 

MS. I: U.IS-M.10 29J9-0,*): BUSTO A. Il: 20SOJ4.10 

PROGRAMMA «B » TOOIOO II - fflLNII® II • GENffVg II 

lN.ll* «« Al ivx-reuu «ole» I* «ualoni u»-aulte»u me omO* M wexnii.n * A 

7 _ Segnai*- «nari*. Uiornalr radio. • B««>Eloino • • 7.18 Mu¬ 

nir l»r Ari mattino. 

9_ Seguir orario. Giornate radio, 

8.10-8.30 • fede e avvenire », trarmlJAlone per 1 reduci. 

U — Dal repertorio fonografico. 

1Z.28-12,57 Vrdi « «tallonali Nord* 

12.57 Bollettino meteorologico _ 


PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B » 


13-DJO Segnila ararlo. Giorni* ra 
Am AlWaliÙ 

13,15 * IftMtnNii l»i «Si IT a (Tra 
MiiMOM offerta dall. Ditta Sarti). 

13.3013,*5 Cintoci Ai *u**c*mi - 1. 
Alarne* SytTipCo-i»« ; S Eilens Devil- 
k Mi naie Ai TrlnlAaA; 3. Slyne 
Ardo: le tei* udii: A. SrracitU- 
Cbiwci Si chiama boooi* aroogie. 


13 — Seccai* orario. T ra Mollume All 
StnixeiM S Tecla di Ciro#*» - Cor¬ 
rerlo ricreativo effetto ai degenti - 
Orchestra ritmiti diretta Al Edoardi 
Od Pitie, con U concorro dei cae- 
t.otl Beo. . De Ciri, Notano» Sia 
ae. Pimi -giada Flit, lieti, Remili 
Orti 

13.30 Beote» Soniti tei la irapflort 
efi, 30 II 1 per riannette e frano 

lertc: a) Allegro apfiJ-r-omtn; b) 
Andante un poca adagio; c) Alle- 
gerito rrintw; A) Virare. (Eiii 
titoie fonografica). 

13,50-14 e H eontcmi»ranc« a, rubrica 
radìofor.ita cui unte. 


13 J5-1AJ» Vedi t He* tona 11 Nord*. 

14,18 • Attuanti «cle-ntlflche ». 

1428 t T.n finestra dui mondo». rassegna dell» flampa acne»icona, 
francese e inglese. 

14.J5-1S Vedi • Regionali Nord». 

15-15,10 Segnale orario. Giornale radio. 

17 — Musiche vocali ruaae eeegulte da! soprano Imi bella Ktvitr Ma- 

motti - Al pianoforte: Antonio Bcltraml - 1. Grocienrnof: 0 
prigioniero; 2. ilaehmanlnof: L'ifoletta, 3- Gliére: Strila li¬ 
mi dei; 4. Greve Sobo’.evsky: Gè tnoache; 5. Cialkowsky: Aria 
di Lisa. dall'opera t La dama di picche »; 8 Rachmanliiof: 
Acqui di pnmavrra. 

.11.18 LA VOCe DI LONDRA' .Siamo falU cosi...», con fra» ioni di 
un Inglese - Motivi tradizionali Inglesi. 

18-18.45 Vedi * Regionali Nord». 

18.45 • Per la donna ». 

18 — LA VOCE DELL'AMERICA 
1945 Lezione di lingua Mete. 

18.45 Cronache della ricostruzione. 

19.55 Attuanti) ipcttiue. 


PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B » 

20-20.25 Segnale erari». Giornate ra- 20— Segnale orar». ORCHESTRA 
Ale. Attualità. « Monterà»» a diretta da Dante Gal 

2035-2 LOS Malica a seggetta letta. 

2140 Alcune mine di Frana Sri uberi 20 .30 Meliche di Giavanni -MbosUaee 

. 1 Impronta a. 2 In mi bemon* Baci «njnae dalla pronta Erme 

luggioee, np »0j 3 Ave Maria, linrf, Magnetti: L One preludi co- 

214S Orebeatra armonio.. 1. Vcrnnn fall: ,) |„ »[ bemolle maggiore, 

puh*: Lak* mere Ari**; 2. Oemwi b) In mi minare; 3. Di II dacie ani 

burnita; 3. Merano Al piccai» bar; baio bau temperata: a) Preludio e 

^ildoe: 5. Erra: Sai lue* ■ da minore, b) Prebidi» e 

‘rè aT^• ”'**°'*^ 

. * ** • *8 * *■ *• moderalo, b) Andante, e) Preato. 

») AiW»«. bl Andante; 2. Mnurt: .. ,., flLJUJJ 

Sinfonia I» re maggiore ( K. 385) 21 ~ BlVTTA E RISPOSTA 

(della llalfner Sympioolea): ») ma <b Urloc-mclli pr.ceotal» da Sd- 

AlUge» con epifita, b) Andante. ™ - 

a) Minuetto. A) Preet»; 8 Ramini: 2145 e Tfteà-tM* n al pianoforte. 

La bottega fantastica, balletto ari 22-2240 Mu.ua al enfia fri. 

ptr pianoforte; A. Wae 
•er: 0 crepuscolo d*f U 0ri. Marci» 
funebre di Sifffrala; 6. Sttau*»: Don 
Càava*i#i4. poema sinfonico <>p 3#. 


23— Segnale «ararlo. Giornale radio . 23.12 Club notturno - 
2340 nume notigli 

24- 0,45 (Milano 1 - Boato Arslzlo I) NOTIZIE DI EX-INTER¬ 

NATI E PRIGIONIERI DI GUERRA; per I familiari recidenti 
In Lombardia e nelle Tre Venezie 


Meli* or* 7-1248 - 1237-13,55 - U.10-14.41 *>15-18 - 18.450,45 
tedi Gruppo Nord. 


BOLOGNA 

12.28 Kj*-.-ubIo dri pnfUMM 12»30 

Orchestra Morelli 1 Herman: 

Ai ballo òri 2. Maack«m»4w ; 

Barrandoti; 1 BjJtrrmu-.r» Zméeftc* 
W»*s; 4 Lambert. S« «in bel 

«uotivrtlo; 5. Dace Brc: Obcessào»; €. 
(10 vorrò Nitocno. 12,50 12,57 Rubrica 
bpnt dfoàt 13.55 CamnicàlL Duchi, 
14-14,10 KMiruria reinoivalr 14,35 15 
Ihseht 18 Modica operwtrca 18.30 18.45 
H «fuori* d’oir» Cetra. 

BOLZANO 

12.28 Riat-ttinb) Hri |*v»;r ammL 1230- 

13 Mo4l*iari«i Cocmulìcbéi. Ihi^hi (i* 
Futpia Iftksci) 1.1.55-14,10 Monica ri* 
firodut*». 14,35 15 Cannai» in vafa. 
18 Ritmi DHitlrrni. 18,30-18.45 M«nc* 
varia, 19-20 Programma in linftia tc* 
dtvta: a) TrAuiarrei ausv^e- 

I altri v<m dea Piaiistm tVfl. Fr. Tb. 
Kau/iaani' : b) Nodiaiarto r coi*.un irati 
20.20 20.50 Conui«<4li. 23.20 Mes- 

° GENOVA SAN REMO 

fi.JO M^Frinir* a mar-sia*. 8.40 Bollettino 

ortcrfmttxoU 8,43-8.45 IliaaMinto drè 

proft/aiumi 12.28 Hiuauftto d*^ pro- 

cnunir i. 12.31 ri<bir?t« 12.43 

la $u«L* .i.lk, xprttatorv 12,50 Rubrica 
vpH! xoIa 12,55-12^7 Natìaàe jw** 
rir 13.55 CoaurKiti iwtibtN’iliri 14- 
14.10 f(pfboaria l«cnrr. 14J5 Natiriario 
acoaoaMrx) inaniàarvu e i»ov«acato Ari 
porta 14,40 15 Ptocmmiaa varia 18 
Bigi» convitai 18.10 Cownni. 18,30 
H ifc»r«ir drfTufNcòo di rv^kironicata. 
18,35 Fcr t jiirculi ilrcmtt. 18.40-18*45 
DmiV 

MILANO I 

32.28 Rìa-^un f o dri jicafratidaii. 1230 

Caornu di H*rrrN%o - 1. Redi Nim: TI 
cfiiami 2. Juan I>c N'ire- 

Filtrilo: PkeoSo icnliefa; 8. l.*jii;ur»t 
0 gravànotto matto; 4. Ih Ccjri# Tr-uo 
ni: La barca dei sagni; 5. Kuum GU* 
cobcfli: Black and jonny. 12.45-12.57 
Rubi ira spettargli 13.55 Cocnaaiexli. 
Ihwlu. 14-14,10 Nutuiarin r#ifk.iialc. 
1435-15 Notizie tfoTtivc Dia chi L8 
Ritmi moderni 18,3018.45 Mafie* 
varia. 

PADOVA . VENEZIA . VERONA 

3238 Lettura del Rrvrmu. 1230 Di- 
«4. 12.50-12.57 Rubrica «pettorali. 

13.55 Coanmócatt - thadii 14 14 J0 
X«(tmrM iwioaik. 14,35-15 Dischi 
18 Concerto Ori piaarita Enrico Rossi 
Vecchi. 1830-18.45 « Cronarhr spor- 
ti ve >, <L Walter Ràvàaouki. 

TORINO 

830-8.35 BaaRtUiik» mcteoroloe‘»r«) 12.28 
Rmnnto (in prMPTianni- 12.30 Miui- 
<0 irjmi 12.45-12,57 Rubrica *pet 
lacofi. 13.55 romanicatì - fWhi. 14- 
34»30 Noiiriario rocioaale. 1435 C«- 
rWsità Bollir 14.4015 Programma 
varia, 

18 Ritmi moderili. 18,30-18.45 Musica 


TRIESTE 

12 Musica ptr vuà. 1230 Antologia 
HQlmiìca 12.58 Letloffa t»r^frar;itnl 13 
Srfnal* erario. Nniiriario. 13,15 Fan- 
tatui irti-«coir 14-14.45 Kta^suntn io* 
tieir. indi: « Orizsoatr ariàaticox. 

17.15 Colutameli lo eoa la 8 4. 18 Rii mi 
nim dr-coÀ. 18.30 Muàca varia 18,45 
Cbopiu: Le 5i!f*di ( ntmwnr 
fica). 19 La voce deli'Amene a 19 15 
M.iwra da ca»nrra. 19,40 Coivcnuta» 
r»r dantesca. 20 Tntcmwzro. 20,15 Se- 
eoile orario. No*i*Urlo ?0,30 «GiCn 
ria della rousaca ». 20,45 «Tr»este: 

Sgunlj dal *«un pa**sata a, eonversario- 
iw di Sih'io Rutterò. 21. MuSÌrhf ila 
fonrvrt*. 21,25 Orchestra ArmonU^a# 
2L45 Be i Bortok: Concerto per or¬ 
chestra, duetto da Knonewitnh} fn5- 
fione fr.noi*iaflra), 2230 «E* passato 
qiukuPO*. un ittv <u hi Ha t f au c i. 23 
L r ]ti»ic untizie. 23,15-24 Oub notturno. 


PPO 


IE31 


r° PROGRAMMA 

RARI I - CATANIA . FIRENZE » NAPOlf • 

PALERMO • ROMA I. MARIO 

7 Sefnale orario. EWemifrjai. Giornale ra¬ 
dio 7,10 e Bunfii;k>rno a. 7.18 ìMiikìi-Kc 
Ari nvAittiivo 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8.10 e Feda e avvenir**, ti a- 
MniMsic.no 4 rodue». 8.30^35 I pco- 
rrunjui Alzila ci'<rna(a. Il RKau, causiti 
o tiH-JiTlw, 12 Segnalo orario* llu&iva 
da camera. 12,20 Rad» Nn>a. 12.50 
Spctt-arnll drl {porno. 12,53 Disen 12,57 
Bollettino metrorclopicv. 13 Segnai ora¬ 
rio. Giornale radio. 13.15 « Ingomma, 
)» chi è* » C<TawnÌ5*ion< orcai' /cnto 
|vr ho distillerie Sarto). 13.30 Novità 
Ivnufi/ifirJw Cetra. 13.44 4sotti «Ir •!«»»•- 
sta seri 13.51 Tracntissmni locali. 14,10 
Conversazione «ciralilia. 14.20 ♦ fìnn- 
stfk sul mondo », r insceni della stam¬ 
pa amerlrona, (Mneese e iactev». 14.35- 
1530 Orchestra air-.t-Iiaaa <tra*aùsMuiie 
offerta dalla Lottei a dei Biàlioni). « 
NcTTin terra Ilo (16): 5e«t«àie orario. 

Giornale radio. 

17,30 Musica da ballo. 18 Scgnaip oraria. 
Musica operettistico* 1830 e Radiovoljii. 
t*», setilmanale rodiota àco per ratizzi, 
19 « Il vostre amico » prescula sn pe».- 
fra«8ima d> musica richirata ascol¬ 

tatori al Servisio Ojanmc de Ma HA I, 
19,25 Trasmrispiar locai 19,45 Crona¬ 
che d>t)C rlrBstruakm*. 19,55 Attualità 
sporcri'c. 20 Segnale orane. Ghoroak ra¬ 
dio. Attua irli. Opinioni. 2035 Mu<:ra 
lecrcra. 20.50 «Spun-i ru«aa»*l a i'r»* 
sariRsaone a/f a aizzata per la ditta Fran- 
tnro Zincnri# di Roma). 21 • Botta « 

risposta », |>roc7k<n»oa di indwtBeui 

pre$eniaUi da Sdrio Cicli 21.40 On¬ 
data. 23 SefoaSe orario. Giornale radio. 


... uworoma. 


dMè ^ 


Trasmisi!o«vc settimanale a UVJUC- 

premi offerta dalle Distillerie 

Luigi SARTI a Figli di BOLOGNA 

produttrici «lei lanoso fognar Marti o del 
llianro Sarti, l'aperitivo digestivo d'occet-one 
Ascoltato oggi allo oro 13,15 dtxllo sta¬ 
zioni dot programma nA » la fi* puntata 

Lo moAotlek o I risultati Aol concorso sono pubblicati a psc- 7 









12 A fiOSTO Ut Ili 


* IMS T»» **, 

Mm. 20.30 Um tati» mUmmu k «m | mq. 

o?f»M dri r«Ma Nutgtf tbftuuii n.is 

{Vararlo ordirei rato datola il Jmi Oul ** 
Q mmruran fe Alto «rifritto 22 
di *rtoU. 23.30 Drearvfta J m r,«n|u*fi*r, 

24.15 nixm iui 

SVEZIA 

NOTALA . FALUM . U&RHT . JTOCKHXN 

10.10 Munto* *mp» 0 mkA. 19 Mire re» • «.fo¬ 
glia 2<XM Mirto» mimar* 21.50 i«v- 
<rrw 41 niBlU d* CMRtri Hiydn. Ito», 
litio del ireipj tf'MtoH» in (a maoitof, 
•*0- f7. o t. 22,45 (tatariu> »'*lf n« t| 
'•«"»* il «l*Ht Unirne'«n »,2© M.i.m 

•U toiVtlo (-lutili). 

RVIZZ 1 CHA 

BERONUfHSTEM 

13.40 Belratooi 41 fonar U* tMfiUf ilad(«r- 

dici l/l iwfnora 41 Kf^rnnam- » ?0 (Imun 

in otmpa greto 20 W NMin*m. 20.55 Wu- 
rkti^mU 22,15 Mu-»r<k' prr ibir piar»* 
farli • 1. Kr 5«f* Ionia t tol.uai.-r-, A la¬ 
dani i « aarlontni; A, Ml4n.nl Soarruirerbe. 
22.45 Tomai** Arilo Mlltotwa «t tu »•- 
«ari aTealerv. 23 Nrecmtorto 2S7lO (’*-*oa 
togati naUlf da Aneti* »-*•% 


c la- Pltoo B; c •. m tur* di lev» Lei 23,45 
Dtodu rari 24 No:storto, «fremila ito ire» Ina 
•to ball*» tritati'.) 

1NGHILTKRKA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
9.?0 Diicfel di muiifi tato 12.30 Miu-ct 
fraiK*«: tt<«wrin. Ito.o.y. Hmal. 16.50 Mu 

• 4* to IwLa 20 «feretri» « I'immmmiV a 4*4 

INy*l AUfeK Hall, dritti» ito ilr Adrian 
Boolf, <mo fl -vwfoo tri nafta.ita A3** 
L/javrlij i (Rai pianata >1 o*a Hitt*'l* • 
I. O-tìo»*!; «I Dure C4»*tca i « Mimp 
!•»»>, b> Concerto il fi por violina, a) 
Sfato»* • f» in t. a ttui Ia Pale*za *I; 
i Cluni n: Conceilo ir- aiutatori* n 2 lo 
fa ti m-fr; 3. SlxasHifcth Scherzo alla iuuo. 
71,50 UeWfa t rrnmi 22.15 lt*rn: « (to- 
WS BnrLoae n 23.4j ».muta I.'H Kra» - 
t. Muta*: Adaaid lo il nwnre; *J tartuk: 
5 Omtf torci ari r unric. 

PHOG R A W A LEGGERO 
11.40 S-k xii-te. . 12 )0 !Itarili di nnaica da 
Imi •■■ 13,45 Or* *1 raarrM: o-ztav ri 

•Hll N IT diref*« U fornir» Oronaa - I. 
IL-.roriiiii-; t| Prìncae to», oaverur*: ?. 
J’uneteJ. Taaeo. or:-**** dsU‘ager. 1 .. 15.15 
Ifcn-ud hirrafi *• I* m« i» iO<va. 17.30 a II 

s’ditruaflo ad C. a A Akirv* Uriura. 

10 Orrbcatrt <1* ImIm ól*HU ila Ere tir 
'**«c-jb*, rut Norma Parto e.darre tinir-uu 

20 15 Kij- ( t»Htdto«i » l u-rf.»:- 21.30 *i lo 
ruoti* il li*or« * la Alt»' Wall**» 23.10 
OrctoaaL/a tolto BIC dirti la dt 
vai «j &a(iron« Un* boato. 
PROGRAMMA OAOP CORTE 
0.15 • toffrui riiMimko F.rH*^ do Hi* Adrlca 
IbaiU, mu II eurunir»» M aiaa'.iU HruUa» 
Wood I w«*4*ir PrXM to e*ncpr(t to fa 
•nwwM prr ?.. tn.ki.ru ? «rrkettro: 2 iw- 
Uno: Musica da balletto, di • I Tm r i ». 

1.30 Cniwrr'.o aifiruitr* -l itio il» riav-nr# 
R-iythuilJ • Kijgor: Viriulani «u un lura 

«rtqiiiale ( 2 a*anrai 4 U.Tti.j'fi i?A*e 

della BKC, 4.45 Vacrfl 5.15 b.-ftecua da 
lei-io «VHa U4W:. 6.10 Reirrllnniti -tei dl- 
fr* 6,30 Htol t*A lUr>U 7J0 U 

hhxì'om fLlj JHr» lllcce e U m 

i^eficatfa E45 Stella t liiWia: R-mv Ctooil- 
aian 9.15 Itom^ntorria* 10.15 P-itM-»rt 
mcladlr» 10.30 3!u, u riOLuar 11,30 Kunl* 
•toi IbyaJ llwps Hioul 12 Rirtoto ramili 
Lerj. U.46 Llonemi fcr.^o rtr. ftorlra 
(>*•9awj I l!.>r<*d:u II p^-x-pe lot». n«cer- 
iut; 1 (S»e.*ln1, an HtaTfncd Ic^ixwoi»: 

T»Mi, •ellsto'ie. 14.30 llntiralra db bill* 
MjrriK-àri* dir, ita to fidi K«ih»i» I-(. 15.05 
PwiU piw-ettca ai 15.30 P<- po-T»rt 
•jarldvo 16.30 r<t»'K l'Ial t In »>• O*- 
ri.-fir*a Coi i* piantoli P*Kiy RomihI 

1T.20 Mu* -*w pfrfcf'r 

18.30 Lu luu'dfi anJle< 19.15 MruVv nré- 

fartte 20.05 Oxfotln anfnatoo di Irsnlra 
d.rftti . 1 . sto A-Tài (hmt. no* ora- 
enr.» i-1 *k'. Ut lato Altri Ifl Ud iy L Tfln!- 
•nnvbp: Cmcerl® p* «iulino In re; X. 
Teh.'ikiHnk 7 - S-nforrt #. 6 in li oilnari Jl»i 
rote Itoti. 21.30 Kiatov r«i » 1# lu Or 
civwira Tm«<>. «*n li ptooiita I’* "<^a 

R< >Kfut*|| 22-U T#t anneri «ntoil cn. 

22.30 rvfc*'» • f.•»iil). 23J5 Ps- 
f.» l* ruuito» w>. mn -todoCre dei T«U/1 
SI oli 21 MortTsoi a tara 

OLANDA 

HIIVCRWI 1 

18.30 lUiuriuv 20,15 Munto rt- 
ehtoote (dtarlKt. 21_0? Ipto.facolo ili ra*<rtà. 
23.10 btanai mUL 24 i*»rt»too «tomatloo 

11 lUrnht 

H ILVERSUB il 

18 30 Ktbbr «Valla a Ù w> rnonaleoa». 19.15 

0nix»in fi» RalW < Ito U«ntotor« • A reità 


Abbiamo U piacer* di p>ulliiicnr« l'eirnro dd membri delle Comimaoiofu di 

rijjilnriaa aiiDe rniliwilOvuMmi rso.ninata dal MiniaCero dell»- l'otta a dalle Tete- 

> unauiticari-Mii otr il 1946: 

BARI — Trotti Dr. Co* ITT Laifi. I^^ttorp Circolo G»x. uiioai. Pre»i:lriii«; 
Palniiuftì Don Antonio; La Rateilo MLaaetro Pasquali. Tirquinio C«sul»a. 
dHI'Attenda trlefan» a di Stato. Secretano. 

BOLLANO Gippbveti Cav. I ff. Camillo, direttore Circolo C««trti*iunl Utofr.. 
a leJH . PrrMifentc; BaHJan Maestro G Jiflielino ; Romanalii Pr®l. Vittorio, 
uiaoCMuile di Roca all*!ultiuIO commendala; Boni G-&* Prrnoada. diiet 
lore a^RÌanto Circoli» C.TT., Sccreiario. 

CATANIA - Sfiiut Cov. Uf. Dr Francetco, lafieitare Polla e THefral», Pfrai 
dente; Castorio» l>r. Rmanuele. Zappo'i Maestro Siala; Sirarj-ana Cav 
S<4>j*:-li tiK' Starei ano. 

FIRENZE lunballi Cav. RaBaelf, Direttore Circolo Cuilrurini P, T., Pre¬ 
cidente ; Ranilun Gwiaanni; Macini Prof. H.inieri; Puloviiù Dr Remo, CapO- 
uScju trleliHu di Stala, Sefteiario. 

GENOVA — Pclleti Cav. Lilf. Nicolao. vice t»|ieUoic A/ienJi trtoio«ira di btato, 
Preanieiita; Moti» «ni Maaotro Paaquale, torcitore Liceo n-uùol# o Pafarùni*. 
I>e Ncicri Pro4. .Dr. Tenfilo Ot^ien, ÌD'eiRunlr fJ Liceo • Do-'Ìj a, Galloni 
Cae. Ili inrtr, eajm ufficio Azienda di Stato. Sberci ori». 

MILANO — Pantani Ing. Dr. Mann, ispettore di zona Axj.-^J.i tclrfoniea di 
Slato, Presideute; Grnaii Inf, Paolo, IM He I>f Ine Kuflaeir, ordu-«-i-o 
di rad-<otrrnira all*1s?itirto tecnico Indastrinlc o Conti a; lucintoolo Dr ln| 
Praneesco. Azienda telefonie* li Statf». 5eqretario. 

NAPOLI CaJvuti'.x* Cunuu, Ing Dr. F**l.r*, l»|v|it>re del 1 * punita Zomj ti¬ 
foni di Stato, Pre«*dr^te; Orice Ine Mar». De Leva Vtvslro Enrico; Mar 
cacaot< Rugtnio rapo ufficio P T., $rgrai»rio. 

PALERMO l,éii. i-.-ll* rumiti Attuino. CjpQ divistolo* P T, Presjden'e; 
Zuno Fruf. Oli ».hi Smturo Mj.stro Antonio; Corolla Cav. Santi, Cipri 
uRicio P. T., Sigili arto. 

ROMA •— Provenza La», ffl. Ito Giusefipe. direttore proviocialc I* T. Presi 
dente; M^cd Avv. EmMio; R-msj Dona Dr. Gallone. VerKtti Dr (uiivar-ni, 
*i«« Ìt|ii*(torc lol»'foni tli Stato. Segretuni». 

TORINO — Crisjnti Cai l.lf. Dr. Big. AnL-nio. vice Aderirla tele Fasici 

di Sun» HrejUmto; Rocca Marviro Lmi-.nco. direttore Craurvatorm 4» o»u 
sica u l»»u-.P|»pr Vani-*; Di Irta Dr. Inq Prof GiutoJ'iw, unlu-ari» ili di'tlro 
teemru iH'iitileli tocnico nduatriule i K Conti i, l’iirii Cav Enrico 
lspctl- re uaimiiùi-traàv» Vuemla tclcfjjiica di Stato Segretario. 

VENEZIA — Dani Dr. lr-t A:iUinio, Ar^vdi t.ldonii» ili Stilo. Presid-mte,* 
Blir.il i M.«cstra (I.ilm*'• ibi t. m.-♦•reflnrio « Bi'n^dell* Marcello *; I3«l»ia> 
Gino: Pilippipj Luiri, capo ufficia Postr « Telooraii, Scmtaria. 


MONTE CENERI 

13-15 toùcld far. 13.JB Natlatom 13.40 (-*■ 
certa orchesUiN il.ratta «la Taul Bo-toH . 
1. 0 atra*» : Va'» to « S», gl un »4- 
Nra; t <Mf»u»«H»: L'laaAa Tul-w-i. <uur. 
U*-e; t Kijnik La nriaatpeua «tal rirra, 
wu: 4. llMlàeber: U alutoel* meo, *~ 
*erliwe; 6. Libar: fraaquita. .lire* » rovo-ria: 
8. Sull.i»n II Mlkadn, •vecrtun 14.20 t’i*- 
!• fd tocb.}. 

19 «Tra to lai • le aelie ». 2030 N*iin*rla 
20 40 Pialle* rtrre*llMi ftVfnrfitf. 21.10 Hat 
canta f-ltoetili. 21.30 Rorl C»wtn: • le«a- 
*. axrut-J j pi d alti. 2) NatlaJar*. 
23.06 rrooaei «toottoa 23.18 Or-M» '» Nvu» 
BoH. 23.30 OfftM^rtaa Madia*. 

BOTTINI 

13.15 Ltoii: l»er studi da naeii .r ai A. ma. 
ma tolta lei; bt La l(gpfrcro Idintot. 
13.30 Plachi . 1 Kulnu La toilma di Aid- 
imi: 1 . /.«tire-: La bill» «tallirei» 13.45 Sa¬ 
natoria 13.53 Mv’ajucif»: Rapili. Iarmi al¬ 
ia 14 l'anra il ì*uim.c tWuano* Hlrflma - 1. 
I»s i'erti- Tema a SurHaato; S M‘i<». Mare, 
«a -to' fi ri. -reumlsa: S Dami Se » *«wt# 
eaiiita. 14,10 ire* laUnllcn 14,23 lN»«*ki 
Him.wfUiu* | ttolltie Miul 14.30 II p mL- 
«la futi P.-.:njirtue! bilifprtóli • 1. (bo¬ 

ntà Valzif »n ri tremoli*, «»p tn. n. t. 
Iteri»: Fantasia clamai uà c lupa- 

IH ireimo urcb' raV diretta to tCdmiaid Ap¬ 
ula. mr. Il «ninno il* , U4 rl»^.'»nijta Nftiy Aa- 
seratVrr. 19 M'«■*a*to«re ire/rrarta <• no- 
«leale : t «klxl arenili. 19.30 Oa*ir*»i# 
toHupUt» Dentai Toumtor - L lunlel- l(a- 
uar Tri ne//< Mr aepa: 1 Mimi T«hi "ba; 
La fiati*: t. itone: (Jru»i*"i l mìuiim « 
Juhn Unno ai: Addii d> ae moa«ditila «I v«m 
•s**»e aitato: i, toaouUi: La ■ Nodi-M» 4 
('rullìi R»di«i: A ?» diala notarili* 19 «9 
P.qHa|(. il*-! principali a'T<riia»i^ «pleatcL 

20.15 NMtoiarx 20 45 Mucca da »a*«tto 

21^0 Mimcn iuftc Mdb»i • aulrnu. i '«a» 
pactilMl d! hirrell e * Bruirei. Incerarla, 
te dii team* Mei Paaca c Ani careno»«liuto 
B-il.nm MrtUan 22.05 MumJar c A***t: 
« Nel par** dilla lr*amdr: Miri aia, n la 
f-MKierastone tot P«^a *. flmrearume todl*- 
foabM 22.30 Féba Matti .-eareemariw.r fu 
dm «tre. 25 Manca da boli*. 23.20 *•*»- 


23.1Z II r« VffPtì Jc, nini 1 ** Ir,«li: 

Mugica da t»»!!». 23.50 UJtlint noli/ia 
23.55-24 a B jonaai'tte *. 


• arieti, 19,4D «La vocr della (iiovan* 
Sfirdeiin» ». 20 Segnai* orario Giorna¬ 
li r aoio. 20,4U Grecarlo de! punirla 
Lii./ Liceordi, 21 Camma in vota 21,30 
Il ^a&UM) 9 «o j livello N 7, ndtreaèan* 
j^lla. 22.05 Dio d. chitarra Serra. 


NOVA SANTA PALOMBA 

7 Segnala orario Efl«fner»di. Ciornol* ra- 
dfo. 7 Jj 0 * Buo-.<iorn»> » 7,18 Mu» 

c br per a», h -tra d,D5 t 1)1 tolto un 
r-r‘ > 6,ll> «Kivi* a avveaire * tiri- 

im.iuonr per i reluci) 8^30-6,35 I 
pruurrimmi n«La Ki«»rnafa, 11 Ritnii, 
(UiNNÙ c meludie. 12 Seer» «le ivari'j. 
r Meilafiione * 12,10 Cantoni aJ pia- 

i.i.Lrela con la partvcipauuu* d» Ro 
l*r»d Brune»*-'ii> 12.57 B"l*Ht»i»»i pi*»- 
teuralofico. li Segnato ofar. 0 . GidmA- 
le radia. 13.10 Ovthcttrj diretta daJ 
W Gire» Camp»»*. D.50 Ad* Boni: 
»• La tudrn di refup ». 14 XscOstat*- q«»‘'- 
»ta \era. 14^02 Musica i>prnsfira. 15- 
15.10 Segnato oraria. Giornale radio. 

17.30 a Ai voti ri «redim «. La Vecre dot 
I Amari** rispondo a*li » mici dT latti 
1B Sognai* orario. Musica da balla. 
18 30 < Radtovobmte ». «eKimonale ra- 
d r n(i»pia» per i ragna 19 CaD»»ioaio|óo. 

19.15 FantMia muorile 20 Sognale 
arar»*. Giornale radi». Attuanti. Opi¬ 
ni**!. 20.25 Disco. 20.30 Lo voce di 
Londra: Sturi* del KiMofta Lofi*»*. 21 
DaQs Basilica di Masscauie u» Roana: 
Conceria sinfonica diretLO da G«uc«e 
Fit'Tbarg. NeO'ui ter vallo: C«arersaxio»f 
23 Segnale orario. Giornale radio. 23.15 
Musici da Indi*. 23,50 Ultima notizie. 
23.55*24 4 Buireianotte ». 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

11,30 • (In tfuarto fan <ui» . » 13 Cibdu fa¬ 
ri. 13,30 Votlairu. 13.45 OorfttoN paroma. 
18 Prém Npteni a ìi rei» ireMirstra 19.15 Crei- 
«•ria ap.rltMl» d Mia» ir-rem. *»c R 
rrarart* òrU vrfarjta Mcrnar* Odiali. Cori 
deità NMtretorMuMrer fr»oe»c dirutK da JL*tk 
AIul 20 Nottsrerre 20.15 VartolA 20,20 
Malica • poesia ecpare 21 Nadialsri» 21.15 
M «»iotta do» ptreii 22 Carwvrta «Mfanlra fi¬ 
nale do Jean UHUn. nr C mha*w to'la 
r«at:ol5l» latta Btovr» - 1. detudwn ftain 


GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 
k. CHINA MARTINI 


Tutti pguoua pirtMlptr* ■ qMUto 
Grand* Conrono ktthmmli. Un 
tiicchlcnno di China Hnrtlnl di 
diritto ad ara cartolina contorno. 
La norma par parteciparci inno 
affitta In tutti I caffè a bar. 


Pura < Mctinma mic*. t ara; ara**. 
1.1 fervi.w. 23.W IVUw. avvita 23, MI 
Ila ic..t!Iu; * fi total re è Mito pista • i Vili i : 
* Ondo noli» nove » 

PR0G NANNA PARIGINO 
13 Thttoo-ueU* «aaaalr. 13,15 Delhi J. eoiv 
«ere» 13.JO Nitnti mito rorrita 13.46 Ora- 
ertu dì mimica arto toa cta éiriton» T ua re ^ 
!*<-7 uk. con d renfvf» tolta -«eimU M 
0«Tf. 

19,30 a Al botri/* indire.. 20 U*u>n .firni p u 
«mone 20.15 Salpati» 20.30 B»m» di 
to: BriMMl «rItoli Urici 21 InUvr- 
i «m ■•engaiaim 2L13 tir quarte d'era rare, 
rande (tornare* t I NesleUe di Ti «i. 21.30 
a toreri arra Hi Previa • 2t « 4 »*i to f»a 
cito ■ 21.45 1 eaD' cambattMii tolto Bad a 


RADIO UIOCORA 

7.45 Lfleiuendi . 1 programmi (Ito fioz- 
r,Q. B Segnale orari* • Giornale rodio. 
8.19-8*30 Can'uni del martino. 12.30 
Archivia delle canzoni di ieri. 13 Se¬ 
gnale oraria - Giornale radio. 13.10 
Musiche di*ulte da Fauno Nassa can 
J'itrrneatr* <fc Radio Sor'frega*. Canta 
Un Piiooiti 14-14.15 Segnale azeri# • 
G•oraal* radè*. 

l c M isiea ieogeza riebàrsta dogi ascalta- 
to.'i alla Porta di Radia Sardagno. 19.30 


RISULTATI DELIA 24* ESTRAZIONE : SABATO 3 AGOSTO l»«6. Il 
oromuj di L SO.OOO è stalo uwgnito a Reanitlni Mario di Trento 
con la cartolina urie B 760.SS4. Il premo ài L 10-000 all ese^ente 
forni loro della cartolina Signor G. Ou marcio d> Soht**»o. 









MARTEDÌ 


13 


<-im ito \om> 


PROGRAMMA 


„ « „ 80COG «) fi 8t>UAN0 • GENOVA I - MIUIIO I . PAOOVA . 
« N » v REMO . TORINO I VENEZIA . VERONA . BUSTO 
ARS. I: 13,15-14,101 20.30-24. BUSTO A II 20.30-24 


PROGRAMMA «B » TORINO II • MILANO II • GENOVA II 


iVfl'a *rt 11 o'Rt iTnj uni» i« liui.oni trun'.ilunn un» qiulto dt] pvcrrrt,., ilu 


7 Sfattale orario. Giornali- radio. » Buongiorno » . 7.18 Mu- 

Mch« del mattino. • 

8 8.10 Somale orarlo. (nomale radio. 

12 — Dal repertorio lonograftc-o. 

12.28-12,30 Vedi • Hefitonall Nord.. 

12,30 Queatl giovimi. 

12.45-12.57 Vedi • Regionali Nord». 

12.57 Bollettino meteorologao. 

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B » 


13 13,10 Segnale oraria. Cernii» ra¬ 
dilo. Attualità. . 

14.15-13,45 ORCUEcOTC4 lir«* 1 tj da 
Tu lle Mi4hkI>,i 1 . tic Micheli: 
Baci al àule; 2 P agnini: Borre 
s» nf, ,*J. ANtona: Syrr.pfconie; 4 
Anditi: Il bacio; 5. Createmi*: Ron- 
rt r>€ al nido; G Ahrra: Tico Tito; 
7 Mobiglia: Per te tarv»b»na; 8. 
Por» Hajri: Rhumbooq*: 3. leu ni. 
Giubileo. 


13^ Seguale urano. TRIO Gamba- 
rrlli Hoiiercbi Moioli !, Rmr;.« e 
Clarinet marmo Ade Donu > u«'. 
Perfidi»; .1 Zii 'lief: Non so come 
li chiami; 4. Domliison : Dov* an¬ 
drà la mia bimba stasera; f>. H..u« 
"hi; Sei la ma bambola; 6 . Autori 
«livori: Armonie in swing. 

13,20 Harris Rot Sintonia n 6 il Vi 

fif*i\e flirt ugr at-ru ) 

13,50-14 r 11 cit-- rniprrinro e, rubi 
*j rufillnfonlna fu Un tale. 


13,55—14 1® Vcsli «RcgiorwiU Nord». 

14,10 • AttualitA scientifiche ». 

14.20 • la finostra sul mondo», rassegna «leJlu «lampa americana, 
francese e inglese. 


14,35-15 Vedi «Regionali Nord», 


15-13,10 Segnale orario. Giornale radio. 


17 Orehc*trn melodica dirotta da Amieto Duse - 1 Drigo: Ondine. 

7 Rlxner: .Soffio fn/antiJe; 3. Gpstaldor. : Murirn praibiltt; 
4 Bayer: tjmoresco; 5. Morandi: Lo pnmiula.’ 8. Smeline: l!nn 
notte a Tote do 

17,30 LA VOCE DI LONORA: Ripetizione di «Quesiti». 

18-1^,45 Vedi «Regionali Nord». 

18,45 « Per la donna ». 

19 — LA VOCE DELL'AMERICA, 

19,15 Dicchi - 1 BontUoll.* Citano; 2. Ravasinl-Rbao? Godete di 
ruotodo; 3. Danza; Se.; 4. Olcgnu; Bnrfefia di pttomi, 

19,25 Lo sport agli sportivi. 

19.40 La voce tiri lavoratori. 


PROGRAMMA « A » 


PROGRAMMA « B » 


20 20.25 Sf,n,le orarlo Clornal* ra- 

4r0 fittuiliU. 

20 35-21,05 MUSICA LEGGERA j»r 
• ri-hwir, «l'archi . 1. Morto. fiould: 
Fjtaria, da « Arterie,n Symptronrct- 
*4 ai 2. JgvJhofl; Un c<o nal cuor: 
3. Lo»r Mtrtnfra: Penniylvanla;, 4 
Beraif turcka -Baimi- : Stringe Inter- 
lu<*. 5 Kj,jno: MoMajnofa; 4. Kra- 
Non ho n»«uno eh* m’ami: 
7 VaUam: Frlvolette: S Hattniar.n: 
Oualtro «tt del aalaor; 0 Fruitaci: 
E’ la vanti; 10. p,«ro: La tarfal- 
Irtta. 

21.10 Mutili, Ir arreni par due p,a. 
nolnrti da CAHI.O YIDUS- 

SO a LIDIA VIOLA . 1. Saint- 

SaJ»a: Variazioni tu un toma di 
Beethoven, op. 35; 2. Debuuy; En 
blarvc et noir. 

21.40 « Eliaco o, co.corcatione di Dre¬ 
ni etico Uu,reito. 

21.55 (eira) ORCHESTRA rltretlu da 
Ern«to NtttilL 

22,25 Tot lini ; Il trillo dai diavolo 
(Ed dima fonogralìca). 

22.40 Valter ainfonici . L Duroni: 
Vilzev danaio; 2. Strau». Valaor, 
da a II cavaliere delia rosa ». 


20— Scanali* ---ario. a Tr.l vrlrer. 

pnicha e maetircha ». 

20,30 Ai., c brani ria opere liriche, 

- 1 IVrber : Il franco cacciatore, 
a \ iva Bacco »: 2. Ocnvielti La 
(iqlia del reogirrcnro. « Convie-, |„r 
lira, 3 Rrie-irti; La gazza ladra, 
e Preciderà di Nlnetlu a; 4. Wagner: 
I maestri cantori di Norlmba-ga. 
• Nel verno a pii dei focolare; 5. 
Verdi: La forza dai Sostino, «La 
vira i inferno ai!'infelice a; fi Mur- 
«otfyky: Boris Godunof: a) L'oro 
dai peileuTini, b) Coro drii, rivolta; 
7. Catalani! Loretey, a.Voi verde 
maggio»; 8. Mascagni: Lodo.letta, 
a Se Frana dicesse il vero »; J. 
Zandonai Francesca da Rlminl. 
a Paolo, datami pace ». 

21,10 Caawu epnenoie - J. Curaro: 
Quando al corazon: 2 . Velase|uci: 
Borirne irircho; 3. Canna: Morucha; 
4 Qurrocj Valvcrde: Ay, Mericruz; 
5. Bianco: Cancion de Cuna. 

21.25 Un to' di poesìa. 

21,443 Beelhovcn : Quartetto In do 
minore, op. 18, n. 4: a) Aliafro 
ma non molto, b) Andante acherao- 
•o quasi allegre! lo ; c) Minuetto - 
Allegretto, d) Allegro < Edili One lo. 
•verifica). 

22-22.30 Musica da bafio. 


23— Segnale orario. Giornale radio . 23.12 Club notturno - 
23,50.34 Ultime notine. 



Callido? Il rlni«'«llw MMMfirf 114 »: iomimmi nriir icrmidll oplairclf 

economico ronte Ih t|UA«l« i-ìiimi 


ItHGIOVILI \OKI> 


M»ll* (Mi 7-12.2? 12.3012.45 . 12.57-13,35 • 14.10-14.41 . 15 18 - 18.45-24 

vedi Gruonc Hard 


BOLOGNA 

12,28-l?3l> flro**unto programmi. 12,45- 

12,57 Iute il lidio « rubrifii 
13,55 L'u miiiiiMli. Di-chi. 14-14.10 So- 
lizizrifi rrtZiWalr. 1435-15 Di-uh. 18 

* T(‘fr il 'feto \ pr«»crj'min |icr i 

rombit i 18,30-18.45 4'or'i r«*u. mr ul«. 

BOLZANO 

12.28 It.avfii , ti dei annui. 12,30 
li Notiiciitrio. i'dii iuiik 4 ?i. Dt^ifhi lin 

linci .1 "cil.’stil 13.55-14,10 i n |tu' di 
j,»/ 14,35-15 Mu%ica ainfunif^. 18- 

18.30 rtiiiiTTio del <onlraho Tina Tc-ln.i. 
Al piaiMifortP: Renalo R^swn, 13.45 
Cflnjom 19-20 Programma 

In lingua tedesca’ a) Mumc;i «aria; 
b> Notiziirm r comunirali, ri 
vtid ilclla «lampo '-«td-ra ?0. 20-20 30 

C'«« ni 11 di lira li 23,20 Vr?':-»(;(;l 

GENOVA . SAN REMO 

8,10 RotlctiÌJ)i> fai !•«fnittieni* 8,13-8-15 
K jhur>»o de: [.nticnmmi. 12.28-12,30 
Kiauantn pi*.-t^mi.u 12,45 Ru- 
hui a spettacoli. 12.55 12.57 Nori/ic ;n- 
nonarie. 13.55 fxucunirjii. ll-sohi. 14- 

14,10 N'otifiario ligure. 14,35 Notiziario 
economico finanziano e movimento «DI 
porlo. 14,40-15 Prot^on'-n'O vario. 
18 Concetto del soprano Anna Ma¬ 
ria Barbieri - Al pianoforte; Angelo 
Costaguta» 18,30 KichTeste deliTffirio 
«fi collo»-amento. 18J5-18.45 t'onvcr-a- 
zifne letteraria di* Saverio Desideri. 

MILANO I 

12,28-12.30 Riassunto dei programmi. 
12,45-12.57 Rubrica spettacoli. 13.55 
Cocnunicati. Di«i:in 14-14,10 Notiziario 
regjmtale» 1435-15 Proijranìma rario 
18 Concerto del centrali o Tina Tot mi. 
Al pianoforte: Rem!* Rune. 18.30- 
18.45 n Ctn-KfIneriamo tra noi xt. 
PAOOVA - VENEZIA VERONA 
12,28*12.30 Lettura «lei programma. 12.45- 

12,57 Dorili e rubrica 5pettaco]i. 13,55 
Coraanicalt - Dicchi. 14-14,30 Noti/iarto 
regionale. 1435-15 DisthL 
18 Rassegna ilegii i* pirati ti al teatro E* 
ri co : Concerto del «.oprano Novella No- 
feria e del baa«i> Antonio Sdiiavinato. 
18,30-18.45 Orcbertre americane. 19,45- 
20 «Crociaci»» dal leatio», -fi Adolfo 

• 

TORINO 

8.10-8,1S Bollettino mttcdirologrco. 12,28* 

12,30 Riassunto dei programmi. 12,45* 

12,57 Rubrica spettacoli. 13.55 Cousu* 
oleati - Dischi. 14-14.10 Notiziari» re- 
gumale. 1435-15 Pracramma vario. 

1B Concerto del contralto Tint Tolmì - 


M niaiiofnrir. Ri-u.itu Roseo - 1. l7|,ic*r 
Mie pene, d.rl.'opc . -i Orfcn ed lìu- 
» ti re 4 . ; 1 * Martini Piacere d'amore; 
II. Haeudel Ombra mai fu, d.ll’npn ? 

Sri't'o; -1. Srhubcri : La rosellina; 
Beethoven: In questa tomba oscura; € 
Reti Nebbie; 7. Samara: Confessio¬ 
ne rancore errra 18.30-18,45 «l'Lt i 
t hienunio tra nui 9 . 

> »• »■ 11 ■■ aa ••»«••■■ a 

TRIESTE 

32 Dal reperto m forograAco. 1230 Un 
rio' 4 *i v-rielfi. 12 58 Lettura proora n 
i ‘i 13 Stimile orari». Notiziario. 13,35 
OrcJiratr» |.re*<.» «la Tallio MoSieli.. 

13.45 Mugica riprodotta. 14-14,15 Riai 
mnto nr,i,z',e, uidlt ; 'CHservalvte l«* 
(erario, 

17,15 Coficc*»rrn 1 o r»vn b R 4. 28 Let- 
nrra me 9 ^aes;i 18,15 S» lezione di un r n- 
p» r.i 19 La voce dell'Ameficu. 19.15 
Parine de'la '<t(era:tjf» 1930 Musici 
riprodotta. 1940 Lezione d'ÌDfirs#. 20 
fntermezzr. 20,25 S«>t.Mial* orario. No- 
Uaiar.n. 20,30 Galleria della u n* fa. 

20.45 R^sjcena «fella stampa unrio- 
1 neri rana 21,10 Murirbe franresi per 
«In** p ;i»i*>furt; eseguire da Carlo Vmìu»«o 
r IJdia V'iola. 21,40 Seri Dori al n.i 
r-ofonn 71-55 Orchestra «fireita da Pr¬ 
esto NiceUi- 22,25 M i- rhe per a 
^era. 23 T'Itlme notiaie. 23,15-24 C'ub 
Mtturna. 


(«Iti ITO 

fLvnto.sn» 


1° PROGRAMMA 

BARI I - CATANIA . FIREtiZE - NAPOLI * 
PALERMO - ROMA M. MARIO 
7 Segnile orario. Effemeridi. Gicrna'e ra* 
d»o. 730 « Buongiorno *. 7,18 Mu-riche 
del mattino. 8 Segnate orario. Giornale 
rad o. 8,10 « Sulla via del ritorno », 
8,30-835 I proeriin mi della gior¬ 
nata- 10.30 T.a Radio per le scuole, 
li Ritmi, canzoni 0 melodie. 12 Segna¬ 
le orario, Nov.ìn fouogniJichc. 12,20 Ra¬ 
dio Nzja. 12,53 Disco. 12,57 Bolittt ito 
netccrriogico. 13 Segnale orarlo. Giornale 
radio. 13,15 «Serenate suITArno ». «li 
Nando Vitali. 13,44 Ascoltate quell» 
sera. 13,51 Trasmissioni loca?!. 14,10 
CuAvorsuriune scientifica. 14,20 «Fine¬ 
stra sul mondo», rassegna della stampa 
amerirana, francesi» « inglese. 1435- 

15,30 Orchestra diretta dal M* Gino 
Cimpese • NelTJalerrallo (15); Segna¬ 
le orario. Giornale radio. 










l:t MOSTO lotti 


27.30 Orch'Mu R#«Lo B.«ii «1 rrlla dal 
VI* Carlo Vi tale 18 Sanale orario. Mu- 
stia aprrid.ro. 18,30 11 programma ilei 
troll: « Lutinolo ». 19 Cauti rezio- 
ii<li. 19.40 La voce del lavoratore. *tu- 
màis ioo* organizzata ti a II a C.O.I I. 
39,25 Tr*«roiMUmi kKoli 19,55 Attuaci 
sportive. 20 Segnale orarlo. Giornale ra 
dio. Attuili ti. Opinioni. 20-35 o Buon 
V'JOfìo. Paolo’», tre riti di {•••pure 
fatatilo (triivin offerta dalla Lui te - ■* 
un iti Ufo .) 22,05 Comeriirioji* 22,15 
> Musicidi italiani dV«i e ri et i *. 
23 Segnale orario. G ornale rad o. 23-12 
Mn-ica da bario 2330 Pliime notizie 
23.59- 7 * » Runn.iurit»'» 


22 « fi Mantelle il Arlcer. no a. 23,15 OivM 
v*fl. 23.30 S***uri è i«r c d! fa' 24 
Wt.’llrlt, Hfui'o da musica da bailo idtirh'), 

1N( .IIII/IIRUA 

PROGRAMMA li AZIONALE 

9.20 March» e n o-r. 11 H -*lil di c-t* ni I 
i-'rlir 16-10 OrclMSlra ò*l ttomrrvjtrirlo it 
Parliti . I I1 j»Mii Oifflflifrc; J. .StSizuc.: 
Sìnfotia n, 3. 18 Ora 'lei btmblt.1. 20 Diti. 
^r?te «• Profumai* » diretto da slr Adr'au 
«g» J oKWorv» 9*r:la ranlaiKe Eivle 
*h «J*: •'•wWila In'aeiin Brina - 1. 
, s,- jirfr Raiaatnidrluri; J Abavi: 
Aria da esilivi» il 6 • t'h lo mi soardl di 
*• *■; i. Utenti: Sintonia n. 35 I» re iK j| 
•'« IldTner «|; I. Concrta pr* viglino 

a. 5 in In K alte»; .*• dr*-»#**: Sinfcrin 
n 9 in * 0 . 22.15 OrrhrMra < vera* dr la 
B B ( 23.15 l'ourrrlo plani* v<-i ikl '»•»• 
tedi. 

PROGRAMMA LEGGERO 

11 20 VleJiklW del «attimi: j HikII I •< y 
haaty «* CfW HkJi*«A-W! 12 Ttnlv • I 
«*> mavMbdftl 13.45 Hv fr-i 
.V la B BC digita .u Inai#. 16.30 

•• Ninfea fé* dii 1-wura ». orchestra Jvt Br- 
rorMka. al piar* Jaufr WHt*fc. 

15.15 r«v*rtii» dttrardir«’rj J»«-» Bara* » 
.P» uh*I i-MidHat i 20.15 Pr«M Ilari |r> » la 

a t* »«'.ri r»»n Ja<'k iVqn-r. 23 30 lWr«T 
• j> im turala. 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

0.30 Kir l .ntiwlltli il j>:»»ifort«. 2-15 Mu*:.- 
tu IL 7.15 t'nncerto -iri c'ubisi a W f-i»l 
Parry. 8.15 Rifilare treni» e ‘i >ui eriK.*- 
«tra. 8 45 Strila tk: suture* EfcMr» Jrin 

9.15 llmfe l'ratralr delia II A F 9*5 
(Tinrile HpiuJl e a sua orche a sdlerti'' 
1015 llrrtifiim ila Ire tra ikJa BBC 11 
\Uiitnril « la ru» ardici tra da bui,»*. 11,30 
Ornano da ittlro. 12 la lar^V.» falktr 

12,30 ('(«verte i»-. le « »t'«annuii- 13,15 
(Sirrcrle »ii *rM«* da <»wy . tira*: 

Maclca da » Pecr 4«sn ». 14 sv’llae*«k. il 
• irlf-là 14,45 SpIrRunlf *ecrl fai al dai 

Jit.i'cr Sfii'i'.ui - -5inte% d'.Intrica. 

15,05 Parata plariifti*-» - «flR-h 16 Bll:r 
f.ttnn r la »ui bimU. 

18.15 Jarft Ps.s-v e ’a -t-o nrrtinira 19.15 

Muairli* r.di.c;!' nlnHi > 19.45 Krrd 11-**” *’F 
•• k ai snrka r u J^/fc Cooper. 20.1^ 
Mia lr^ preferì - 2113 s» a»f al aia v 

22 15 O'.iutf.i da l*alrn della BMC 23.45 
< ..-a^rrn w--.il- r Utruwma.c 

OLANDA 

H1LVER5UM I 

20 13 I uimlev-o t M.unt K**»;* liana 
21.13 firmare da a nera -T.Mta M 
t er 22.15 K.sai tic !>•«* r U «li or* 
23.35 Corrivi»"-'• Gmrp» *ru » 24,15 
Dlflrhf Matti. 

miVERSUM II 

18.30 >■<- udii» Rv^ova 19.15 Mmln nr-«> 
dotta. 19.45 i*r»Cf»'/a rii balx. « Tlie 
sl 7 *si;tsfiTs » ?0,M) Crmeerte or dir* «.•».« 4.- 
»eC'*> du N«v- '>n Acr L»-»boi 2U15 tSfrt* 

raieiMi d. ta-ifiè. 22,18 «rebeatre A k*r- 
muva * \j -> <K»rt de l'arto a 23 r« u-vrlo 
. '.lustra r. 23,30 Mantelle (aPart*!). 


IVclU. Varianonl su un tema «Il 
BeeUauvcn. scnt re net 1474. 44 /*■- 
<'o-uri.ss mio e sposso «naper/fHitlc 
Camtllc A'riant*Sn*»N.s <4425-4924; fta 
toodo di far mostra dette J,«opri* 
(futi migliori, c clnd 4/a#U'j»i»rarn. 
meravigliosa vi.vxtrolffrl negii atri- 
(uppi e neiia cultura dette forme 
mit8i>uli, ir» quanto !d robustezza 
drl tema brailiooenlotiu furnure 
aita juu ispirazione uno materia 
iusuitiamente sovtu n.-:o-«. 

Alla composizione c/ei!a suite per 
due pinnoforu E n btanc et notr 
fii titola previsto in ongt/ic era: 
Coprire* eri b’.alH: et no r) Clau¬ 
dio Debuti/ fiws-ivii) a/ accinse 
al principio dell' estate /S/5, (topo 
elrca un anno di assolata «ridirà 
creatimi a cui ratiera ridotto la 
l'osternarionc per il /Padello bel¬ 
lico che se mòràvo stesse per ■ so¬ 
verchiare Io Francia La gioia per 
ia ricuperata iarpiruriovc ritira 
rtitaramente velie* lettere di qw<*J 
periodo « Fina-mente fin ritrovato 
(a possibilità e come il diritto di 
penante musira' mente, roso Cte« 
non rni succederà da uri «tino 
Certamente non A fndffpe/jsabCc 
c.hc ia scrina delia musk-a, ma è 
l'unica cosa chi* so fate abbailau- 
za bene: confesso umilmente la 
mta pena per quella morte laten¬ 
te Allora ho scritto come un in¬ 
demoniato, 0 come qualcuno che 
debba morire il mattino seguente -. 

La suite si compone ai tre pezzt 
ansai di versi «1 strie, affatto inài- 
pendenti l'uno dall’aUrn net sigut- 
fleato, sebbene legati da » f! Itd 
della scritnara muetcale. Il primo 
pezzo ha epigrafe Quattro ver¬ 
getti dei Romeo o G-tulletla di 


Oob'UXi. la cui traduzione suona; 
» Chi sta fermo ai suo posto e 
non prende parte afta danza, di 
qualche magagna fa tacita confes¬ 
sione •. Astiatone ironico «pii »m- 
boicuti. Il secondo pezzo ò dietal«- 
roiorientp un pezzo di piaerrn < 
Oebfijsp, che ri arcua raa;or«to 
metUoiosamente, con correzioni, 
cancello ture e pentimenti fino ai 
/‘ultimo momento, sulle bozze di 
stampa, uè era infine assai con- 
tento Ha per epigrafe il convello 
di un poema .tei Villon, la Bal¬ 
lila contro l nomici drilli Fran¬ 
cia ed è dedicalo a Ila memori* 
del sottotenente Jacques c/ierlor. 
mccMo il t marzo tois. Tutta tu 
breve opera è come una pittura 
ini po' Misteriosa detta unenti 
<Ju(i e ,'m gamia no ricordi di fan- 
tare militari: s'Iruiouina lontano il 
rombo minaccioso del cannone, A 
una calma eontempiazionm tradot¬ 
ta con larghe armonie succede un 
tumulto sordo o spiegato e a piu 
riprese rtruona, discorde « schiac¬ 
ciante, un corale luterano, simbolo 
deila t?e r manla guerriera. • Verso 
:a fine frM;*era Debussy — un 

modesto carillon suona una prc- 
MarstgUesc . e purifica l'atmosfe¬ 
ra dai vapori pt*ntcuzbj’l che ha 
«fMirst per un Minute il «-orate di 
f.utero, o piuttosto ciò che riso 
rappresenta, polche in >4 e belio, 
nonostante tutto • 

L'ultimo pezzo, In «ree, non *cm- 
bra coMeyarei ad Impressioni di 
guerra ed ha per epigrafe un ver¬ 
so dell'antico poema di rtutrle* 
d'Orinava che Debussy ««eoa giu 
viuricato per coro a quattro tori; 

• yvrr, poma n'^ter qu’un i llamf •. 


RUMA SANTA PALOMBA 

7 Segna e «rar o. Effemeridi. Giorna'e ra¬ 
dio. 7,10 r Buopitlortto 0 7.18 Ca--«^*ini 
0,05 * Di (urto «in f> ’ » B.10 » Sul 

Li via dH ritofwo ♦. mi /<c c mr««*efRÌ 
il: pzl|.oni«/i alle lo**n (aniiflir. 8.30- 
8,35 I p;n»r-Mnni' leii.» k >iimU 10.30 
La na.J;n per I# ^ri».*c. 11 Ritiri*', 

f mi /0111 « ir rio* tic. 12 '-«•«:»*..i!r orurio. 
• Medazlinn' * 12.10 r<C»>!;i b;* tft- 

r<itj dal M" T. ,'v*'io T.c 12.57 Boi 
Jet lino itiftcorvl* rrn JJ Segnale ora 
no, G io* nàie radio. 13.10 Gr»>o»<ht 
«li ritmi » «-introni 14 A*>inllatr quella 
Mia. 14,92 « |l*l> »Jnr a!lc ite », •»u<.; 
<j da camera premert.Vs «U Trtarc Va 
Dbre^a 15-15 10 Segnate orario. Gjor. 
rate rad 0 . 

17.30 La vote d Londra- Quesiti. 18 x 
♦piali* 1 Min « ;i «l,i ballo 19 « Il 
«nitro jmico < prcsriUi un pr«i;rein/i-3 
•il mu«iM rirhircta darli a%.’•-«!;at«»ri a'. 

Svrvizro Oi» i" ' c «lei'a IM I 20 Segnale 
orario. G ornate rad 0 . Attuatiti Opi 
moni. 20 25 Lur»a di Lammermoor, mu¬ 
sica rii ti*e» «no Doli irei li iedizionr fo- 
noflcralica). Necli intervalli. Due con 
versaaioni. 22.30 L'approdo, ri vista «li 
Ifireratm» **i! «ite a «-ina *li Adria ••• 
Senni» 23 Segnate orario. Giornale ra¬ 
dio. 23.12 Musica «* 11 n^i«*i- ti 11 'Anir 
fiea Indi Muti** d.i luil«> 23.50 Ul¬ 
time no line. 23,55-24 » Buviuauiffe •. 


RADIO SARDEGNA 

7,45 Effcrrerid.. 1 prograrmi bel giorno. 
8-8.IO Scena e otarie. Giornale radio. 

12.30 « nwcupala e.iiiilaritane: Buon 
ramni in.* n, rad i«fa n rasi a. 13 Segnale ora- 
r.o. Giornale radio. 13.10 Orrhevra 
Tipica Marara.»l«*. 14-14.15 Segnale 
orario - Giornale rad o. 

19 Notiziari* drlb tVoi-e Ro*-;a Italiane. 

19.15 M »v che per i jmÌÌ piccini. 19 30 
* (*<i*vo iti !!neua 'il- vie. 19,45 Allejre 
rati zoili 20 Segnale orario. Giona e 
radio. 20,40 Afe per haritono 21 
••• ( era usa volta e. ur. a:tu di Paolo 
Ricconi K»vìj ili Lina (lirau 2130 Mu¬ 
ndi* brilionli. 22 « PraWemi sardi », 

del prof, F.n ico l'arlHuu 22.10 Suona 
rramer. 2230 Dal niinuetto al bomiie- 
«oobìc. 23 Scorale orario - Giornale 
*adio. 23.10 RJ'.nii atoveceofo. 23^7 
Lettura del prori «mima «I. mercoledì. 

23.30 «Buonanotte*. Bollettino m*- 
teorolasico. 


FRANCIA 

PROGRAMMA *fAZIONALI 

9.30 ff e»ig»e«itor* Orila remusng fdUvh’.). 
15 N«4 icario 15.05 l>ar« prie» il * spt- 
rauoa. 15,25 Djnrer*.* «tHU •!*',«uT»!i r r.a 
jMqiieUM BcscLn, 20.15 Vsrteià 20,25 
s Guerlre ori'antr 11 M>rrlu«». c««i !) r pp« 

• George* few ice 1, 21 Net;*U.-te> 21.30 

* L'uDcre è aaa murea *. 21,45 Cinti ito- 
riei a pooolftr!. 22 lloiry BenvtrUij 
« Melo 23.45 Tribuna piftfcbe, 24 Plichi. 

PROGRAMMA parigino 

13 Av u alni seeore. 13.30 T>*chl «ari. 13,45 
foneorCO èa'ltrrhru «e T«>lA»a dlr^lU «U 
Min Vaoèwargoa:. 

19 « Al KOirl re#.ni ». 20 Mtvim stasa pai- 
•aperta 20,15 Noilalorio. 20,30 CMMoawAte 
paricloe. 21 « lai 0 lui ». om Lori**!* Mftfl 
« t« ino rasarv, e A Un 4 BaivlU 0 a nm or- 
«b«U*. 2130 « <*<» in FraneU ». 





MERCOL 


uni ito \oin> 


IKIf.lOVA 1.1 \OUI) 
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. aaUltN» UliiM HdftV» I • «IU11I -»*•*»* • 

PROGRAMMA «A» s. «tvo iosino i vtaezm vìhom* •usto 

MS Ir U 1S-U-10: 8»*T0 » II; M.J0 M.1# 

PROGRAMMA «B» »•«"•* i. mu«o » • gcmv» ii 

pMIt «>t * i*»*»»»*. «ma *1 ■«i««w WÌÓbBwW "Nf «•'U' W IW «*♦> 

7 Sriiuhi antro. Giornalr rudi», < Bnon*ioni» • - 7.18 Mo¬ 

tte be del multi»». 

8 Hrfiuk or&rio. Giiitulr radio. 

8.18-8.38 • Fede e avvenire » |tr»(ml»wnc per I reduci». 

18 — Dii repertorio limo grafico, 
lt.S8-U.S7 Vedi • Regionali Nord* 

12 , 5 J Bollettino meteorologico. _ 


PROGRAMMA a A » 

13-11.10 Sn»<i orano. Ooj "•'« ra¬ 
lla. Al matti. 

13.15-13,05 OUCHKSTH* RITMICA 
GAI.Ut t Fréni; Oal» » '•«: *- 

Mnaaco lmr«' John mite me lo 
a«g; 1. Dirwl Murder: At Pajtan 
iati; 4. Farle; la t'ha lata*Irate 
a Napoli; i Cada Bolero 01 fta 
eoi; « CrowBoan; Via col 


PROGRAMMA « B » 

13 Segnale ararla - BAR1MAR e 
il «io camjtU... I- Trama Bal¬ 
liamo ri hoofto; ì Iturami: Questa 
arra ani tento loto. 3 Pananti ; Li 
tfuo.a del ritmo; 4. Panieri Can¬ 
tarle: 6 Mitra: Serenade; 4. P» 
letta Voce del coare; 7 Bi»io: 5» 
lo per le La età. 

13.20 ORCHESTRA ARMONIOSA - 
I Greppi lmpre*»i*o; 1 Bino; 
Mie ~; -II. 5empr mi. Stadie ritmi**: 
1 Mirrai y: Ni! mio tuoi ; S Bar» 
Lai Blues; 6. Tromlsaiier: Trunr- 
Solopy, 7 «farree: Non uorar ma. 

13.50-14 eli eanlempaeanea a. nd*n- 
ca radiofmika enP'nale. 


13.5S-Jl.10 Vedi • Regionali Nord *. 

11.14 t Attualità actcetlìflrhe *. 

Il,S4 • I.a finente» nul mondo*, raanrgna doti* stampa nmcrUstsa. 
francese c Inglese. 

11.35-15 Verdi • Re* io mai! Nord * 

15-15.10 Srcnalc orario. Giornate radio. 

•I— "rONCERTO del violinista Ginn Mario Guarino - Al piano¬ 
forte Antonio arUrnml - 1. Vivaldi: Concerto in sii minore; 
■| Allegro, b» A dacia, r» Allegro; I. Bach: G u>oita (ttsscrl- 
rione Krei.;ier>. 3 lAorillr. Capriccio.- 4. KfeLs'cr- Ga gll/tno; 
5. Nenrio: The Rottury; • NovAcek: Moto*perpetuo. 

17,30 LA VOCE DI LONDRA- la monologo dc'.VOrvs alla buona. 

Conversazione di Joon Hasltp. Ctnepie minuti di lingua logicale. 
IR-18.45 Vedi . Regionali Nord* 

18.15 «Per la donna*. 

19— LA VOCK OKLL-AMKPICA 

10.15 Attuti li Là. 

19.25-20 Vedi e Regionali Nord *. 


PROGRAMMA « A » 

30 2035 Sepanle ararla. Giornale ra- 
4«« Attualità 

20.35 1M PD IM MlsICA RO 
MAWT1CA Urtwm noi «Neri* dal- 
*. Soci«a Ondi * MiIm) • 1 Ct.o- 
piti Fantasia «■>»ravvia» in do di». 

AiS «1 riporr. #f> P4P*1. ; 1 Schm- 

htfrl-Corti: Serenali; 2. Coiikowaky: 
Olii III, a». 42, n. S; 4. Mi 
«ky Uni notte uri Monte 

10.55-21,05 CirtdaA* Il verta! 

tuia dall'oc* reti a (Ld:aaa 

(ratea). 

21*10 Music bull cosi pahll 

n.40 Musici vhIimki - 1 

ve» Sinforw» in ari ImAi «■p«io- 
r». of> SS. iEiuo): a) Ade 
ero tw Mai, b) Mu r ò éaafbrf 
t'Ufto ami, e) Sehertn allrtru 
vivace. 4) Finir: aftaprn molto; 
t. Brakm-I: fi «a p i» concerta >n la 
JUfftora. «p. 1112, por vWno. rio- 
Maculo e a* chi-atra: a) Alircro, 
A) And «afte. eJ Finir ma non 


PROGRAMMA « B » 

20 — Srfiitlr orario ORCHESTft 4 
darti» da |5»w*«t« Vi pelli. 

BD.41 BeBahili II «cri e ili o*$Ì. 

21,10 Concert» ilei lucrano Arulrnua 
(kadrri Hi-**»»!» Al piano/v» le : Et- 
* «oca PrulrH * L Buìukì : Tre < Lir 
4ac ». a) Odore, casi amai tu an¬ 
co* A. b) Notte di maggio, c) Quan¬ 
do tu ialor &onridl; 2 Drsder.: Ruue 
d«J Pei r’erea: •> Sola * pei toro, l>) 
Nova ingetetu, c) faeaa la ni re 
mia; 2. fte*er: Qaritra «LLrder a; 
a» U mio cuora, bi Arosw il lay» 
de! villaggio, d Sei». 4) Li mila¬ 
mina dette 
21.40 Musiche < 

22.10-22.30 pecchie anno 


tt.lt Ché oattumo 


tt Secciai* orarie. Qior— k 
22.50 UHirne MUaie. 

£4-0.45 iMilano f - Basto Arata» I) WOTOL1K Di KX-INTKR- 
NATI f PRIGIONIERI Df Cf WMRA per i tamMferi re*4- 
detili la Piemonte - liguri» - Emi Un - M ini a - A brand • 


Nelle ore 7-12.24 - 12.57 13 55 - 14.10-14,41 - 15-18 
vedi Gruppo Nord. 


18.45-19.25 -.2041.45 


BOLOGNA 

7,40-8 Notisi* ili es l«t**rnatì e Pri.i»- 
nieri rarrolla a cura dWi'UOìein Hy.v 
nsk di BijbofKfi del Ministero Assicu¬ 
ri PbrtbefUra 12.24 Niamunto dei prw 
12.30 A*\ elihamala 

Giorgio Battami - 1. Vn«a>; fintavi» 
o/tBinile; 2 Terièr Paatorale; 2. Moz- 
f«nì Colpe di vrtite; 4. Studio 

di concerto; 4. Ter»: Marcii militare. 
12.5012.57 Rtibeifa apctfacoli 13 55 
Comonicati. Disrbi. 14-14,10 Notfataio 
rrciunik. 14,35-15 Dischi. 18 Or eh** tv* 
!iuu.efc. 18,30-18,45 Musiche ine ae dal 
VitriiorflNat a Beaindrlte Ma/sacunlL 
19.25*20 La pidratra drila cantone (fia 
unni aiaderne cinlaCe di Braca Ratlani, 
Marta Minli, lana Olcri. ViKer T-.su 
Rene *• Aim'juluoc.. E «0 lijijai. 
BOLZANO 

12.28 Riassunto dei fir*? rAmKii 12 r 1Q- 
13 NrtU/iario. .(’otnunic-U. Ihvchi (in 
UiKua IciJ* ,, h , h 3. 13.55-14,10 Cnnvma- 
stati* culturale. 14.35-15 iotermeeò ce¬ 
lebri. 18 Musica lesserà. 18.30-18.45 
latsmenu clostio. 19 20 Programma 
in Ungila tedesca: a) Tlrcdee VmksU»:!»- 
lirhe M-saik , !•) Niriiriirio e comuidra¬ 
ti 20.20-20.30 Cwmiftirati. 20.10 21.05 
a ll:is3»(jia radiofonica del lavoratore ». 
ir«>aiatsioae «{Uiiuitl in i<rfUln?ra- 
aionc co» la Camera Cao/«kaW drl 
l.jvonj di BuUmm» 25.20 M imici 

GENOVA - SAN BEMO 

8 A0 Bi*!le*tino nrlofruttkoio. 8,33-8^35 
Rn««ui»t4 dei procr»tnm< 1228 ftias 
suolo «!•: jrr»Ma : immi 12,31 Mmick ri- 
iMa.tr 12 .43 La cu irti Arilo spettatore. 
12,50 Kuiurica apetlicoU. 12,55 12,57 
Nor/ic snjvOG^ j» 13,55 Loujuii icari. 
Doriti 14 14.10 Notinrrio ligure. 14,35 
Nlltlrifti» PCiMlMHCO ** nio- 

v.iniuitu del t^ftt 14,40-15 Piocrnm* 
ma v#»>*. 18 Musica )*K**r» 1 De 

V'ila: RnsabciU; 2. Lecu*jru* Tabù; 3. 
Di Ceffi*: Arr.vj Cosimn; 4 Breve: 
Pitcariliy mon ami; 0 fUfètjo Amore 
«ircero; t* N olii: Per irit', 7. lì ir.pol 
d*: Pccole mini; 8. Gian netto* Una ro¬ 
sa; b NaUUni: Cacci alla volpe. 18JO 
R Lrhiesc* dell'L'Air» «ii c»0óv»me»to. 
18.35-18.45 Sai vieto* l hm.'ji d’BaMi 
cuotrrsazleiie 19,25-20 B*etbover\. 
Sinfonia n 7 in li maggior* «f 92 

IcskritMie innofrafica) 

MILANO 1 

12.28 Riassunto dei programmi. 12.30 
Brani lirici • l Boitu^ Nerone, « Vire 
I* in pace ♦. 2. Pietri M-ìnsteili. «Abt 
In mia rasa»; 8. Tbosnas: Amteto, 
• Lknn4i«j » ; 4. Veri: troiai, a) Fv- 
mvK tavtaa * b) « Emani* invaiami». 
12,45-12^7 Coeimokali • UiMhi 14- 

14,10 Notuìarii» refiuual* 14,35-15 

Prapimml e ario, 

18 MumCi licerli 18^30-18,45 Intw- 
« exm distri 29.25-20 a Dentro e 
Won la cerchia dei «ivicli ». 

PADOVA . VENEZIA VEIONA 

12.28 Lettura del programma. 12,30 C» , i- 
r a II li lira II ieri - 1 M orari. 0 Botilo 
mgko: « lai» e Oaìri* • ibiste ALu- 
aandrq Kgmo) ; 2. Danromiisiij: 

ka: «Alla A Off»» (snpraiie ULn* 
Kvunha); l DowaeCli : La figlia del 
reggintenl»; «Ognune io sa» («apra- 
aa Ldf Fani) ; 4. V«*4j. Aida: « Silur¬ 
ila vietai » * («oprane Kkea Eurradl) ] 
fi. OaiWsna-akui : £ «pensa Omegi» : «Aria 
dd principe Gvptnm » M«*t»o Alnun 
dro Kipn'fs) ; 12.50-12,57 Pidrifu *p»t- 
t ir oli 13.55 Oensankati - Dischi. 14- 

14,10 MPiurà rs|iiad» 14.3515 


18 Ijiucm giovani rancertiali - Contar 
te de)! argaiiisti Cimn» Pavaa - 1. 

M £ Bm Canto d«iU «ara; 2. Ne- 
1- ILftju Aria con 
; fi. Fmeh -Perou eroica 18.30- 
18.45 Canxoni americane di euoeeir-i»: 


1. KmiC/rihvriri: Tanto tam|i« fa; 2. 
Huiki-Mveien* Per la «nlj «tradì; 3. 
Huif Skjrlir: Amor; 4. Kart» Dr Spie»: 
Cerea il meglio in ugni cosa; ó IMse 
llueh: li nostro valser. 19,25-20 i La. 

Wie drirt.lnivert*U ». 

TONINO 

8.3Q-B.35 BelXtiou metroniloc-co, 12,28 
Rili’.unt» dii proeiamr:.. I2fl0 Pro 
(r.i-HMu v,*»-•> 12.45-1237 Rubi ra 

4|*fi>icoft, 13.35 Ownungati • Dischi. 
14-14,18 ì*at icario rrgionxe. 14,35-lS 
P ngruteni vario. 

18 Mu- ta I«-•*•.»ki a 18.30-18,45 iAtcrr.icsto 

(Ussitt. 19^25-20 Prug.rirt*»iii vano. 


TBIESTE 

12 Dal repe/fo/to fw-isgrifloo 12,30 Mu¬ 
sici jìu*. 12,58 telluri fui fili» 

13 Sigai!* oraria. Nohnaxio. 1335 *3r- 
cbealr» OmII*». 13,45 Mu«.*a rìpnxJoila. 
14-14JS Hiti^unk ooisiic. Lnfi Rn». 

-*•<01 aulir die. 

17*30 ColIcgiinciiU) B i. 13 3lu?:n l<e* 
in* 13,30 Intrmiouo rbssica. 18 45 
Musica viri*. 19 La voc* deirAmeiici. 
19,15 Lettura vrrai. 19.45 UnJver*itA 
|N?r radio 20 hrci.iuu/o 20,15 ScgnaUi 
acino Noli.* 4*i0. 20.30 Galleria dalla 
musici. 20.45 Cronache € Ama rie*. 21 
Iti*.mi. ciaaiiini e inclodic 22 Concert» 
Ufi v.-uliurt* firn-!» Guili 22.30 Mu¬ 
siche prr li seri. 23 Ultime 'tniirlea 
* 23.15*24 Club unti unto. 


ciriiTo 

miito-suD 


I PROGRAMMA 

8481 I - CITAMI A . Flfi£92£ - N4»8LI - 
PALERMO - ROMA N VARIO 

7 Segnile o*irie, CffemerM . Giornale ri- 
dio. 7,10 a Bu-r»»icnrr*m » 7,18 M«r*«rh« 
«W mitrino. 8 Segnile orario. Gioroak 
rad o. 8.10 a Teda e avvenire », traamis- 
sione per i reduci 8JN)-8,35 I pri>cr»H<» 
mi della fioroati 11 Ritrai, cambili e 
meLid-e 12 Svilir »»» ina KvaiiuiF ila 
opere. 12J2Q P.iJia Nim 12,53 One»* 
12,57 n^ilcttio» B.uleoroingifo. 13 Se- 
f^lk erario. Giornale radia. 13.15 Or¬ 
chestra Radio Diri diretta cal M* Cado 
Vitale 13,44 Asc-«itale cn»rs*^a «or ar 
13,51 Traimi?-«OH; Iprult. 14,10 Con- 
vcrnaioiM scieoì tira 14,20 • Fmratra 
sul monde *, /.!•**>§ ne «leda min pi A* 
inerir «ai. francese e njlvie. 14,35- 
15,30 c ha poli tinti», rompicelo ca¬ 
vati en»Lc.i Ferr*ro-Fe«ta. NriléoO^r- 
vaiìo (181: Segnale orario. Giornale 
radio. * 

17 Muska di filli*. 16 SeffMtle orario, 
f'oacecto di musica da cimerà (piaaista 
Rouéo* Bernabò) ; e«r«nuin Olga Belli* 

rosa) - Prima parie: 1. P e r » eie»»* a) 

A Serpilli peaicrelc. aad epera a L» 
mn padrona », b) Se te L 

Motart a) P*p amor. b> TaMieré so¬ 
ffi caitiati («eoo ri»B»a dih h f - «dii. 
Ovhàai Luigi ; a»pr»M» BfNaron) k- 
trmàa parte: L Lita: St u di o trucas- 
dentala n. IO; l. Afteaic MataguaAa; 
1. ItJcàiuisiuuB: Pr«4*d« in sol m no¬ 
ce (piaa*tfj Beri.abei Kmiil). 18.30 I 
pr«grjiremi jmr i t i isu b iui. 19 « L wM/o 
■mure » presonU uu ptuffamma di nu- 
eìrhe rkhmstc da*t s»celtat»ri aé fimaréei» 
Opmini 6p Ga *A. I. 1925 Tr uanismn 
ni locati. 19.50 Lettere di Vii AsiifO. 
cuRorui con i crèbri e con fU -»cuNi- 
ioni. 20 Sefiiie arane. Gmrnak rodio. 
Attuarti Opinioni. 20,38 «Ilo po' di 
musica ruiroittici » (Trittenimento ma- 
«icalc lOtrts ddh Sorteti C»dt d» Mi* 
litio'. 20.55 Di!*». 21 I/vaiionaci *4 
p assi, con qaefli di « ArMÉmk»i» a. 
2L40 b Slenlereièa a. apcretla m ir» 
■Mi di AMeedu tìrehwtr» «1- 

l'fCslim • di r rtì a dii •* Coetoaliao 
Lomtardo Rc<. a di Tito AefaMti (Irv 







GRANDE CONCORSO 


1/ AGOSTO 1940 

ItCJO SUI, POIITO | 


«missione offerta dalla LoK^ria dei mi¬ 
lioni) 23 Segnai* orario. Giornale ra¬ 
dio, 23,12 Dolce maini'. 23,50 Ultime 
•ori ite. 23,55-24 « Buon moie? t. 


Un albergo ruJ porto, nprsso 
felicemente or sorto Uua? asini do¬ 
po U suo primo tn successo del 
Wj4 . t U peno che più rivelo lo 
ringoiare dignità artistica di Ugo 
Betti. 

Maria, figlia del vecchio r tre¬ 
manti Francesco, trina neit'atbergo 
dei porto difendendo come pud la 
suo cmtar iti, la sua pi ve In e zza «fur¬ 
ba, mxMfiafa dalla mi* erta de I 
luocjo 9 già contaminata dallo 
trita corrotta di iena sortila libe¬ 
ra tasi dei gufila b tapiri buttandosi 
fvor I, nella rito, alia 5b<ir<ur'?o 

limone. Il dominattne, lo tfrut- 
tatare degli emigranti, U greco 
infame che ha tolto lo proprietà 
a Frane e auro, che te ha rovinalo 
la torcila, l« sto appresso per 
ghermirla. OH cederà, finalmente 
sphtUnH dalla disperazione perché 
lAego non lo «a copte*, perche 
Dlcpo non t'tioie vederla donna, 
non sente nulla per ivi fino ai 
giorno tn cui, cedendo a un dolce 
tapiro delia rapuzza, ammettendo 
di aver avuto una madre dolce e 
bella che lo chiamata per vaneg¬ 
giativi. corti prende, in fine, la dol¬ 
cezza che à nel cuora di Msrfa. 
.ita lei non sa, allorché Diego par¬ 
te, Che lui ha promesso di ritor¬ 
nare, che ha ; use Ut io un psgno 
d'amore per lei e per questo, sola 
neilfl sua disperar tono, ceda alla 
falaUtà di guai tristo luogo per 
cui tulli devono sacrificarsi oil'ln- 
gofdigU* dei preco. 

Jt ritorno di DleflO, la sua con¬ 
fessione d'ainare, lo spavento rii 


Maria c la desolata tmmuptisa di 
un riarmo migliore che sfuma ap¬ 
pena pro/Uafo.il, sono I momenti 
1 >iù indovinati del dramma eh o 
scoppi alia fine del secondo atto 
quanti» u vecchio Francesco sco¬ 
pre chs la fii/iia é ormai lo donna 
di Simon*; Diego che lo sospet¬ 
tava loda naufragare II tuo so¬ 
gno; c st mone, che si avvedo di 
non dWr mal posseduta quella ra¬ 
gazza «trono, di averta abbracciata 
tante coito invano, mentre lei gli 
era diwvsfa, lontana, pruno Pie¬ 
go che natri patio por M mvsnr In- 
flritto. si chiama il più tradito ili 
futtL Tra questi uomini, è Marta; 
essa appara spoglio di fronte ai 
padre, e nuda nella suo miseria 
di cui incoijtti guepli esseri che 
non l’hanno capita, e che ora so 
la confendono coti e brume, men¬ 
tre io trascinano a la arguiscono, 
fino av momento tn cui la vecchia 
bruna dcli'aJberpo non U avverta 
che la ragazza ha in sé una crea¬ 
tura 

/Il ferro atta, la sollediudlnc 
nuova di Maria, la sua donatone 
a /uggire di là, e da parte dogli 
altri una jremuro twso* pattata a 
/acetiforre una ascesa, usta Ubera- 
razione — a parta lo sconforto di 
.Simun* che vorrebbe trattenerla, 
tornendo la so!nudino — non sono 
sempre wprml uaiidamanls. 

D'edizione radiofonica di gusata 
lavoro non mancherà di tslirctf- 
tare e iti destare commenti, ripe¬ 
tendo il successo della sua ree en¬ 
te ripresa rutta scena. 


20 Carcerio « PnoMnodc ». dal Iterai Alteri 
Hit. irrito di Ora*Uni laoMrt. ter. 11 «SU' 
drl caoteot* furar Katla « tal pianterà 
tao* K rotta* .1 IW ri Ina: Btmtnds Cullai 
•martore; S V**lt: I Vmprl gécìImnì. « 0 tu 
Patena* » ; 8. Al» Ro**»t»n>n* : Diottria por 
ptentfwU: 4. Surf orna a. 1 in «il 

•Mara; 5 Jtetetari4 .issi : Fu *«*« èri Vian- 
N«»ti PSr pipmfnrta « «rtSivriro; i>. IU** 
Piuma enrooprafie» • Il Val»*r ». 

PROGRAMMA LEGGERO 
12 (farina Nnrsro* « li «uo «cr-ett*. 13,4$ Ora 
tei «averlo: Orehrotr* ria canni ih Lue 
drt diretta da Arutecngr Borinté; «mlSMfU 
AJTM rare 15,15 Buy Willfc » U w 
haute. 16,34 Mtedr* far dii loura 17.15 
Mvfc» per ('«ri del tè: Oréotn Jrim 
Er»iftlm. scmM Vietorta Cantoni 

18.30 IH Ir Coti-m r la Mia bar. li 21 Cteri 
BarrHeao t U ni oerfipotrà 21,30 Orate¬ 
li r» trotta di Wfciorà Ik-jmnk» 24 Mr 
»«n ria bailo 

PROGRAMMA ONDE CORTE 
0.15 (kt+xr htr« i U m «etaroU*. 1,45 
Cast* la Bri lamia. 2J5 8*rm ala mesh** 
*aW 3,15 U rateigli* Boterai 4 iui 
A.10 Om-ribstdi dd dtnj» te30 Ti-aln» rat 
tirate: Frane» Purbci&r: « L'afare Cto 
ppary a. Miux* di Jwè Btractoy 730 Carv 
iste eao Brina. 8.15 Auu»a « li m orci»«tra 
8.45 Niella visi HI Ina: II.laccante. 9.15 Ito 
he ball. 10,15 Proti llartlry «dia ■■•tea 
«m iatk C’ooprf. Il Concerta coi a fon¬ 
emi rii Lloyri 'Tìwfrsfl. «**a*m dt if-atm. Mar- 


ROMA SARTA PALOMBA 

7 Segnale orano. Effemeridi. Giornale ra¬ 
ri». 7,10 « Buongiorno ». 7,10 Mori- 
che per rtbnlri. 8,05 e Di tutto on 
po' ». 8.10 • Fede e avvenire », In- 
aennvicne per i redini. 8,30-8,35 I pro¬ 
grammi della giornata. 11 Ritmi, lia- 
•ohi e melodi? 12 Segnale orario, a Me 
riadione ». 12.10 Orchestra diretta dal 
M* («ino CMiptlA 12,57 Bollctlinr me- 
teurologiro. 1J Segnale orarlo. Gior¬ 
nale rari». 13.10 Musica operetta'/bea 
13.50 Ls racpria vifts ds Vanesii’- 14 
«Ascoliate questa sera». 14,02 Mu- 
wn nperiities. 15-15.10 Segnale orario. 
C tornalo radio. 

17.30 La vote di Londra: Cinque minuti 
rii imgua aiick-M Un moonlogo rieH’Omo 
alla buona. Convertanone di loati ll»»,i|i 
18 Segnale orarie. Muùea da bailo. 19 
( aleidorcopéo 19-15 L'Univergiti per ro¬ 
dio: Dante Hnoerhiaro : «Anestesia per 
m#x*> del Eliseti*». 19J0 Francesco 
Ferrari e la sua orchestra. 20 Segnalo 
orario. Giornate radio. Attualità. Opinio¬ 
ni. 20.25 Musiche francesi. 21 Un alber¬ 
go sul porlo, tre otti «li Uro Betti. 

22,30 Concerto di musica da 
23 Segnale erario. Giornale radio. 23,12 
Dolce mu$l<a. 23.50 Ultime notine. 
23,55-54 m Buonanotte ». 


tc 11,30 Bf* W)«iU«ni e la h* tutMla 
li fiumumtea 12 RArata. 12.30 OrHteistrs 

tesser» del Ove»'* Hall dlrvAU da Oharl^fl 
WUlìiiuc. i 3,15 A nutra rtehte»u 14 V» 
risai 15.30 Dwtate eoa Rita W.45 Pot- 

poarrl cclo/hcv 

1830 La m-Tt’nr» sevrr^— 19,45 Bl*l»«. 
2015 Brere » 4nVe. 20.30 Rprivrcki <1! 
«irteli 21.30 Àovrr9»n«l« s»f ' Musie- 
4uli 22.15 Coanertr» rterimle* f»*<Ht(> rtJ 
n».-»nre Rayikwltl 23.15 Ord W in «la balte 
SlqrwitU dirclia ria Pi»u» Pftnolbftt, tm 
mirato Uvnty « Cyrtì Bhane. 23,d5 Artiwr 
hùtj In « ftr «napre. Arthur » 

OLANDA 

NILVERSMM I 

19 Durarlo d. rotpaaùaLa tUoaley Jum. 71.06 
Cannerò «rctifi**i> 23,30 Monca *' 4 pr«d»tla. 
?4 riNmerto i te; vH>ram laui nn Donn» 
Luteaiitn, (ftoi tmorc Jan BrtilciKf « «tei 
pla.wL, Mai nn rK»rt«. 

HHVERSUM II 

20 <'ot»;tearo Cantare eoo I! canforo di Klì/ 
Itene e Oortes Aerte. 71.13 Trurnteste *• 
•i'nfeira. Orterwtra ratheriudica <iltt»<a ri» 
WUim liberi, ma □ MOOOWO 4el cero a 
«teltll. 23 (IreÌMflra 4a Uelte «TSa Hot- 
hl«s » dirotta 0a Udro Msersa. oso 11 

deMa cantante Ja«iU B»«'C. 23,35 
Mnilea r* 4 irorioiU 

SVEZIA 

ROTALA • FAI OR - HOBBY - 5TOCKHOLM 
18,10 Cmeterta riti ThWlnte*.a Rtwì KìIU*t- 

18.30 Mieatea riprodotta. 20,30 Bp^VaeW-» 
di rarlrià. 21,30 ftermo mea> ran il atu 
etnei di Brida Borri»» 22.15 Cbroe<lo m- 

IWv - Hlmcty lifnaA em: SriwbtruaAc. pte. 

tev 73.20 Mirica 4a tetti» 

SVIZZERA 

BEPOVUEASTER 

13.40 Iterata Arile tR-rrU 14,15 SristetU ri'ae- 
«h*. «P 48. di A. Dsnrolt 

18 Tre ramalotii rimiri» P«r pesa. 18.25 
Mattea da balte 20.30 Molisana. 21.05 
A4at1«aentg rulW«»i!e»* (tei dronata di kha 
tate ver thy- «UtU a mlisMa ». 22,30 Cr«r 
CKU por «maro» 23 RotteUute. 23.10 Te» 
81? anatvtl dui Jaaa 23,30 9 neia m im Brltteft: 
Sersnria por tenere, corno e «rotei, crl 81. 

MONTE CERERI 

13.15 Plachi un 1330 Nrilotterie, 13.40 Mo* 

ite* pc tutti idtedB). 

19 4 Tra le ari « J« w-tu a. 20 U tnem'sn 
del dwo. 20.30 Set laOtri» 20.40 Murtea rl- 
nreaUra (dmriui 21 Otoenalett». 21.10 Co» 
Berlo 5lnf«o»cn Rhtt» d« Ltoprilil f««rll« • 
I.teat: l Orfeo, prema ate/mleo; K. I pte«t»i*, 
puma aWoacr; 1 McAtta: Vtlaro^ 21.45 
• On* sera a1l*Ap»ifo ». nirted 2> «<<•- 
tla*wa 23.10 Mttloa * «aceti na - L 

%ft\ Pacific 231, «•>«>mrnto euri «me»; S. M«j 
poksr: fonderie Facciata, «'-tifaci!* R »»«rtilo*: 
X M j* u's : Cfterala elettrica 4all« Dniera- 
ith, tratta tu i ButCe fdoehl). 

50TTEN8 

15.15 Marita Uu idtecbl). 13.45 IhHtelarto. 
15.55 iMschl tei 

19 a iifutWLamrntB di Peritimi ni 1930 Mauka 
«irla. 70,15 N»tl*l«f1o 20,45 Stari** «i» 
Ujvnla. 21.30 doOirta imioriro dirotto da 
EJiummI Appi a, dj® H causano tal ftetai- 
«vtlteta Aodrf Un. 23 Munta arika poteri*. 

23.30 fktJ».ar». 


MOIO SARDEGNA 

7,45 Effemeridi - I programmi del giorno. 
6 Segnale orano • Giornale radio. 8 lo¬ 
fi .30 À*«oOi rii ftsormonira 12^0 M’.i 
richieste dazi» ascollatori *71» Fa¬ 
sta di Ratio Sardegna 13 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio. 13.10 « Fon» eh* 
sì, forse tha no «, radiorivista. 13,35 
Arie per velino. 34-14,15 Segnale ofa- 
t e - Giornale radio. 

}9 Orchestra diretta da Vincenao Mitrino 

19.20 Rubrìca d«-l eahnli*fn 1930 
Nuove cantoni. 20 Sognale orario - 
Giornale radio. 20.40 <r Appuntamento 
tini Frsmcc.wa Albanese » (TrJismis*k>nt? 
ory«*• p**r conto «Iella Cetra di To 
rinn). 21 « Per »m, sii.-r.nrc ». rudioftin- 
tawa. 21,15 Mwàca sinfonica 1. 
JHoaart : Sntonfa in do maggiore; 

2. riierufci&i: Aracreonte, ouverture; 

3. MvimI» «>nhn; Scherzo. 22 « f.‘isola 

dtJle voci », da « Le notti delie i?nle », 
di Roberl 1-ouis Stovenson, riduzione 
di Antonio MvMo. Retti* «li Toro. 

22.20 Si balla. 23 Segnate orario - Gior¬ 
nale radio 23,10 Mvlodte da a Shaw 
Beat ». 2327 Lettura del pr«»xr*iM*'*a 
di giovedì. 23.30 a Buonanotte ». • Bol¬ 
lettino inctcoraJofcicxj 


di Premi 

li PtCMI DA 100 MILA URI 
10 FREMI DA SO MILA LIRE 
E ALT» IMPORTAWTI FREMI 


OGNI 610RN0 
UN PREMIO 


i»««£rT« 


FRANCIA 
PRMRAMMA BA2I0RALE 
9,30 B tumgiìmiUe» tal* »Kt:m«na. 13 taargee 
A.fe » Q im oom^.cMO 13.30 Nolltlirio. 
33,45 Ocltell pur'4»o. 14 Cessili* «*««ige 
e ti suo omaiero* 14,35 0**«4ln1 filatoi. 
15 No* tei arte 15.05 OwetrU meri» s ri ire 
mmtàte - 1. Tlihn Melodi*: 2. Ornili: La 
fritte; 3. Tarlinl-IL-rifkr: Variazioni; 1 che- 
mlneòr: Melodi*. 19.15 Cemrerto irthWro di¬ 
ro; » da Lécn Zattn-r» - 1. U «un di 

Pigsro, o«iT-rUfi; 2. Heyila: Sinfonte ila l«r- 
r'<s»i; 3. llaiMkv-K« Caricete sp** 

eniJo. 20 Notteiiirs». 20.15 V*rh*tA. 20,30 
Cric arra («.ose d.*lte strade <1 Francl*. 21 
Mediarlo 2B30 Ctall « ci*rt «roteiiel 22 
1. Jo.il R-f.*r: Ventiteli. op-r*-cumk* to im» 
atto; 2, P 0 Pomari: Chirurgia. «a*r* Itef- 
fn in ?in itifl. 23,30 Tribuna par gÌBa. 23.50 
P StThieffcr: « La Coqullte à Ptenétea » IVI): 
a tityi:* »n uicnLon ». Opera radiofrilca io 
8 «pteedi. Moia di Claata Aitiml 
PROGRAMMA PARIGINO 
X3 Uteiroi.r -li» musi* l*. 13.15 E>tf<4sl d! reti¬ 
vi m 13.30 Concert» tal l’Orchestra di Mant¬ 
ella. 14.15 AUsmiKA croruetro « «h:uto41 
di Piriti. 14,40 Tr ama e lavora 
CO Mei a «resi itese-ipoette. 20,15 No'.’Jriarto. 
2030 Oanrorv* »V irmsir» v»rUi 21,30 « gue- 
•u *ra iU Fratiti* » 22 Pleulo; « V. Car- 
Utto^ae a. 


VINCITORI DELLA SCORSA SETI«Muri*: 

Premio di L. 100 MILA al Slonor Rizzi Alhoz - Panna 
Premio di L. 50 MILA al Signor Muli Domenico - Bologna 

VINCITORI DE0L1 ALTRI IMPORTANTI PREMI: 

.. M.orNÙo (Caso) - »F«or» S»hr«»r«. Ao»u • F»*«I 

n«rà. Pinot, inacmM) - Aonodol tnMU FlrwM - ®* i ** I, ‘ 

Inoltre U premio di L 25 MIL* riterrai» a "“ ? we “* 1 

0 usta tinto «ni 51*. BARACCO ESI MARCELLO. nrMUM 





GIOVE 



ITO 


DRACD1UU1 A OOLOGN» «OLZAMO * GENOVA I - MILANO l ■ PADOVA - 

rnvunimnH «A» s remo . toaiao i - vehed» - veron* • busto 

AH. li U.15 14,10. 20,30-24; BUSTO A, II; 20.3024 
PROGRAMMA «B» TORINO II • MILANO II • GENOVA II 

(NHIt «re C p'atf'iBat oa<o w «mi!. mi tnamUTcotl **xk oiflie tir* pontina «.A») 

7,30 Musiche del mAltino. 

8-8.10 Segnala orario. Giornale radio. 

11 — Mensa cantata dal Dyomo di Torino 
12— Muatoa *lr firn ira. 

12.28-12.57 Vedi . Regionali Nord». 

12.57 Bollettino meteorologico. 


PROGRAMMA « A » 

PROGRAMMA « B » 

13-13.10 Segnale orario. Giornale ra¬ 
dio. Attualità. 

L3.1513.45 ORCHESTRA direi-, de 
Gafiauat G. turi lì. 

13 — Sceiule otjmo Musila leggera 
IV* oniieHia d’.r«'lii 1 Gii*-* : 

Suite di va*7#f alia viennos» 

Gre ver; Te guiero... dijivte, 3. ttr »i- 
fawater: Prunella; 4. Ailrfrits Se¬ 
renata .n Budapest; u. Anselmo 
ERervtscenre; € Dvorak Oanza 
slava n. 2; 7. Smetana: Polca a. 
Cr.-talli La serenata prefer»ta; 9- 
1 notar Moto perpetuo. 


13,30 Morivi 4 ^ ufifffttr 


13.50 14 <11 -nitrii. ib.ra. ru » rubri 
n r«linlnn.ra cizhuiaie. 


13.05-1 tjlO Vedi • ttcgionali Nord- 
(14,10 < Attualità scientifiche ». 

14.28 - La finestra sul mondo», rassegna della stampa americana 
Iruncese c inglese. 

14,35-118 Vedi «Regionali Nord». 

17 — Tè dannante - 1. Pan^uli: L'oreltettrn 2. Di Ceglie- 

Nisa: Quando l'organo suona. 3. Godini-Natili; Su f|i .Ci ramo 
del lago rii Como; 4 Derewlteky-Polacci: La pi» bella coso; 
5. Grassi-Ferraresi: Alarti»; 6. Di Larjtaro-Muri: Incontro con 
Sefiiròert; 7. Seymorut-Cotit: K' meglio pensarci di.e volte; 
8. Falpo: Il gallo zoppo; 9. Matl Malneck: Verno le «Ielle. 
10, Farmi: Fuego rie amor. 

17,34 LA VOCE DI LONDRA; Cantuccio dei bambini. 

18- 18.45 Vedi a Regionali Nord». 

18,45 « Per la donna ». 

19— LA VOCE DELL’AMERICA 
19-15 Quintetto Hot Tire. 

19.48 La voce dei lavoratori. 

19,55 Adua!ita sportive. 


PROGRAMMA « A » * 

20-20.25 Segnile orano. Giornale ra 
dio. Attualità. 

20.35-20.55 ORCItffMftA rinfila de 
limolo N'.ceHL 

21.05 Tmmifffof** «liTAirm rii Ve¬ 
rona ! 

AIDA 

Optra in quattro atti ili A. Ghivlan- 
«ooi - Mutira di Gll'SCmè VERDI. 
Personaggi e iotorpreri; 

Il re Eraldo Coda 

Amneris Eler.» Nicola] 

Aida Margherita Grandi 

Raderne» Galli ano Ma-ini 

Ramls Nicola Rossi Lemcm 

Amo* asto Antenore Reali 

Maral n» concertatore e direttore 
(l'orchestra: Sergio Palloni. 
Maestro del coro: Ferruccio Fucinati. 
(Traodili sione offerta dilla Ditta 
« Ariniantee ») 

(Necli intervalli: Con ver statar e - Let¬ 
tura • Giornale radio). 


PROGRAMMA « B » 

20 — Segnale orano • Quartetto rit¬ 
mico Bini 

20,20 Muhirhe vocali |eaii»-#?i inlrr^t» 
<4<e dal tenore Costantino Stellaki - 
.51 pianoforte: R. Russi» . I. Mas- 

•enei; a» Stanca, I») Canzone pro¬ 
venzale. c) Elegia; 2. Gounod: a) 
Preghiera, b) Le labbra ella com« 
po«. f) Serenata, il) Tw m'ami. 
20 50 STRAWINSKY: L'hiitoke du 
»o*dat (Filamne fot.o$raAr.a). 

21.15 Canti delle rerioni d'Italia - 
1 D'Ar.ù Bracchi: Et biascia ; 2. 
PWrogottim; Tra... allegro moderno; 
3. Bcrlir.iDi Lazzaro: Stornelli alla 
romana; 4 Memaio-Taucreili: Obi 
Francaville! B. K me tulli: £r a la 
ve': C. Fara: In sa mat'é iaspidi; 
7 G rimatili Pitei : Lu Pascalmu tou; 
J* Orlelli Pedrotti: La montanara; 
5. Ferrerà: La asme nen,..; 10. Pra 
iella Spai tu ri: AJ fugaren. 

21.45-22.30 UH mi moderni e canzoni 
in vóea • 1 Eilinetou: Treno npresse 
all'alba: 2. Palmiti Dampu: Pine 
solitario: 3. Pormi!«'Damper Pas¬ 
seggiando sufi* luna; 4* >7 Oliver: 
No! so quiet please; 6. Hu-m: Co¬ 
nosci mia cugina ; €. Misrheror.i 
Baciandoti; 7. La Rocca: Tiger rag; 
8. OlivitriPtini; Incantesimo; 9. 
Rina Rateili : Non sei mai stata 
cesi beila; li). Cole Poctrr Begln 
thè beguine; IL Chiesa Gianipa: 
Cuore n a potata/!© ; 12. Sereno i-Chin*- 
90 : Si chiama boogie-woogie; 15. 
Dtot* Sefrsrarte: Oancing in thè dark; 

14. Kraaerf.i*è: Non ho nessuna; 

15. Youof Harris: Sweet sue just 
you. 



Gl. N- hbaw iuta il mimo elafdlno ♦ ti laarla rrrwrrr le «»r*9*e<-e 
che, areamla lui, n«»u mino meno lalrrcaviiali alci fiori 


GIO\ 


A 41 II I) 


Nelle ore 7-12,28 * 12.57-13,55 . 14,10-14.41 
vedi Gruppo Nord. 


BOLOGNA 

12.28 Km «suni m dei |K(i|i.ui<" 12.30 

Orchestra caratteristica runagpnla d. 
rftta ria Elli.v Ballotti 12,5012,57 II . 
brira spettami!. 13,55 (.omini tali. lh- 
>chi 14-14.10 Notiziario regionale 
14J5-15 D’ifhi. 18 Musiche il Onorino 
Remighi. 18,30-18,45 II qi>rio d’u*a 
Cetra. 

BOLZANO 

12.28 ((•.«<>-nulo de» |irogri*lnmi 12.30*13 
Siluriano. Comunicati. Disi In <.u lui 
kuj lccle«ia>. 13,5514,10 fi rosoni u 
potatane. 14,35-15 Htli'tiio* *1» >u«-c*-v>. 
18 Miimiu sinfonica. 18-30 18.45 Coni 
pieni caratteristici, 19-20 Proramma in 
lingua tedesca: a) Mnnra dà hallo; hi 
Notili.4» io e e • immite»! I 20,20-20,30 
I immi meati 23.20 Messaggi. 

GENOVA SAN RENO 

8.10 Miiitme e me;saie 8.20 Rullelliuo 
ortofrutticolo 8,23-8,25 R «'.sunto òri 
prozrammi. 12.28 Riassunto dei pro¬ 
grammi. 12,31 Liguria bella. 12.40 Cari- 
foni re rionuli 12,50 Rubrica spettacoli. 
12.55-12,57 Notizie aniummiv. 13.55 
Comunicati Dischi. 1414.10 Notiziario 
ligure, 14,35 NuUfìarlo economico tinan- 
riuno e movimento del porti- 14.40-15 
Progranuna vano. 18 Concerto del basso 
Michele Doniaquio - Al ptanoforle: Mario 
Moretti - 1. Anonimo: Fenesta che lu* 
Cive; 2. 5c!iubrrt: Serenata; 3 Denza: 


Occhi lucenti; 4 Muretti Addio pe’ 
sempre;';.. Tosti: a> Mattinata, b) So 
grò. 1830 Richieste diìIT'fhcio ili col 
(•canicalo 18,35 18.45 Tic pagine «I 
Debuti: a) Giardino sotto la pioggia: 
h) La fanciulla dal cape li di lino: c) Se 
renata interrotta. 

MILANO I 

12.28 Riasmisto Ufi pro/r amili 12.30 
Mi '41 h vive. 12,45-12.57 Rubrica spot 
tecolL 13.55 Cnipunica?i D •.chi 14- 

14.10 Notiziario rf'lonalo , 14.35-15 

Pro? r .mi tu « vario, 16,30-17 [| rintuc¬ 
ci» »le bambini. 

18 Miidc,. vlufooic.i - ) Gaudiosi: Sen¬ 
sazioni sanfonich»; 2. Tortone: Uh dol¬ 
ce mattino alla Pieve, * inuma {«hiron.-fo: 
2 Tir'-imatini : Pae^agg toscani, 18,30- 
18.45 Loinplr*vi cargttcristidL 

PA3CVA - VEi.SZ’A - VERONA 

12.28 Lettura del programma. 12.30 
«Quattro pa«t fra 1«? stelle», fardaria 
•nufrifal» 12.50-12,57 Rubrira sp«?Cta- 
ruh. 13,55 Comunicati . Ditelli 14-14,10 
Notiziario regionale. 14,35-15 D».-chi, 
16.30-17 n L'arrnlo dei bimbi », di Li¬ 
dia Sicisi. 

18 Mu»«ia ciiifoiiH N - 1. Gliiikii : Ruasian 
9 Ludmilla, introduzione dclfopcra; 2. 
Strana»• I tiri burloni d Tilt Eulencpie- 
g*:, pumi 1 sinfonico, op. 28; C. De 
bii>*y: Feste, da » Noiturnrs ». 18,30- 
18.45 e Cronache (inibì cnusira e della 
f»ittur* », a cura di Guido Pionioiile e 
ili Luixi Ferrante. 



Ascoltate questa sera alle ore 21.05 

sulle siaaorn del Gruppo Nord la trasmissione 
dall'Arena di Verona dell'opera 

A 1 II A 

di G* Verdi 

. ^ Traanii^ìone offerta dalia 

\\ Ditta ARIMANTEA di VERONA 

V® SA produttrice del prolurro di gran classe 
9Ì1 GIULIETTA E ROMEO 

i Ti Crcee. UFFA 





IV 


15 AlmOSTO IH IO 


TO lUttO 

0,10-8.15 Bolle! liun BftMfHtocirc 12.25 
Miasma!* àm pro^riimini 12^0 « L'or 
rb*o «ul riaveva* « <*Aì*a tatui* ». 


12>5-1237 R.Arirr vpeiUcoi. U.55 
Co»i«fcX»ti - EKwIlì. 14-14.10 Ha?tv a 
no 14,35-15 rr«;iuufflj va- ' 

no 1 KlJ.t^toi. Hot and brolhsrad: 1 
2 0* Martino C-h»e vetta elpiru; 3. Gl 
tU Cdoua. 4. D’Acni Lh Va]tv » Un 
Mdo dmdrrto; 6. Sliifo- 

foUatl spegno**; 4 tveodti Vriabrccs: 
Ombre; 7. Kraan*r-G«»M«bfo»i Tutto ti I 
MteMt 

15 Miuri sinfonica 1 Goolm: Sonia- 1 
Moni wi fon «che; 2. Torte»*: Un doks 
mattino atta Pieve, poema «nfc-oarn ; 'è 
Tonno ni » I : Paesaggi ternani. 1830- 
18,45 OiinfileMi carsltefiatiri 


TIUSTI 

12 Mu*i« i per v«. 12.30 Dal oioexto «bri 
li, l*i* 12.58 Lettera prov rnnnii 13 
S*c«i.«U' uiariu Notili13,15 frrie- , 
stri dirrtia da Ìi*cfa*vo GMieJli 1345 
Mugica riprodotti* 14-14,15 KimoMt ( 
nettai/, indi PrcdjJrmi teatrali 

17,15 (atirormuento R 4 16 R idrica 

delia donna 18.30 lem.pia*^ caratteri 

♦tiri 16,45 Mir*!e* !f***ra. 19 La 

voce dril'Ajritrtca. 19,15 Mucche da 

K»ne»'rt 19.40 f '’iatr-ueii'iH? Ihw>»<». 
20 Intero*, «’/xo 20.15 orario. 

Not./icno. 20,30 r Isdovinel j all* r.*- 
dio ». 20.45 Prozìi demo/ratsci. 21 
« Non ti cobpfoO p J ». Ire atti di 
Aldo De Benedetti, udì • Mn«ir* lev 
erra. 23.15-24 (luto n*iHu»«w 


Giu prò 

n:\ i ico.si n 


r PROGRAMMA 

RARI I • CATARIA . FIRFN7F - HAHHI - 
PALE «HO * ROMA Ut. MARIO 

7.30 M.-itile del mattino 8 Sanale ora¬ 
rlo EltanerML Giornale radto 8 10 

c B'joru hj-t.c ». 8.20 e Su.la via del ri 
termi a nvutjf e uir>«a«r»i «li prigio¬ 
nieri atte loro f*u><jic 8.40-6.45 II 

proftruKJDa della oorr.ata. Il Trami ; 
«m>i>* è eira S Mr^i.. 12 .Sfo'/iale «rafie, 
t'annuii il pìatKdorte roti li partaci- 
pa/K>u«* di Roland Brine .«-«io. 12.20 
Radio Naj; 12.50 Spettacoli del «Sor 
no. 1253 D/ìco. 12.57 UoHrll»nc me- 
ténroln|;rn. 13 Segnale oraria. Giornale 
rad u. 13.15 Sdraione di ©t-ercitr (tra 
«miftiiune otTiri a dalla Lotteria dii 

13,44 * A*ir.*]Lar: quitu nera o. 
13,51 IVikiis mw.i Ima I 14,10 Co» Ver¬ 
natone seleni fica. 14,20 e Finèstra sul 
mondo;, ravterna dt-Hu stampi narri 
ranj, fr»m*’sc e idjkw 14,35 15 4ir- 
rhtiiu Kuliu Bari difetta «tal M* Cirio 
Vitale 

17.30 « l'Miko FrlU» ói. Pielri» Maga¬ 

gni («dizione foriotfrr.fica).-. Neti'intcr 
valle K nt ./u rio. 29,25 Tntailwwm lo¬ 
culi. 19,40 La voce dei U evalori, trà- 
atviissione oreanizzato dalla C.G1L. 
19.55 Attuatiti «|*t>.-tiie- 20 Seq*iale o- 
raon, C. »rna.‘t radio. Attualità. Opinio¬ 
ni. 20.35 IJ tema delli sellimi**. 21,05 
T«mmuì Ornili Infili. 2130 $c*tu t canti 
dei;'E^*a 22 Concorlo «intonico diteti* 
da Ottavio Zì.tio. 23 Segnjt» orario. 
Giornale radio. 23.12 Hot Club di Kirrn 
>» 23,50 Ultim* -ùti/jr 23.55 24 

« Mucaj noeta ». 


2 * PROGRAMMA 

RIHA SANTA ML6M8A 

7,30 Ccnmni 8 $«<H»il« orarlo. Effomondl 
Giornale radio. 8.10 u Buon tifino ». 
8.20 n Sulla via dei ritorno a, natine c 
meami?» di prigionieri alle loro fanai- 
gUe. 6.40-8.45 I pic^rammì «tolta {tor¬ 
nata. 11 Ritmi, raruw.i e ndtdir, 12 
Segnale orario: « M*U«»nm« ». 12,10 
Fantjùi musicale 12.57 Bollettino me 
teonjlofìco. 13 Segnale orario. Giorna¬ 
le ntic. 13,10 Disco. 13,15 Francese* 
Ferrari e la tua orrhzilra. 14 Ascoltate 
questa aera. 14,0* o Dall* due all* 
tra 3 , ftUMca Mo/pfuta preteoiida da 
Cenar « VaUbrr^n 


1738 U vota 41 Londra. Cuntucó» del 
bandita. 16 Sqidc orario Non da 
h«ik> 11.30 Morirti* spirituali - Plani 
«U Maria Ajhm, soprano: Mjra Gierdi 
n» - Prèma porte. Stradala : Prefhiara: 
Durante: V orgia Ulto amor; fcc*rr: 
Nmiuoannn. 4etU Verdine; Rad» Avo 
Mafia, feconda parte Lnrt : n> Spot* 
tuia Arila Madonna. |») Sartori corda. 
19 « Il vostro amico a petraenti «in 
putrimmo dt awaira fwhirtli dagli 
Mediatori Al Strenuo Opanmai «iella 
R4I 20 Segnale oraria. CMarnai* radio. 
Attuatiti!. Opinioni. 20.25 • Sevta ian- 
l«po ». «koluMoui radiofotiirhc per gti 
aveoliatori 21 Con veraaaaono. 21.10 
Autori al pianoforte : Vmreiiw Devia»; 
ratta Tea San torri. 21.25 C-anaaoa. 2 2 
Girandola romaiu. ri vieta. 23 Segnalo 
«nri«L Giornale radio. 23,12 Monca 
da hallo 23.50 Udirne natine 23,55- 
24 a BuaiianvtU », 


RADIO SARDEGNA 

7.45 Effemeridi - I programmi del Qior* 
no 6 Segnalo orario - Giornale radio, 

6,138,30 rjn'i Cario Bufi. 12.30 La 
■ru«n del «ii letizili e 13 Sognale an¬ 
dò - cut'naie rad». 13.10 Campleati 
mmiri di Radio 5*rdecn* . ran latto 
Km i Mauri » Mina SleUa 14-14,15 
Seccale orario - Giotnale radio. 

19 KVìtiar«»> Cni-v Ri>*«h Italiana 19,15 
Mu -1< retfionaS virili' 19,30 1.* urea- 
ii. 1. 4«cricoi.of<. 20 Sognale orario 
Cornile radic. 20.40 MuiictK ila- 
i»*u« dirette da Tu® PftruJia. 21 Cor¬ 
rere 4. città, i*tt«m*na:« raitalutiec 
d'attuaJìtù. 21.30 Rr'rrr c rin/wii 22 
iVtorjrtii «Ri nuuca upmafie» 23 Se- 
griiif orano Giornale rad«o. 23,10 
Orcbcttrr j-v*-«r 23.27 la-ttura del pru 
cruiiii i di ven<r«ti, 23,30 « Maona 

riotre a BoilcUaiiti mcteoruLrBKv. 


PROGRA31V1I 

LNTIÌKI 


FRANCIA 
PAOGRANMA NAZf&HALC 

9,f0 T, ««««grò,;u«rt 'Vita e’inwti* <4è«d«i) 
10117 rWibU 11 *v* t . faiv* 11 P»J ptì 
«rat « i»«f tUtiloi - 1 Itfodritv: I «innari; 
: iondu». Lea toarhitlnet; a Yoe* lleracn: 
AoImus: 4. Iter: Nneliacutti. 4 
lliri: Ktmimza mi ni «aiflio/v; il Vdirrt: 
C*(r%tia 13.30 Jhllitan* 13.45 Cariali 
I*TXA». 14 M«V»L « u v«r<ltf», Irg- 
|r«»k trt* In 3 |l’l ]S TfotkOlOfV». 15,05 
Imi T«utm A«ahi <V*>rl - l i ma L'arso, 
farà t% «s» atta; ì «rem: I ««ifaln del 
Lutea; 3 l'ier*f Hv: lippe: 0«-io«». l'mei*/- 
0t<jrt «relodramnv l!*Kti te *H «p*ilr 4 . ihtr 
rati » nu aneliti innilro. 18.30 TraO-nl- 
«afri» x Ira xvcl 19 Triaii.it->1«tn* ter I F* v 
. « !0 N^civarc 70,15 Varata 20.20 

I >»«« ori dvila (nnfli*' *ra 20.25 l*t«rrr 
HB ,Ì4 f I» *nn iì.w "t aacivNl.ra 21 

ria ILIO Pierre Sf»rt e !a ntx imi#» pr- 
J«»|o 22 l.'rtWccd* ^1 »>. Ittirr Iran*» r uil»f^» 

T»!u s-.vm Ir»»*■•» 1 SI «Hgffto 1!M? alU 
Sii» IVytl - ì ('miti.: Aaiarilli: 2 SoC-’rv: 

Fa U fauna, hanlln; ;i su.r iritl: 5« Fia 
riia « ridete ; 4 Krt.ubret : Afe ¥t/ia; 5. 

T«ril: RipoMLo: * Panai, «edrr le icrtm* a ; 
C Rati*: Marta: • M cpgnrl a; T. Ilanrwt: 
Itili « li sogna j 22.56 Tr-lnin* »*.*»(' 
2J1S S.vulto OH Ce-4?rrU Tra -3*: A. 
Lenite: Amonnla; A «Bea* Ni via |» amor; 
]0 MrM; M ariteli ai a; I! limcffrllif 

C«a»*a facette «aam*t>. 

PROGRAMMA PARIGINO 
10 II forc iVffM tmiuun. 11,30 Cacntr* 12 
Rimen tardino. 13 Dlnfo«arittf«i iwkm. 
li.15 L’srcento drHa vmlA. 13.30 Diari-.: 
«ir. 13,45 l3«t» Oiai^tra Affi tu «la Amaod 
Rrrari 14,15 Atvutità, e «.Tettaceli 

.11 Par*». 14.40 Tir 1 Metili «db**v. 

19.HI « Al roAlrt ordini » 20 ©aracsti folla 
».•. 20.15 Kotlcfèrig. 20,30 Trarrtir<Wna 
tyr ‘ Unti ini. 21 Vtgarrio m 4 pamalr 21.30 
• Qutu aera in Princia ». 22 1. WiffUnt: 

II *nii« a Dtoppa «MnunrdU-faraa; S AttlSen 
HiTtwad. LetHiii punèpm«a dall* Caldea, 
rim la pii «Ila. 14 Nat.rnrio. argiit* da 
bxs* 4* hnn-» ^-tWriii). 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
9 ,50 Ihadd. 10.30 dalle r^t» iti 

rw»to3 f M n m m rt. 14,25 3iu.*.>c4 iU ballo. 
16 OrrhMtra «iriU B B. C. 19,30 Orrh*. 
arra «1 narlea At balle- «Bretu di I wr 
MRIn 20.20 l^nnrla « F wm ade a dai •»- 
tal Aètinl BnU dorilo da «ir Adnea 8opn. 


RdflANZK PIAMOMI 

Mcu rmNwrTd i«. 

(«-rprv-lA.tr- «Irti Ifiirrr I ». 

Ua«nU«H(rll»hlt «aJ pht- 

(■«•IvM-fr KrnnUi lUwo - 
Or» «O.Rfl <(>r««|*|»o M«»r-I - Progmama «R») 
IIOMAMKK «Il V. P. T«*«dl h da rp ealnfo rifa lr«*n | «trm H«m<; 
fai pluitoforir 4 n<«ai» Il eli r«amai - l anrrdè. «are 21,06 liiruppo 
Marti - Prwfra wn a « A » 



La casuale vicinanza «ri «jtu-Afi 
due ponccrrt consl 0 ti«i «tl arrop- 
l»Ì 4 irl| tu ulti* utile èdafonc d*o.e- 
sietue (l'MII pa-nere mMSèrate eafre- 
wom^ntf» L-</vitu alle IraruttcrUtarN* 
nmMfntaN fisi *vo tempii * pr«- 
zii*u. «a?MU»» jriri Cile per Ita 
diarie, per f<i tUtria «Ini caatu- 
mc nel tW-'Olo scorso F' quanto 11 
genere de Ilei ryrrtiwra, fiorito ettil- 
raentcnicrilr in Francia e. di rl- 
/Tcasu. in Ifo-'ra. con curat|»>rl*tlc7iv 
mondarle u bi/ri/heyt da • »alon », 
mentre «n Cirmania, ìwpcc, a 
hen ma g irt ore al terra artistica »ta- 
U«ia la semgiclctid a&ethtota deJ 
IJed Oppi, poi. l’uno e l'altra *cm- 
biano «azere stati soppiantati dal- 
Ui « Ili-tea p, ct>mpaMnr>ne uoca!«’ <11 
tri/fferie <vi alia leiratuna artistica, 
la QUOls Ita t^ampletemente nn wr*- 
cmiTu u qu»H carattere dt <N««ertt 
mento e (Hatmitenimanto che ni 
noteffl. «emplfo»» e Ramili are, nei 
t.ied, più pretensioso e irritimeli- 
ta.c nella romanità 

Mentre mricxlic «H Masse- 

net v «ri Gogndd, p«tr legate come 
xtmo cri costuma «iel frrniio. si am- 
mtra tnUavut ù' magistero di mu- 
iH'utl espèrti d«=’ fatto laro, pur¬ 
troppo la pr«u/tèrlonc Uit'iano che 
ni* ifegui le tracce non fece per 
Ut piu cAe accentuare cd cnaac- 
rare t tratti cont>enritmali deir'epo¬ 
ca Ma non aapreiumo Jorntrc un 
mtpuar glaltc» «ill'atcoltatorc cria 
c/uwto tngu<adrun»en#o storico di 


a» il riMteuie dei uwsntl M.r» Ji/ral. 
Fori TflUrt«»?i a T t**r At.ifOg; rem folU 
B ff i*. • ! flieerlrl: tHiW'lun ««miri» pr* 
t rmriil i arliVto rtaiJ) ; 1 . H*r» ») Ana 
Colei sci. rar’.ii* per ri»«** ^3). M Owarfta 
P?r rullo» ri. 2 fo *1 ma«:l«irr: S Ilrumfol: 
Fata di ANuu*d»o: 4. Vaufbui WHIriau: 
imlMn su u« l«ou di TWvmi T»JH«; 4. 
Jimxi Irriand : Questa errerrk, ter toro a or- 
cbetlfA 23,15 DMalal. 2J.25 Oaamri* orerie* 

а. »-lr ivttinfgr « Ihwrtol. 

PROGRAMMA LEGGERO 
U Nri*U »»Teaie: (filini drila rntrirma 
uiimi' 4 ta bal'to. 13.45 rir» Ir «aueeno; 
OrriMlu ri rriU ria Miriiae] Kuii 14.30 
Rudi delle Q«i»*r*3G« /f*ua«aC ttVri’.è dal m. 
pM»or> ». Bivi-. 15 T>*ri4 «V MrounL 17.15 
XI Miri* O'Wirl direi le Aa Jan riliric, andar¬ 
atri «r w wiM dk' la BR.C. - 1. Pn. Intonili ; 
OiAwlun 1812; 2. S'antord: lt>»«ndie lr- 
Ijmriie n. 4; 3 Itow-A Sótfarèa n. ? 19 
ris/ir dMrtil. 20.15 Trtlt»tatnn'*a 
rrvi l'i»f*rtie«tra M»l»* 1 ir:->* e R»>«» Par*. 
21JO Uusìcj In ■inlatu^A! «re.W.’e 4L 
orila «la Kiihlto» Kkhl .-V ugraod IS«le 
m itku*4mts i «MZ. Da«ke. 23.10 

>huri«. ritmili «tirrite da Ju*«> H«» a 

24,30 Bditniml Hoc i .i sun lemli 

PROGRAMMA OBOE CORTE 
^ 0,15 ftnia’e ccc Min. 1 Mlnm. 1.30 Carv- 
<»rla • retto da 8-r .Ld-lan Boa*. - Del**: 
N*tft CoèmlriM S<«tctin. 2.30 *«4 HarUry 
* U mi mi: jra. oon J«*t l ocon, 3.15 La 
taaili-n KmIh-aj» 4 UJ j CoUm* e le »u.» 
bn*li. 4.43 Eawerc Tini e 11 tul Urrh«»' % 
Tana*, eoo la p.atttv» Kalr'id» fc*?«brtf<»udh. 

5.15 Orvtocfclre d'Nrdil Gecr %t Melari*«no. 

б , 10 Bmrrlbatria «tei rièri*. 6J0 jpolUru^ 

«t mlrO. 7,!0 ¥«nrirf rlriunif (iterili). 

8.15 n*«*f Otti!Ina « la sua arcbnrtrv 9,15 
Muti» kwo (ifcieebè). 9^30 linde ••*'.- 
rara di tra»* (dlariii) 10.15 C*ncvrt* vo¬ 
cali f Mtr-Maiale. U Blily Cetfae» f U 
aua iaoda. 1U0 A«ci>ur ludi) l U «u 
Orcualra Cnto 12 U ***»«*• »c 
12J0 IldNltri «U iella Hfynriela «hrettn 
■u Pini PrruKiiiAl, cnm (ferma Isurfr • 
Orli Rharw, 13.13 tenie hall. 13.45 F>d 
Ilartky « la mu nuuca. eoo lari Vavptt. 
13.06 Parala piantole* In dischi. 1330 
Jan 16 OrdMnlri ao aaw » di tèrtètl 16.30 
ArJnr Arder fc • Ter umpra Artter e 17,20 
Moki orrtinluli (doriti). 

18.30 *».r*TÒ jer vai. 19,15 Miai a Carrril 
Leali. 20,15 Trattenlnenla rw*•'■*. 71.15 
Curiti* dei p.Anela Vfhfrul Party 2130 
rolawirrl auruiam. 22.15 Or rivira da tur 
•m folle BBC. 23,15 QueMn nra li» elt’JL 
23.48 rara Vota I teteli ». 

OLANDA 

MILVEH10M I 

20,20 Mnrk rnrtrtkrfU 21,08 IpfUaaafo di 

sarWL 22,30 Canuta della (diraaiuw. 2330 
Dlwtt rari. 24 CHW di Buh- latentel» 
H Frank, r+ìeitcttH. 


Andrea Oedia Carle • Zxrpo si 70 
c C so, (,’uandn suincana in Jla.la 
il culto e la senslriilird di un'nrfe 
da camera, e I praiuti Usdrndi 
frano è può rati... e anche deUe me* 
lori le rii Gouruxl e rii Birci si pa¬ 
pera pochi**! rivo, i ramai» .-a li «vi 
l tallo ni fecero farse miracaU. cer¬ 
ta risentirono «Iella deùolrcm dei 
loro proporti, deSVInjeuffleìcHzm 
culturale, detto stata della aorteu) 
musicate... Se ricordiamo o nlsp- 
tfiamo, con una no urica rh* «hi fo¬ 
ca anche l’Uoritd, tanta carta 
stampata. Tasti (1946-1916) e ( suoi 
contemporanei Deuxa. Ttrlnd/IH «* 
Costa appaiono dt gran lunpc i 
miffitari: c •( porrs/iurikarll. 
ma loitaato nel confronto dsylè 
altri, nobili r spirituali, «riepantl 
c sensibili. «-o!U e rrriytmiti, e n<»- 
tcooltsslmi, maip-ario Utile le etri- 
dtmfif ricrècarioni pianistiche «i r- 
monlstiche i or titoli. Univi/ ronun- 
ce. dolio mAlttiVe A r«/turno j*er- 

tanto due cerorbrrtsfiche mriacsri- 
ve- una armi !*na t'Ocabnt-nlr Ma- 
.'fona, che rifletterà socialmente tl 
ami l mento romantico piccolo bar» 
yhi’AP dei farcito v in «'erto modo 
In pii iterane Una dirt»-irume «fol¬ 
lo stile Operi»fico che, prime di 
allora, 9*era mmmteala In pochis¬ 
simi rornatt-atori italiani. In óre 
V4 la fortuna delle romanze «(I 
Torti c alla maniera di (u( di itti 
ne Murtièvims in Italia c fuori ». 


HIIVERSOM II 

19.16 Dbc>: rari. 20 dWrrtn rii wnftaMv 

20.30 Orrimtra IMr in » ** 21,(8 i «.««•< io 
«mintuir 23 Fncrssmua tari* 23.45 M-t- 
nca nonrisOn. 24.15 Unotrio wriintrale 


SVEZIA 

MdTACA - FAI UN . H0RNV - STOCK H BUM 

19 Musica nptoriato 20.30 Omeri.. mmU 

cu. Il ««n»x**iw A ri**» SOM 2145 r«m 
cerio kil'lfafola r^<1 lafie.lv* r Vlrvo/- 
rr.% dtTfli» ri* foca F rylriv - 23.20 iMritv- 
mle «t urici 

SVIZZERA 

RCRQMUf NSTTR 

18 («stenT. i «irl |i.mh(s A-:uro BrwhtU Mè 
riKlueli - ) A»rialti Ose Sooftt: S k*«- 
aonu: Ounrtef «lalt'a li«Wa# de 1 r libino a 
(oreiunlra' ; A. f1t«nei: Vaia* t naarrka; 4. 
eurtaasa: Musica da tamia dii • dorane** 
r-rM-inno > ferrili; h. Rami: enfiarti 4* 
la Nuli; 6. luti: U Vaka («uri I. 19,20 
M*»«iriy p«r TkrtieeJo « ama**! 20.30 Na 
1 tosala 21.40 F-inruosua n U.li* ti mil-*c»ir 
prgiafart. 21 Nettoarin D.0S « F^r-f •«» a 
purnla. 6*rv» mi c«in«of ». imiolwir 
niuvi«'tJi e tfiimrin 23.30 Vu*r« fo ballo. 


MONTE CENERI 

1315 Dischi rat : 13.30 Nmtolru 13 40 

«L'MMvri» Krinslran dlrvti* ita I'miI Ku M-itl 
- 1. Ltirtxlric: Ounrior* fediva; ? Mancne* 
Seme «apricianf: I Flotcnr 1 ttunriee * Afca- 
saiforo StradeUc •; 4 (ir iUuart Cnrièlans 
a follivi». 14,20 Ter va v»ga 141- 

•dal). 

18 Vanii BmmOiwer. 19 « Tm k ni r ^ sri- 
U ». 20 U ameni 4r1 dtom. 2030 Nait- 
«Urto 20.40 Una nesrritm (ritortili 21 
Otomaklle. 21.10 (^fff* Ma»ia Olbcm t«C- 
atdai) 21 45 Ceu/crto r.riorric» rinvile» ria 
Lttetobl» canile - 1, VmlifJ: Csntnts proj»». 
«p, 3. a il. r. re n*n»rs. s fisv* aron**- 
nèe» »; 3. ìdcoarl; S*fd«M «. 40 ri tei 
nrt (KV fièri») - V Neatmriri Gli amili, antU; 
4. RUfteadi: Mwrito s «a/«a*ioni *■*•* « Mri 
l'amo 1 Ire tee 23 Boriatosi». 23,10 Bit»» 
cafoni! rivi «trito BrHbm » Céartil) 


S0TTENS 

3.15 l‘*ciè»c c«>brl di u-.pl» toe«*»fttsie da 
Alfrod Coriar.: I, Tarantcl'a: 1 Valrar «tot- 
l'addio; 8 Siatìn a. 3 Iritotcbll, 1345 N«*W 
iUrk> 1335 Muorila «U fl ns (rilettili. 14.10 
Moaan: Don Si*»nsil, »e>rin«H ln»*<r»6ea. 

19 05 Mènc«ti**tc tolte rari» e mutale: Nrill 
stellale 19,25 Per 1 Ambita: s UnR IW- 
ntn Dote'nu raco a (Salato 109) 41 Mtodie!. 


dia s arcauo Tutori* rii Ifonry U-sto iar- 
lit. 20,15 Waitotirfo. 20,25 Minta ria Ua«v 
to 20,45 Citai: Europa «sairato. 21.15 AUin 
r «tornir: « La era ari Mesate* s HM. •6**~ 
(santola radfotasa 22 Adam: La baaiboU 
rii Nurimtarfo. «fora eotasa La ta allo. 23 
u^,.. i«m«. ?■» ;r» 9«staujWt. 





V E N E R 


PROGRAMMA »<" tOR'IO t< ■ MIUhO II • GENOVA II 

|V»Me e* Al t**1# raat.wi lrajin>l*i»ot1 *»r»i 11 * '* dri Jt-n*'!»'! i « A .1 



7 flAfUlt orario, domale radilo. <r Buongiorno » . i 
Alche del nini lino. 

Il— Segnale orario, domale radio. 

8.10-8.30 «Fede e avvenire ». trasmissione per l reduci. 
12 Dal repertorio fonografico. 

12.28 Vedi • Regionaii Nord ». 

12.30 Quest! giovani. 

12.13-12.57 Vedi .Regionali Nnrd • 

12.57 Bollclttnn meteorologico 


PROGRAMMA « A » 


PROGRAMMA « B » 


1 '--IMO Sanale orarlo. G»ocnal« ca- 13 — Scende orario - Gechi*»! ea U 

gli, Attualità. rei* a ih Ern**lo Kirolli 

11.15 . CAI IÌCRIA 01 TEATRI» • a 13.30 COflRLt.t. follia (in-*i '-• •" « 

rurj di En/o F*rner». llo«i r*r viola « orchestra 

HM-lia5Vn.lcv.ru I W..,,l d.rcliii Ihlirnw |.,«nl„n 

Preludio; S. MovrUw.kv M.Uaue- 13,«O C.4K8RF.LLA : Sode «n re mi¬ 
na 5 Friml : Ciri, ti .'sa; * \ nere. 

R.er.h: O.nca da*, n. IO: 5. i u,5014 e II eontempor.iieu », rubri 


Nell* ore 712 28 - 12 3012.45 . 12,57-13,55 14,10-1-4,41 - 15-1B • 18,45-0.45 

ved Gruppo Nord. 


K alni ari l'amore hi I* ad. 


ea radinfonlea euliueal»- 


13.55-U.lt Vedi .Regionali Nord» 

14.10 < Attualità scientifiche». 

14.20 ila ilnealra sul mondo., rassegna delia slampa americana, 
francese e Inglese 

14.35-15 Vedi .Regionali Nord.- 

15-15.10 Segnale orario. Giornale radio. 

17 — MUSICHE DI CI.AUDI! DEBUSSY eseguile dalla p. anùria Isa- 
t»e!l« Salamon - 1 lai ealhddrile enp/otitif, dal primo volume 
dei .Preludi*: 2. Arabesque n. 2 in aot maggiore: 1, Chil- 
rfren's cornrr- m Doclor Gradua ad Psraassum, hi Jimbo’s 
iullahy. c) Serensde for lire doli, d) The anow ls dancing, 
r) The tulle shepherd, f) Golhwog’s cakewalk. 

17.30 LA VOCE DI LOSDRA: Musica contemporanea britannica. 

18-18.15 Vedi .Regionali Nord». 

18.45 » Per !a donna». 

19 LA VOCE DELL'AMERICA. 

10.15 Attualità. 

19.25 Orchestra Zanetti - I. Wlll Hudson: Sincri:/ /ormai; 2. Caliti: 
Ariselo biondo. 3. Cole Porter: Afy tesrf belongs to daddìi; 
4. Pannili: Basta un po' di sieinp: 8 Peter Packav: Jan in 
(he rain: fi Frustaci: Shor shine; 7 Surnmv Ctihn: L.orr’s 
pof me down opnin. 

19,55 Attualità nporfir*. 


PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B » 

20 20.25 Seguito orari». Giornata ra- 20 Segnale orario 1! quiutc’.ia 
dio. Attualità. del!» cimo** • 1 Itali. Così co- 

20.35 21 ORCHESTRA direna da Csr- m *: 2 f»t»' FrJ '« Vdle: 3. Tra- 

lo 7 »ih# ma: 0 -Af.ro salti in famiflia; 4. 

2105 Romana di Frane**» Paolo «iUKf^l d, .ucettso: 6. Eh Uz- 

Tosi!, intorprolalc dal ì-offano Vi’ ** ro ‘ Tf! .!L ’ 7 rv Rir»rrfì 

... , , , . piu: TrJp.ezze 7- Olivier R|c*rriJ 

tana Mastro paolo r dal (more t ancor 

mirali René Al pianoforte: Antonio ' . 

Bell rami In occasione del cento» 20.30 Orchestra armoniosa - 1. Tropi 

■ ano della nascita del musicista bau or : The banricinf ball; 2. Salati: 

■) Tristezza. hi Ideale, c) Sofln», Un vota fix; S. Joe Venuti; Cor- 

di Malia, t) Moti l'amo più, fi A» rendo; 4. Merano: Canto di valle; 

»rif« Pr ma del cornetto: co-iver S. Flstàrr Pizzicato: 7. Valile, 

aaaiaoe di Giuseppe Ad in 1 . Chi mi parlari di te; 8. Eddie 

21.40 11)11 J.IO VILLERECCIO Soutli Black G)psy: «. Calai» Fri- 

Ti» atri di G n SIIAW gionier» d'joiore. 

>«-gl a dr Eiuo Ferrttri 21— MOXMIT: Concert» in si he- 

(Tr„«im»»wm» nltrrla dalla « Lot molle miniere per plsnslorte e or¬ 
lerà dei Milioni a) cheatra: a) Allegro, b) Larghetto 

cantabile. c) Alleerò scherzando 
(Edizione for«ofrafica). 

21,30 Le musiche che devdriale 
| 22-22,30 (►chestre jazz americane 

W — SffnaJf orario. Giornale radio - 23,12 Club nottim» - 
23.50 Ultime notizie. 

24-0 45 (Milana I - Busto Aratelo I) ATOTIZrE DJ EX-INI ER¬ 
BATI E PRIGIONIERI DI GUERRA per famigliati resi¬ 
denti In Umbria - Lazio - Campente - Basilicata - Puglie - 
Calabria e Moine. 


BOLOGNA 

7.40-3 Nature di ex internali e prie 'ine¬ 
rì raccolte a cura dell'l'flkio Regioni?? 
di IfoK^i.a del Ministero Assistei.-a 
l'fHthellìca, 12,28 12.30 Ki^untn ilei 
programmi. 12.4S-12.57 Rubrica spelli» 
eoli 13,55 fomuideati. (J'.trhi. 14-14,10 
Noiìziarìo regionale 14,35-15 Dischi. 18 
(I Vitrt» dei ragazzi 18.30-19,45 Celebri 
melodie napoletane 21.40 « L.i r-igar 
za di Tunder’.ak * di lieti ai Regi a di 
Siltdr» Balchi. 

BOLZANO 

12,28 KtJi'tsunto dei pinji ^n mi. 12.30-13 
Notiziario Comunicali. Dischi (In )m 
un* fcdew.i), 13,55 14.10 Conversarsi 
ne 14,35-15 Strumentisti celebri 18 
Il teatro dei ragazzi 18.30-18,45 Musica 
Ivitai* 19-20 Programma in lingua te¬ 
desca: a) Musica sinfonica, b) Notici» 
nn c comunicali; r) Conversazione 
culturale. 20,20-20.30 ConiMniv.it 23,20 
Vr» saggi 

GENOVA . SAN RIMO 

8.30 Bufiti liti* nitnf; uliicol*>. 8.33-8,35 
Riassunto del programmi. 12,28 12.30 
Riassunto dei programmi. 12,45 Rubrica 
«petracnli 12,55-12,57 Notule ;innur..i- 
rir. 13.55 Cotnunìciti. Di^rhi. 14* 
14,10 Notiziario regionale 14,35 Noti 
ziario crouftmico finanziario e movi¬ 
mento «lei porto 14,45-15 Musica In;- 
,gera 18 II (ealru dei rocazzi. 1B.3D 
Richieste dellTiffirio dì eoi live amento. 
18-35 18,45 Music» varia 

MILANO I 

12.2 B Riassunto dei programmi, 12,45- 
12,57 Rubrica *j*e|:ac.>l». 13,55 Cu- 
mumeati D.»cli.. 14*14,10 Notiziario 
refi un ale. 14,35*15 Programma vario 

18 11 teatro dei ragazzi 18,30-18.45 Mu- 
^4 leggerli 




IjLCih 

^ A AAfl A 


PADOVA VENEZIA VERONA 

22,28-12,30 Lettura del |irngrrannua 12,45 
12.57 Div«h» e rubrica »|ietlacoli. 13,55 
Con,un.rat. - Dicchi, 14-14,10 Notili- 
rio regionale. 14 f 35-15 Dischi 

18 OrrlieMra tipica Za/a. 18.30 18.45 
Quii ni ni mimili con ri pianista het^rì 
Rachwjan.uof. 

TORINO 

8,30-8,35 DullerT.no ttieren a!nij;rn. 12,24 
Riassunto de. pruzrjrr in . 12,30 Pm 
crani *n.i vario. 12.45-12,57 Ri •'ira j*%»r 
' u«! . 13.55 Cutnuu : • Di»- - hi. 14- 

14.10 Nuticar." regionale. 1435 15 
PfOdffa:ii var*o, 18 11 Irairo dei ra--//* 

• M •• «a «■ n «a «a a 

TRIESTE 

12 Da! repertorio funoyraficu, 12,30 
* L'ofM>r* M jRussia nel! $00 a», 12,58 
Lettura programmi. 13 Sejrnrlc oearin. 

17,30 To' ciran cnlo II ( 18 Lettura me* 
-««d 18.15 Per «Kiumi qujh-n^n. 1^ 

l.a v*te dell A/nenca 19,15 Munir , 
•li oneru 19,40 Lezioie d'inflose 20 
JtileiiaezFi». 20,15 Ornale irario N>« 
‘iziario 20,30 Galìcni della musici 
20,45 Attraverso II m->n>io. 21 Cn 
crrto d»*; tua nii-ili n 11 Vi Gi»u Pcv-wiìùii 
21,30 Radio dincìnc. 22 e Musei d i' • 
ita *, a ima del prof Giorgie Vien 

22.10 Ital o I infine. 23 Ultime mi¬ 
lizie 23.15 Club notturno. 24 l'U» • 


«.■cirro 
o:\tiio* suo 


P PROGRAMMA 

BARI I - CATANIA * FIRENZE - NAPOLI • 
PALERMO • ROMA M. MARIO 
7 Segnale orario, effemeridi. G ornale ra¬ 
di». 7,10 « Buongiorao a. 7,18 Musiche 


J*ca*UJL*nCr 

una Colonia frasca 
coma l'ac<rua dei ru¬ 
scelli montani, profu¬ 
mata come una serra 
della nostra riviera. 
in nrrre le 

PROFUMERIE 


tÈè(MA 


ACQUA DI COLONIA 


S. A. ULRICH . TORINO 









«!•• m«tinis 8 Seghile orario. Giornale 
fidio. 12 SO Spettacoli drl diurno 12.53 
Di-.co. 12 57 Bolli lini »i.t{«Miio|o*»Kn 

13 Seqnjfe orario Giornale radio. 13.15 
Ovi'ip!(yi > 0 ili Fir* u/e. 13.44 » Aicotta'r 
qiinla sera •. 13 51 ’lrariiit-.Aiwui lucati. 
14,10 runi cna/.iu,ic surr.lifi • 14.20 

• ►ii.f.li# >i.l uibntUi v, nir.sccni della 
slanipa »»»rfir««i**, l• ,«c.«#*•» * inglese. 

14.35-15.30 Fr*ucc?v^ Ferrari »* la 
vrchc>lra. 

17,30 Mu. m da b.» lo f? rasiti. utìnli 
loiu-iia d». .iiilinoi). 18 Seu-a!e o.jrio 
Canti repori*!:. 18,30 « I apiiuti .Mata 
: ili.*») >, udloscttiniaialc per i bau. In ni 
19 .. Il v*4rvt amico ». 20. Segnale ora 
no. Giornale radio. Attuai la. Opinioni. 
20.35. Con.erto di musica •'* rimerà. 21 
Nel reflui dcl!c lem r 2120 •• 1 rac¬ 
conti del signor Giocarle * «I Litici 
Compagno».*. 22 Oivhrkii* Radio Xtsir.* 
22,25 Corvcrtanunr 22.3S Mu^mIu- m 
f. * <i (registrarlo.,/ da Londra) 23 Se¬ 
gnale oario, Giornale radio. 23.12 
« pjlio di Siena *, »|iM*iiiiii-vilafio 23,50 
l Itiuie notine. 23.55-24 * H'jumìi-oIip ». 


13>5 IPchc*’ ri ù a K.lt'. d-refij ili iliwrire 

•• .«VHJ . 1 il^ir: Promatl. #t.**rljto; y 

Din» fbf'*: 3 (*Ul4ni.»l: Ron-r* » 

GUhetfa, ..ti»rmre. 15,15 MimìHp il.-etU 
<u Hany R‘4fi*e 16 La itoti* tizi n>b*i 
21.45 MiuIHm rirh’mto. pimi*,:., 1)ieM B*«- 

• '*;tn. 23,10 fluitoli larsolo oi-u.</iu rn, -9»m 
Il reame 

PR0GMVMA ORDE CORTE 

2 45 Onri-.t© ut plani*:» W.lrnd Harry 3,15 

8.15 Harry IYj«r t U ut* arrtiratra, 8.45 
R*Hla rni'hHni: Gl «Piar; >br m Ili. 9.15 
Ibrry \a.uUt • .* su* Lindi 10.15 Onr, 
furo »• nron'ee tiretto <1* MiWt Riviro» 

V.itvluii Wdluaic Sinfonia di Lrw*r». 11.30 
ltrlu-d C v.ii » I» -tja «retini rx 12 0«f>- 

• *» da baili* Hate R^h» dir/11» ila K t* 
Bui? it4i|i. 13.15 OdmtM Ai tij*ro delia 

K*« 14 Sortitolo iti XAtU-lk 15.15 ia* 

l'*Jr«e « la II orchestra. 26 r. -wvrio *ti 
\n.n> Ile* 'a *ii Jan Wliylc. 17,20 Muricto 
prafirlle, 

18 JO Mar nai a teff* 19,15 S*->rr'.jais n egr. 
'-'•lai di! •ii.icr X«gf<* Spiri m Singer* 
IMawiea. 20 ttit.rhe predir Ir. 20.30 spti- 
*«»l» d: varrlL 22.20 Morato preferite. 

.23,15 Orebutra *g*m dei Ovcn's Hall 
lirrtln di Cloro >V1i imi. 23 <5 ferwtt* 
cireneo ili reide Fn.ni Aldi un * ce», 
«evo 4o[ p.ny.i folli» librile/ 1. IL», 
n-jj. arr e itti. Fruii» Anto* Suite fin- 
bnlea, I l Ir «p;e « rUl->a * e v Le Indie 
tii.iii» ». ? K*.mi: V»'ini(*ri tinfoniebt 
r* - n bfi«tfp» * » nncboitra; 3 àr’hur •*;««: 
Virarle «a thè Cubali 

OLANDA 

MIIVERSUM I 

JOP iVelf iiim j 20.20 Mu'Icttf 

r^«!f diedi 21.08 Care*—-• «Tu? 

Tu,» i--- p. 22 ,15 \(im«'i ripmb/'a. 22,30 
l»* eo l’iiu *»r<e 23,30 Datai: »*r: 

MILVERS IV II 

1*.15 B..trda (HI* p-Ial* direi la ib K. P:rto»r. 

22.15 D: H*. uri. 23.15 Mv *= *d- 

irei.). w 

S VE ZI \ 

VOTALA - TAIUH - HOR0Y - STOOKMOlV 

12 50 M*ÌC4 r^nnUiria 20,30 ritorto *»,- 
•vìe rial II r*»'*i;«> 4! ARa.*rt t Miclnr'.i* 
Hj*rl»». 71,20 i»*<rr‘n <Ji| ?lolinl»r.t. KrU* 
X lr»r“<*. 2230 r«Ka>;l« (Furi/To k>- 

r»ie d. Hjiirl «< 22,40 C«wenv.rtfoe e «h 
siea? 23,20 l'iorerio orehratralr |rrv-' , >* 
CiMU). 

SVIZZERA 

BEROM UEVSTER 

11.70 Ordieslr.ua fi lk<b liuto/. 

19.30 Mu&kbe f«p»4rl u«<iiua« 4 Tr<- di 
cetre tM UuiltL 20,10 « Oorora ha oliale a, 
Ntumiloof. 20,30 Neclaiarlo. 21 Ceti fan 
tutte, opera tuffi r ifc.r mi di \V. A MiHum; 
direttore: FrlU Smeli (alle prati- 22 N*> 
aia rio. 

VOVTE CERERI 

13,15 Diadil rvL 13,30 Xo’iaiario 13,40 0^ 
•thnl/lna luu.o^a. 14,20 

12 Euncertn i*ifra:ui diretto da (Hattr NuuS«> 
20 l-i nitrato drl dix'o. 20.30 Nalhdark. 
20.40 Mimica rtereaflvet idtictt). 21 dona* 
letto. 21.10 rot-paurrl Ka 1 .aal Idifdii >. 21,30 
SuM* DtAiokr» l'edliber» 4 Tr4 Puerra. 
D NoCaiarto. 23,10 Oika il tenore Ito- 
Iaculo Munti. 

S0TTCRS 

13.30 IMaeltl «art. 13.45 Notiziario 13.55 La 

19 1 ini !p?t„ 19.15 M«mVI«loto: La grotta 
iti I in«al (ilRdiil. 19,25 Jaaa t>*c. 19.50 
Tu e i# In mipo 20,15 NotixUrk. 20.25 
La • ikia/.nnr ittcrnazkMale. 20.35 Min Ira 
ili tavxda. 21 (Molli* Hortittnt: Enmy a la 
man.* o tllJI, tutta radicftmka. 21.20 Fred 
,t**cui >*»mU. TVrza iuta: Aiiari. 21,50 
(tata L)i (iwfiy 22,15 a «aio a ulto ra- 
dnfuiko. 22,50 E^aiplM»* Tony Bell 23,20 
Nat talari». 23,30 Mure* cuolfaHuratte* - 
W*f llerber: Sanata per elarluetl-i a piano- 
Carta; 2. Mr**ir»kj: L uccello éi fuse*, ralle 
rQrdWftr*, . 


ROMA SANTA PALOMBA 

7 Segnala orar o. E«<.'ne- i4. Giornale ra¬ 
dio, 7.10 " lli»t»nftÌuiT*» o, 12,10 Mu 
>i*.a sinfonica. 1?,57 B«»*letùi»n n.etco 
nduijKO 13 Segrak otaria- Giornale ra¬ 
dio. 13.10 Mimica j.i/r 13,30 « Or>i» 
minore o, t^aa»nl^^l* , "P T*r * mìci vari» 

1.3.55 Rubrica jcrafufottii• 14 •< A^c*. 
!.:lc «|uestJ «era o. 14.02 •• Dall* «lue 
.le ire*; Mirica da ramerà picsentatu 
iLi Gir.» Mod'elibri 15-15.10 Segnale 
orario. Giornate ranl o. 

17,30 A» vii- i li, lini, l,i « Vuce dell’Aire 
i.r» * riiponlc ayli .m • d'iljl a. 18 
ri-^na.V *rar:o di b*llo. 19 Ta- 

Icidimcupio. 19,15 Vi iverr’ à p*r ratll* 1 
Ar.rn \Vx\er Krnd: * Neologismi del 
1915 o. 15^0 Manica opcrirvea. 20 Se¬ 
gna:* orare. Giornale radio. Attualità 
Opinioni. 20,25 lii>n*. 20.30 La voie 
di Landra. 1 .ni bmu Radi*» ivtimtiiitee 
21 n Nicchie di cauli j] vuriet.i u. Tre 
di Cesare Vabbite*. 21.50 
r,. ii vcriaaii'ii* 22 t unmta diretto di 
Afuro Tonar.• n « Mjpwnsrafic m ) 
?J Segnale orario Giorn/W w rad;o. 23.12 
Murica da ballo. 23,50 UUÌM>e notizie. 

23.55 24 • Buon; note e *. 


Ecco Vent'oia ridenle nel *ran voi e 
d'agobto. Come tutte le città d’ItaUia 
rv\H vuol riprendere il suo po»tu sei 
multilo, e covi i microfoni della radio 
«uno «sovente chiamati a diffondere il 
suo fervore di Iniziative. D*J * Con¬ 
certi del Gruppo ScrisnienUile da ca¬ 
mera Benedetto Marcello v *1 pron- 
Kimn « FesftvAl Musicale •, dalla • Mo¬ 
stra del Capolavori del Miivrl Veneti a, 
aUt—IptIBt* *• Manifpfetarlone Infer- 
nA/ionaic d'arte rinematograilca *. Nè 
l’aceoatamento di queste mani repta¬ 
zioni pare arbitrano, che la rmivlca 
accanto alla pittura ed alle arti figu¬ 
rative vive nel suo ambiente e nella 
sua atmosfera, a Venezia per un di¬ 
ritto secolare, da quaiitlu sotto le 
volte dorale di San Marco, suona- 
vado all'oricano Gabrieli nel àoo e 
poi Monteverdi, ed infitte una gloriosa 
schiera di musicisti che conta geni 
come vi vj«i<i l. tosi, come nella «Mo¬ 
stra dei Capolavori ilei Musei Ve¬ 
neti », tn Hi opere di pittura e di 
scultura esposte fu realizzata una vera 
antologia dei capolavori di ogni tem¬ 
po r di ogni scm>la, appartenenti al 
patrimonio artistico delle collezioni 
pubbliche venete, in un « Ciclo di 
Srl Concerti •* verrà dato modo di 
ascoltare alcuni tra I più noti compo¬ 
sitori drl mvmenlo attuale. 

Il programma darà una larga pre¬ 
valenza ai musicisti stranieri, per po¬ 
ter dar modo di conoscere dlreUa- 
mente quell» composl/tonl sinfoniche 
e da camera che dal 1938 erano ri¬ 
masto Ignote per ragioni politiche. 

Avremo come prime esecuzioni as¬ 


soluto in 1‘uropa, opere ili tfcbocn- 
berg, dell'unghere&t fiailóh, drtl'a- 
mericano Anthell, poi «li Milhaud, di 
Mexsiaen, di Strawinski, n ProKoflefV r 
di molti altri tra gli stranieri, men¬ 
tre tra gli Italiani olt.rr a Plnrtli, 
Patrassi, Dalla Piccola, Cortese « 
Nielsen verranno scelti anche alluni 
giovani compositori che sé sono affer¬ 
mati In questi ulilinì anni 

Per lo ittesau desideri» di riallac¬ 
ciarsi spiritualmente con II mondo 
artistico interna*ional*, serra pure ri¬ 
presa la • Manifestazione tot« 
naie d'Art» < inematograffca *, creala 
nel IM2. In essa verranno presentali 
I migliori Ittm delle maggiori rase 
produttrici americane, inglesi c <o- 
vietir.he, olire naturalmente a quelle 
italiane; e questo è per tutti noi Ut 
particolare interesse, in quanto tutti 
hanno In sé un grande desiderio iti 
novità, dopo essere stati tagliati fuori 
dalla vita internazionale per lami 
anni. La manifestazione darà quindi 
modo a tulli di penetrare attraverso 
l'QCCllB luminoso del film nella Inti¬ 
mità più artuale del paesi stranieri, 
tft sentire 11 loro stato d'animo ar 
<anto al nostro dopo la Mifferenza iti 
tanti anni. 

Nè II complesso di queste Interes¬ 
santi mani restavi oni poteva trovar» 
sede piu degna di Venezia, la mira¬ 
colosa città, che naia «la un spcolar» 
fervore d'arte, dove la scultura ha U 
morbidezza «li un ritmo e Parchitel- 
tUfl l lmnnto della musica, va donare 
alla vita il profumo della giovinezza 
eterna. 


7.45 Etteircridi . I program/*: del giorno. 
8 Segnale ourlo - Giornale radio. 

19 Trasmisi **ne |*»r l'Ente Nazionale Ai 
vistene* Lavoratori. 19.30 Corso ni 
bugna inclr*c 19.45 Di riviste e ope¬ 
rette. 20 Segnale ©rafie - Giornale rè¬ 
gio. 20.40 Mel««li* spole!elle. 21 In 

coca di guerra, un allo va Ejgcn.o O' 
N#i!l. Regia tii I-n» Gi.*aa. 21,30 Mu- 
MTM vmloiiK*.- Beriioc Ca*^evale roma 
Iù4«l. Gavrach». 12 L'enigarjista al mi¬ 
crofoni. 22.40 Valzer c tanghi. 23 Se¬ 
gnai* orano - Cromai* radi». 23,10 
Vecth* canzoni. 23,27 Lettura del 
program mi «I« sabato. 23.30 « Buone- 
caiHe • • RnOttino mctcorulogìcO, 


FRANCIA 

PROGRAMMA RAZIONALE 

9,30 T. et-oqu lcre della «efAtsua («RrHtI). 
19 lì roggi di «ole. 19.30 Walter 8<oet: 
« (àiùito *. aiutiamoti» rad ufo- 

nio». 1-9,45 eli Cliai» dei Ila. 20. Notl- 
s.*rio. 20,15 Var.rtà. 20.20 ih: gusti « dei 
eslurL 21 KctWbrto. 22 Pntlml Pkrr^-fK- 
Uts Ferroud. 23,SO Ita ceto il d'un>»re e di 
aierte: Mode Otoy: • La morti di Mrrlieif », 
mvkA di Marcel Mlhalor'.c . 

PROGRAMMA PARIGINO 

13 D'.sés-narlrtl© anazlcsle. 13,15 Dischi «ari. 

19.50 «Al miri unii al». 20 Min*» smisi 
POMI»or lo. 20,15 IW aisriu. 20,30 Jituda 




SA B A T O 


20 



Nrile ere 7-12,28 - U,57-13.55 . 14,10-14.35 - 15-13 . 18.45-19.30 • 19.4524 
vedi irus:e Nord 


Liti 1 * 1*0 \onn 


■BAflilUU ■ 4 BOIUNA - SH.I4NS - CCN4V4 I . NILONd I . MDOVA - 

rnuuiUMni « « » s ,e«o . romito i - vturzi» vc*o*» • ausro 
4*8. I: 15,15-14.10: 30.30 24 BUSTO 4 II: 20.50-21 

PROGRAMMA «B» torio* il - muto* n - omo»* li 

IMO « di pnoruiaii al» U ttuloai tmntiueu wee «vii» 4K |i'->t'U»u l 4 •• 

1 — orarlo. Ulonult rodio . BuoneIomo » . 7.15 Mu- 

olotea del nuiUtno. 

l-d.lt Nuli orina. Giornale rodio 

11 — Oli repertorio leooiraloo. 
lt.td-lt.S7 Vedi .Heglon.il Nord*. 

1S.E7 BoUetttno meteorologico. 


PROGRAMMA «Ab 


PROGRAMMA ili 


15-11.10 *e*n.la orarla Giornale ra- 15 — St*nale arano - Canaan! t rii 
di*. Altualitt I mi. 

15,10-15.49 ORCHESTRA FELSINEA 15.20 Orrhf.tr» Sin:jilioiu» Nata, di 
diretta da Maria Lotti» retta dt Prime Corale - 1. Corriti : 

Saraoanda. Cl|a. Oadlnerlr; I IV 
droSo: Elefla: I. INuettir Danza 
dalla tparaiero. dalla a PntneUa o ; 
4. Farina: Satana. Sitila: *) Landa. 
. li) Scherzo, t) Canto popolare, di 

Pana ruotici, 

I 15,90-14 e li eontooiportoeo a. nitrica 
| radiofonica evitinola. 


1155-14.10 Vedi a Ragionati Nord ». 

H. IO a Attuatilo arieti tifiche a. 

14,00 a Le finca tra .ut mondo », rutegna delle atampe 3Qiarlc»na, 
frencees e inglese. 

14,56-15 Vedi • Regionali Nord». 

1545,11 Sedale erario. Giornale nullo. 

17 — Musiche da filnis - I. t.arlcl-Dumoot: Lare di candela, dal 
altn «fonte di Satcrloo 2 iKclhnff-Stelne: ,4 mo n di mu- 
aica. dal Rim omonimo; 2. D'Ann-Murcheal: Dolce tuona dal 
flint .La scuole del timidi .j 4. Rota: U maetrrv .-rie ne tra, 
dal nlm « Il birichino di papi»; 9. D'Arutl-D'Amiro: Quu! 
nino ha apento la Inua, dal fllm a Partenza ore 7 a, 6. D Anz.1; 
Qut nel cuor, dal film « Terea» Venerdì •; 7. Btxlo-De Toma; 
Ct una catena alla pari/tria, del fllm a In due .1 «nlTrc 
meglio a; E Binlo-Chi-rubinl: Orprmetio t aonf-ondo. dal film 
*11 Vagabondo a; 9, D'Antl-Bracchl' Tu, nautica (Buina, dal 
fllm .La oc unta del Umidi»; 10. irAnzl-Mnnlio; Voulio «ri 
vere coti, dal fllm omonimo. 

17.30 LA VOCE DI LONDRA: • RasMegna del aettimonall britan¬ 
nici - t Cinque minuti di lingua Itiglewr ». 

111-18.45 Vedi • Regionali Nord » 

18,48 a Per la donna ». 

t#— LA VOCg DEU.'AMERICA 

11.15 Dischi. 

11,86 a Por gli uomini d affari • . 

11.30 Dicchi 

19,40-19,55 Vedi «Regionali Nord• 

19.55 tetra* ione del Lotto. 


PROGRAMMA « A » 

20-20.25 Segnala orario. Giornale ra¬ 
dio. Attuatiti. 

20.35 Cimigli 4 bell-a» femminile. 

20 40-20.55 Meritile Mie,enea la¬ 
tina 

21 — 

H. ItMUMKKC DI SIVIGLIA 

Mrielnnau Uu*» In due alt, ,u 
Ceeena Sterili»! . Muiica d Cleac- 
cMne Nenia I 
Pecionei» 0 luto.prati; 

Fiirve Riccardo Stracciali 

F uaa Marcade» Caatir 

Coma# »f Alma Tifi Buio launl 

I«ee Bearile Vlncenat Bel toni 

Dee Boriai» tal «ori» Baccaiaei 

hrrta Cedra Ferrari 

Fiorello Attillo Bordonali 

Un ufficiate Vrfotlde Baracchi 

Macoli, concertatore a direttore 
d* orche.tr. : L0REX20 VSOLAJOU 
Ma*alni del coro: Vittori Vanesia»! 
Or oberi/, e cero del Tendro dalia 
Scala • (SdUluea lue «grafica Ce- 


PROGRAMMA <r B » 

20 — Somale uni. . ALLA TAVER¬ 
NA DEL BUON UMORE 

20,30 Orrhc.tr» if archi dir vita da 
KUUÙERO UAUIIINI - 1 Vi.aidi: 

La «travedami; 2. Cria*! N- rve- 
«!«•; I. Brttiu.Ui Oua InvmiMAi. 

21 — LETTERE DI ASCOLTATORI. 
21.45 23 Multa da buio. 


83 Scemale ararlo. Crinale radio • 88-18 (Bob notturno . zj 50 
Ultime Dottale. 


Kfr]<ao.\ALI \OHI3 


BOLOGNA 

12.28 Rì.imubIo dei ‘protiomni 12.30 
Orrhc-*tr* Leonardo Prìncipe. 12,50- 
12,37 Rubrica »«|rffi-cu<5iL. 13.55 C«*mu 
fucati. IHvht 14-14,10 No’«ai io re- 
«wmalr 14.35 Cameni metodiche. 
14,50-15 « Pro 8 fi ilei hi muto («vttcrupo 
f«n«4» », c»>4» vn njDcinri 4tl ét. Hoinoln 

^limola. 18-18.45 Gruppo btrumrtilaJ*' 
da Camera dvTIa Radio Italiana diretto da 
Mario bdcruo 19,40 19,55 l.a voce dri 
lavoratori, 

BOLZANO 

12 Trasmissione dedicali olii populindout 
di lir.su a ladina 12.28 Iti usuato dei 
pronrj-nmL 12,50-13 Notiziario Coniu 
meati. Ih*riw (in t-rigu* IfiWcal 15,15 
Le mimiche desiderate d?*U abbonati 
14,3015 Ouverture celebri 18 18,45 
OAUPPQ STRUWBHTAUC DA CAMP.- 
HA DELLA RADIO ITALIANA DIRKT 
TO DA MARIO SALERNO. 19 19.55 
Programai* in Ungua ttdrvci: a) Mu 
lira «perniici; b) N«t inailo e comu- 
meati 20.55-21 Comunirati. 

GENOVA . SAN REMO 

8.10 Bu?lettino ortofrutlkolo 8,13-8,15 
RiasMir.to dei programmi 12,28 Ria* 
SUtolr* «Jkj programmi. 1231 Musiche ti- 
chiote. 12.45 nasaccui d'arte. 12,50 
Rubrira &prt tavoli. 12.55-12,57 Notizie 
ai*.'innari*. 13.55 Notiziario lUjujr** 14- 

14.10 La curii dello speditore. 14.35 
Minia leggera. 14,57-15 Movimento del 
porto. 18 Concerto deJI'orchcjtra d'archi 
di Genova diretta dal H Mario Barbieri 
con (a co'U bori rione del pianista Wa 
rio Monetti - 1. l*nrUjeaii; Largo; M Sì 
n>fr*fÌio: Schorz»; S. Barbieri: al An¬ 
dante «pre&rìvo, per vieiMiie-eìio sci 
boia e orcbe»tr» d'aerhi. b) Medita 
Siene: 4 Moretti: Suite: ■) Notturno, 
b) r uni lo u, c> AU*i{ro. 18,30 Ricliio^tc 
d*U‘uf!lrèft iti cnl>*oem*»r t re 18^3S-18,45 
La dimi'Qiea sortiva. 19.40-19.55 l.-i 
voce dei lavora lori. 

MILANO I 

12.28 Riassunto il® proffainnu. 12.30 

Offi vi pr*»*fit>ii*!<i.. 12,45-12.57 Ku 

brita »p*»r>coi'. 13.55 Cora unii* a;i . Di 
schi. 14-14,10 NotUunn fesairnsl* 
14,35-15 Cronaca sportiva. Dischi. 

18 18,45 Gruppo Smiitotmtale *i:« l'amen* 
delia hailoo Itultmi* dirrtia da Marni Sa 
teme Kraaick Quinletta in fa minore, 
per ptanafarte, due violini. Vola * • »«•- 
Ioni elio: a) Mwitn ui<MÌ««r;itii Irt» 

t-s - Alleerò • Tempo primo 

- An mito . Più presto, li) Lento roa 
molto sa(itin«rniov e) Alloro ooa lr«Fp- 
p4» ma e»>n fuece E«er«j*oii M;irìo 
Salerno, iwsooforie; Renala* Biff ili, pri¬ 
mo violino, Umberto Resino, srctmdn i 
violino; Ufi t Assonno, viob; Giuseppe j 
Petrmi, vinW^IK» 19,4019.55 Li voce | 
d»*4 livorilgin. 

PADOVA - VENEZIA VERONA 

12.28 Lettura dH ivocramma. 12,30 Tra 
smrssàaiie dedicata nlla Venezia Guitte 
12,50 12,57 R.jbrko speli arolL 13.55 
Cnmtankarì - DHchi 14 14,10 NoU 
tUrio recionele 14.35-15 Dischi 
18 Concerta drilirpisU Emani Bianchi 
Gorfere e dal violo*celtisti Celare Bon 
zanir») - 1. Vivaldi Bach. Adagio e alle¬ 
gro. dal a Concerto n. 1 «fa Vivaldi o. 
p<r vioineiceDo * arpa; f. Scarlatti: Pa- 
f turala, j*r arpa sola; 3 Paradisi : Si- 
cihana. per vwioarrìh al arpa; 4. 
Fraocomar: Adagia a gavotta, per vio¬ 
loncello «4 arpa; S. Rousseau Le vieua 
NoM. |*er arpa aala; B. Da Falla: Dan¬ 
ia rituale dai luaco. pn vialoaevóla c 
arpe 18^0 18.45 Ritmi di mcraam - 
L P^pffeèU-Ralmp: Uiu netta in Ta- 
nitia; i. 5t«**dart : San triste «uando 
ptove; 8. Hendersan: lnueme; 4. CoL 
Pavera ButterNp. 1930 «Grana 
che detta M Avrai uva a di Giaarppe Po 
•Anne. 19,40 19.55 La rare 4*1 Invo¬ 
latore. * 


TORINO 

8,188,fS BulVttino aieU*i>ro.j<ici>. 12,24 
Hlwinta dei nrncramaii. 12,30 Ritmi 
moderni • 1. lrvinf-Het 115 : Rotsian 
luiliby. ni mi» nur j rass»; 2 . Rrna 
cn: P^eon Wilk, e La pzise^^iata d>l 
piccione a; A. darttiwip-Dolce. | cèn 

get started; 4, H nnk> Kcrsaknf : Song 
of JndiA, 12,45-12.57 Ruhrirj la- 
col 13,55 Coni unir al. - Di-chi 14- 

14,10 Netirìarì«> ragion rie. 14.35-15 
Protjrzm/na vario 1 . Pbrtor Mdroae: 
Migh w*et/; 2. Ove: Occhi rteii; 3, 
Roberts Fischer. Angelina; i, t' ik'*w- 
tky : Valzer serenaU; 5 Granadoi G^- 
yescas, inl-^merr^; 8 . Leantie: Poste 
Sfbavtian; 7 Ter.oto: Gavotta, dalla 
r MienoTi > 

18 18,45: GRUPPO STRUMENTALE DA 
CAMERA DELLA RADIO ITALIANA 
DIRETTO DA MARIO SALERNO - 
KraiirV: QulMrtb* | n fa minore, f*rr 
pianoforte, due viniin!, viola c vioìlmi- 
cv.Ii< a) ni»!** 1 '*', <|ua*i trnu> - 

Maestosa • Allegro Tp-f*o primo - 
Animalo • Più presti», bl Lento eoa 

untato «ertimenfo, <) Allegro riva tropp* 
ai con fuoco Esecutori: Mzrto Salta¬ 
no, pianoforte; Rriiato Liffoli. primo 
v litri no ; Umlaerto Rnsmo, v'Cuudu vo¬ 
lano; Leo Cassiau.' vioha; Gii:.%L*pf»p He- 
tiiu». riolufwelli» 19.40 19,55 l a voce 
del tavorMurr. 

a >mi «a» «Utaiìi* -sa» ita •«taoaa> et»•» 

TRIESTI 

12 Dal rM|*e lami fnr.ngraHrD 12,30 F.m- 
tas:.i di iuuvct va-n. 22,58 Lettura 
profraitum 13 Segnale l'rario. Xo»i 
/•ino. 13,15 t)frlir*fr4 Fchtn*a. 13.15 
Notine sportiva. 14-14,15 li. istinto 
11 Mi ne, indi. Rubrica medico 

17.30 CollegdnaeitLn R 4 18 Grufino 'otra- 
mmule da camera 18,4‘a C’inìt i>n 19 
La voce ddJ'America. 19.15 M neh» 
1I-.4 rvnrerto, 20 latcroiez.'n. 20,15 se- 
«n*l< orf.ri^ Nialfiiiriu 20.35 Mu»icH# 
detl'Ai'.iM 11 Wui na. 21 Open lirico ce¬ 
di Gruppo NurJj 23 Ut: me na'.iàe. 
23.15-24 ConlliMioCuAi! otri .‘opcr* 


tlAIIIO 


l # PROGRAMMA 

ISAMI I . CATANIA - FIRENZE . NAPOLI • 
PALERMO - ROBA V. MARIO 
7 Segna e orari*. Effemeridi. Giornale re» 
dio. 7.10 «Buongiorno». 7.18 Atiii:i'l»* 
del masti»fi. 8 Segnale orario. G oteale 
radto. 8,10 < Sdita via del r»t*n»r» », mv- 
tDìe # di jiriirìooierì olle !«»»• 

8.30-8.35 I prunaia mi del» 
«tornata 1030 La Radio per le wuoi*. 


LA PINTA ARMAIiATA 

Tre Atti oli torlo ÌìoMomI 
( tànappo t V«ol«*ft-Sni| • IM-r SII 

Per una voica lauto anetcAd par¬ 
lare et può lanciar parlare l‘i«Urra, 
Il quale In duetti termini eplepe 
la ganat del tuo Lavoro 

• P ri m a di rondar conto «leda 
commedia, unendo di far cono¬ 
scere Voriginale che me ne forni 
U tipo e rurpomento. La afpnore 
Medebiteli era nn'attrice mientvi- 
Bima, rmi Soffriva di nerui. Era 
epeiuo molota. e rpeaao *e lo cre¬ 
deva, e talora alla non avera altro 
mala, t n iteritiI, se non detta no- 
lontane » cos.ce nervose. In ifmlJ 
casi non ai «urna che da proporre 
di dare una Nella parte da rappre¬ 
sentare a uM'attrtce •e-'ondo ria 
perche l a tr. nulla la fiuarles# euUUo. 
*u due piedi. MI presi dunque 
questa 1 ir*evia di ropprreentere rul¬ 
la senta la si enea signora Mede- 
bach. (fusela se rie eccorae un po'; 
ma, fintando la silo parte motta 
graziosa, se ne tolse l'impegno un- 
laudari, e la reme e mertnrigUa ». 





21 __ — 17 AGOSTO 1910 


u Ritmi. r»*»d e rarioAf. 12 SrqiA 
«rena. MeineUn e «•«.» Ra 

4*0 Naj*. 12.SO Sp *«tornii diri pw«^ 
12-53 Dvsco. 12.57 WWiiM oo««w«!^ 
pco U Segnale oraevo. formale radia. 
13JL5 Ordw-tor* Kad»* Bar, riiretu. rial 
■T Qrki Vitale. 13.44 Agallate que 
tt« *•>*«. 13.51 TnuniM.MKn hriE. 14.10 
C wyerw w «miùfica. 14.70 • h&#- 

•ti j sai ta-nado », rjr>«m;n* 4eKn ?Mmp* 
MM-ricau. francete r 4r?W**. 14.35 Al 
Mnn drl!» canzone. Fratista» Ferrari 

* la aoa eerbe-vti » K«H'Te*-rv»l'vv (Ili): i 
Segnale orario. C taraste radio. 15,30- 
15.45 Rauacita «Mio apui 

1730 ('ooa|4r*)o «iirefta, dal M* Gloriale. I 
17,50 • Bufi adotti rum ». 18 Sa 

«ir oram* feoorrte di atn*c» <U ca¬ 
mera. 11.10 N ftorrammi dei piccali: 

• L»h usuai* ». 19 Di* Iti dì cottici- f 

19.20 IV* gii momiwn d'affari. 19.25 
Tra finto**» i tarali. 19,40 U atrio 4n 
Lavo*altri. 1955 Kouow: dei 'atta. 

20 Segnato winc. Cmouta radio. Àt 
tvalrtà. «piotata. 2035 Caaaigfi «D be' 
torre* 20.40 Cbiarriua r i tuoi «aliati. 

21 « Sraia titola», rwlMtUiaiiai!» di 
attualità a arra di Viaria Vriteoau. 

21.30 • La b o heme * di utarcana Pari- 
ai Fàfiricre foiuvjralic* (traviuisatme 
alierta dalla Lofféra riri «ritmif. 

NrM utter** idi o Segnale mièto. tUa*na¬ 
ia radao. £Uraro*[ del latto. 23.50 U. 
lime notiate. 23.55-24 « Buo«i*«»i>r te ». 

2 PROGRAMMA 

ROMA SARTA FÀ180BA 

7 Sognale araria. Effemeridi- Giornale ra 
dio. 7,10 e Buongiorno a. 7,16 Canzoni. 
6.05 a Di tutto un po' * <1.10 * Sul¬ 
la via dri ritorno », noririe c mri»RCÌ 
d< fMÌctonilefi alla .oro famiglie. 630- 
6-35 I }jn*ri «unii; della pomata 30.30 
La radk* per le scuole 11 Ritmi. r«n- 
um «r («•rUitbc 12 Segnale orario * Me 
d*% fiorir». 12.10 Mugica jau. 1230 I 
Canzoni l'>or»»ì. 1257 BoBsltino m*- 
leorolofiro 13 $ogRrilt orario. Giornale 
radio. 13,10 Xutoca operistica. 14 
A*co!tatc tu^kta ve/a. 14,02 « flati» 

due alle tre», univi-r uafonira prt 
ventata da Cesure Valithrccn. 15-15.10 
Sognale Orario. Giornee fadio. 

1730 La voce di Londra: Rassevua «fri 
*et 1 1 ir» u il ili b/i-*VU«»ci. t;t»q»»e minuti 
d. lingua roc’esr. 1® Segnale erario. 
Musica da ballo. 19 « Il vostro ami 
««• », pteseii *.i un penerasiis.» di m*j- 
sa-a ridite** davli a*coPt?oh ai scr- 
nzio Opinione dr*)» RAI 20 Segnale 
erario Giornate radio. Attuanti. Opi¬ 
nioni. 2025 « Quietici ii muti con... ». 
20.40 lettura dmtrwj, 21 La finta 
ammalata, tre atti di Cario Oikktni. fi»- ^ 
duzàone di Giovanni C»:Iri*»i e M*r>© 
Behmmo. Murielle originali rii Gtne 
Modiirtisea. ProtasnnTs»a Oliarci!* Grifi. 

ri» Fratm» Rossi. Fell’interrati®: I 
Crm errali ormo 23 Segnale otarie. Gior¬ 
nale radi#, ffftrtefeai d»l lotto. 23,17 
Converrò d» ftevani munenti - Piatto- 
età: Romei» Vlnd ; birsvo Mario iVlri ; 
<nu4o*»r*--Jlwra Silvano Zaeesrmi - 1. 

Cat-r»Pietri do, non ri speri; 2. Coldaro: 
Cerne raggi* di iole; .9. Ghiri»; 0 del 
mie doler arder; 4. BcoiVovrii: le’ 
forvia tomba ove ra ; VìfWlwr ve am 
fama dri «flauto «agite » rii V<*»rtj 
6 Vled Quattro saltar (dalia «Dama 
dadr nmriifi »>. 23.50 Vltimr notine. 
23.55-24 < IhuiMaouc ». 

UBTÌ RARO EGRA 

7.45 Effemeridi - I programmi del giamo. 

6 Segnale orarie - Giornale radio. 8.10- 

6.30 Cesta Marini Frrr«U. 12.30 Mu- 
mnh* « canti sardi con la partecipatio- 
ac riri tenore Aitante Nitridu. dri <jù- 
tar rista Costantino Prridlù e riri son- 
sta di lavinoci*!** Litri»* Beli*. 13 Se¬ 
gnale orario - tornai radia. 13.10 
Cauxoni da f torni - Nell - ini*evalo: Ra*. 
M 2 «» cinamatocrafKa dri* **■'lumina. 
14-14.15 Segnale orai»» • Goreale 
rxiie. 

19 Notiziario della Croce Retta italiana. 
19,15 Ritmi a «ninni. 20 Segnate ora¬ 
rie - Ciernale radio. 20.40 rintie; tra 
iRahuna d» Radio S a rrieg a a diretta da 
Ternato Marna, canta Gettavo Meli*. 


21.10 «Un «ftvnaW dri tertra», no 
arila di Rx Laxdaer vreacgeiaU da 
Lcapoido Mmùidi. 2130 Cddwi rm 
mm*' 22 Orchestra tipica diretta da 
R»rr*irto Rniria. 2230 ll«ui« rie CB- 
mer> • Franri» Sanata per rwthv e 
puooforte. 23 Segnale marie • Ger 
naie radio. 23,10 Nuovi etri. 23,27 
lettera Ari pngrmaii di datare**» 

2330 e Hnn ii wri f » BdWrùn «e 


ritOGIKAflìll 


FRANCIA 

MWUIMA MAI leu ALE 
930 li m u«i 1Uii Arda ** enn.uk |dWt» 1 10 
N*A«an». U Omarrto ««te « ir^nnit-iiUW. 
mm i m usi io della r-MttvU la» Marilù» e 
h! cariar |« U Me^-hamur 13.90 N» 
lime- 1V4S OmAìa» «re«e. 14 « Urie 
hi *»t ». d no» rleoditk. r\ mm se¬ 
me» « I BM neri. M3S TrMBU . M eri Ia¬ 
to»». 15 NotraUrja 

f epa r i «o » 19 M«*id nttrsf*n«u di Lo 

(vanir 19.15 fUAt> hr»n*v» 19,90 

4fcwvdi« m U.*ri I durili). 20 Sr\:tiJUA 

20.15 Varie'.to 20.10 II*»**'-* b-1 Cevroa 
» NstWari» n.30 Brnff 22 tram, mmm 

rrft 2330 TV Amos pMlglm 21.SO ImoM 
san. 

PMOGRAVKA PARIGINO 

13 IUitt -011 e»Li Jt.vJ ■> 13,30 Illudi uri. 

13.45 Jori i/sriienl * k ni «rjbeat ra. mo 
À tmmecno «il Jrn th W^tcr, Lhette JaMbrl. 
kbaw fa r-*» « Ammriiii. 

14 Tùvh 15.30 JbMcf 19 Menu* «rara 
'mmagifi' 19,10 «Ai v>*. \ «tdinH 20 Mu-.a 
Km» fwafcafwrU. 29.15 Not.sJarui 29,30 Mu¬ 
lini err a d.ntta da Marcel rar.*.«, «a |\ 
«iwn» «f: ij**gii IVjt« t Aarr -M> nr fiorar. 

21.15 tT’inuMt Ffeam*» (64 8 
2130 Ouh* » tei a. t-inc*» 22 Ko«.<«a 
22.40 iU> V'tnU'4 « U -»u< o^Iirji 23J5 

la «Vere iW, r..ite ?4 fiptrun». ^uuitr fa 
«vaili Ai ha ll rifarti. | 

INGHILT F.R1LA 
PROGRAMMA IA7I06A1S 
10 30 Matti MVp:i Itomi IWrni 
12 Carne t* irdustTi^ - J. RumI> JUrva- 
luf: Motte di nagiio. «mtrtmr, 3 Korti: 
Concerto ?er odino e oeriierim. 13 Mvm 
da troX* 15.90 OrdmtM 4*11» RBC 

19.45 Vmrt ò »<* «h 71 Nsn da Its^o 
« tkrihe«'ra dri* H R r. dUvaa da 

fvnil C»r>l4. 72.20 (a euMudUi <S4 u» 

luta. 

PROGRAMMA IEGGFR0 
12 Orebmvra D«vri la» 1335 (hdKfaa ««■ 
aeec b-lla II B C_ ft r*tU 4» Urtavi Traine 
15.30 Mrk«fc «ArUatf A» G'rcl». Al 

pirnvihinr fndrrir Ciema 15v50 N-tJam 

mtla «Vi saboto. 19 ritm«w. 

20.15 Cnooi-r A.ohsueff 4 rKte il» Baili Cv 

«ee«« r esn £ wnrofio «VI.a iAntic<tc Arr.ra 
la m i ad e hi pianeta Dm»» Mntthnwi - 
1 Vogaa/: I Mortivi cui lori, rtm-rl*»*; J. 
Barata: Aria. Lucin di’» pUru« iAmi¬ 
do): R. Bnelhorm: Circeitu in» Diano»ari# 
au 3 il do wiMre; 4. VarierHaM « 

aa tua erkinalt; 5 Ctalkoanlt: rema * «- 
i*uk4u (Rutto n. 31. G Mfea fcrr-jud: 

Mafr*a ep^ea 21.30 Otrhrolr» MctaSirom « 
1 rnù cmniirA Z3.10 Ordutton di n»e <a 
da Ma He diretla itu Juuny vitto» 23.45 
Ra»nr Gea*to- «* in mu txmdi, dri utom 
dà datate Attoria (L I#aairL. 

PB0GR4MMA 0N0E CORTE 
0.30 Azeatsiuii:(■> <9 «(.-naturi m raiV.a 
•MrtrkV. eun . OrrV.-lr» del 9kdtrl HiMl. 

3.15 La fiaiig ii Rolliti» t> 4 Storta-rù ptr 
■ad 4^5 JrtA. 5.10 Ari rritauòn dd dfeee. 
630 IMtai. «ti mm n lir liiate 7 Ai.Vnn 
del dare». 7.45 Kajr i’n* twlirii al f«*Mi(«rtc. 

8.15 OwPrfciri dril'Uoudrnif* 0 ftamUj 
direCa da riti ;»in Bettau R4S Stolta n *- 
Vrtaia: )i<è Muchaiau. 9.1S UeetosrrA «Wi 
Vada Firn Rr^toto dk>i‘a ito l.r» BuPlrMsa. 

9.45 ONTOiaia »ari«1 ntxl* 1035 Farai t uà- 
nude. d»n i Orri»r-*»tf« ikt Trttr. Mici:. 11 
Jduikhe preder-ta 11.30 H-irrf Pnwr e a ria 
orrtNlra 12.15 Breve • deke. 13,15 Mu- 
pVta preferite, 14.30 La ninfee» Trttolle 
Raw. 15.30 Mumu reo lurde. 

18.15 Musica «la balio. 19.15 Motel* prtfr- 
rK». 20.10 Catwerto èri l’Or»? bbeunira 
di Landra 4l«tU« ito Batti] C—un, oao 
tk maua w t iti eontrtNi- Aatra tortini A a 
del piatola Jurnùi MilOar-v.i - L B.*« vir); 
Aria c Lasolt che Vo pteca a iTtoaftfli ) ; '2. 
Neetlw*m: Cmcarto par piamdtrie a, 3 In 
da i»b«ar»; 9 FTa.tr ; Vnriaouw « «in tema 
araoamto (Kn«DuL 21.45 K« CamndUti 
al piandor*- 22.15 Miate-haìl. 73.1S to 
certa «adonti*» 24 MaxAauol « la «uà or- 
dmi.v da baOc. 



l/lmarv peri* uri ano*# « pira* moni 
Votai li il mmtAgtioma perché 1 tettami» ta 

«ilo morie ». 

tp’i oe«‘« Id tepaeUA acrtoM tla- 
di • metter ordir»* nello vpl. 
rllo *: anche ai/piunyo. d un 

dono di colui che cerca sopra opni 
coma la etnrrript wrsn se jrlmso il 
rcmr«rftn con faticai ojterm Carte 4 
Infatti, mempte. «n'topéricnza perso¬ 
nal*. mUrmttrrso rarperievaa di un 
tersa. Nat roto di Ktorire. é, aina alio 
hcrmfjaUf, rMesata tutta . opera di un 
or lieta. aoendctei già /atta propria, 
prime ti» arrirtperri al rompilo esplo¬ 
rativo rutto Bvendofa assi mHaia àt» sd 
e rttrudotu» tn ri. 

Leni (una dalla snperjlcUsltfd di una 
«risica iieifircMrt/nrtctc a, qrur..«n i rlhrs 
nei»» «priore per nitro rarità ri goacinr* 
e la rtrugcitlone d*U «anpeea^ton* ri- 
òcre de preoccupar Lo ni. «la schemi 
est diri, pitinpe. tuttai/ia. cxf una act»- 
prrfa lofntr <» aenra pid misteri 

Tf<m ci 4 dato git ut icore ir eureffòe 
sterile inetti plnep gaeto sor ri» he stato 
lf destino letterario ili Vii» senno, che 
le pfiuri n«rr delle direzione della prt 
me m-fjifl dJ FraiMrìn eo(4raet.»ano ari 
u«» let'oro di creazione. ** 1 osar «rte- 
«uto e op es ta msggiimmmts potuta 
dtitrirrti al miai studi prediletti, rieri 
«red-emo che ti segreto delta b«tlezsa, 
dri fnarmo della eruira di Rltridrp ri¬ 
siede forme arila p^o/owd**d. nelle no¬ 
vità di ogMiui delle zar aroperte per- 
ttootorL che. raccolte s coordinate in 
uno «tilt che non lascia tr«u v cWi di 
fmmmcn'/irh», formane trito, «anno 
unita Wor**, anche, «furila *ua sren- 
«togtoiia «ntatùt, é iiuHfn a «aote 
aepiotoriolai, (e mxsperta unni* aoa 
era a rise e *•' vcv f cki Crei un prie 
numero eh pepine, «yif é meco Ira. fra 
I più scrifL'i rd accorta. MU'sjgwnlo 
nata r prie opf/etttea ricerca »lt «furi 
rtoe <r4iz»ttfr« l'opera «Panie, nrfla se- 
tedUI non mai attenuata detla ricer¬ 
ca. risiede il sari» insrgrsMimento, tfl per- 
ci*é dsUm sua sapr»svciuri as e 

GIACOMO FALCO 


Ritto*** fa fatto praptontero dal te¬ 
deschi net primi muoncmti «Jerin gran¬ 
de dSM-rra dai IMI4-1»li. e uh ucttl ili 
caxtloild non /urowo pani, in vuoi la 
natura amilo di cunumcenzm r di espv- 
rtertre Da l contatto col tedeschi venne 
fuori nnn dei lit ri prò freschi ed uma¬ 
ni de! tempo. L/AIlemaml. che è una 
«fi quelle opere che «statano a capire, 
prreliv scritte senza odio e rou «Trao¬ 
de spirilo «li ftaCtaitff awrso se sieast. 
• I/o Abelardo e Gldp — serLuw WaJiio 
Fianch efipvntr» fu morte di RIutAre 
— 4 t*osir1 moritri noi» hanno tutu 
i/nalco&a tn comune’ K* lo spirilo dei- 
l uomo che rffda il caos... «*. & sue, 
non di purtarml. jur aiti, cri H> re tori, 
sono querte jyaroir * La sincerità n«m 
è l'eòbendono a vie stesso, usi fante 
decitelo, il compiacente accesso alta 
mia focena interi ore. 4 un perenne 
rfopo f»er cruore la propria anima 
quale 4 •- 

Non farti* fiwMu to * Ja lefturci del¬ 
ta copiosa corrbponJrn/o di IMtribre 
lo cirmffrooa. Làttea io tu uni Menta cat¬ 
tolico, il suo spirito cerei), fuori delta 
/ode. Le prc^jrie soluzioni e le proprie 
risposte; guati tormenti egli ubbia co¬ 
nosciuto, neptl osci: la menti fra U riaiv 
vicinarsi era fede e nella staccartene, 
ma cirt «o*i fu mai MmtmMNf «fiCS 
con eUxftLCura U costeggio con Pani 
Claude* meglio di gildlo con mio cv- 
g»tdlo Afafn Fvumrer, l'Indimentscn- 
blk- scrittore del * Gran Meauinns 
Forse fu lo spirilo df anelisi eh.a lo 
allontanò (se pur strio tu apparenta) 
t«rmpor«r\raincT»tc dal cattoiiceuimn; 
quella anattsl che credeva distruttrice, 
e che gli dottami parole apparente¬ 
mente leoeuxluetiche: • lo ho la «vo¬ 
luttà deWatueDM distruttrice; ho detto 
che comprendendomi mi distruggevo, 
a disfar* e a sciupare tt tuaoro po¬ 
etano acrumutaitj ta me dal urtai an¬ 
tenati, lo proavo sm piacere erte imo. 


OI.AXDA 

HILYtRSUM I 

29.20 6 ìli «sr> lb.«ci r la «n <* 
Ihria rà»nwlr>na. 2? Fsntrc 
w wV» 1 21.40 Itali ns' 


to terna ri «ita. «p ) ti. 21.45 Smerlar* 
da oorr* idMil) 22.10 €*•***U, «nodo a 


NH.VIBSUM II 

19,15 CtonoTtt* <bd tour tata llahmvwrr Al 
pnnriMte: Rnie * tate 21.05 Barrii, 

«or» «l «vino Ml'0iciir«lra da ballo • Tra 
Kaablerss rlkrita 4a T*o V4»n Masmin, •> 

UuÉato Jmu 1 0 i'- —■* ff-fi t -r 

r*e in 73.15 OrrlHUtf* Kringad.* A fstU da 
ltolf ton <br Unirò, nn J aiwmn di 

Br»»r« homi ?kn'lF!*rsallo: • Thr HouKy 
6itesa» Ai p'aa*A'rtt: Boiodri gncauuin. 
24,15 V»«* rinàxto 

SVEZIA 

BOTALA • FALUM - HOKbV - 6F0CKHMJI 
19,10 «tabu rVriiOta 20.90 ««wha 4a 

halu» riviri masi 7L ta'-tab di svisai 
71,45 Osoerta m'u em U trarars* di 

«Ctata i h m-s 23.20 Matti da baita. 
KVI//EUA 
OEAOffUthSTEII 

16 hva r «mw sartoir- 19,45 B«d>rrliwi am- 
nsmri» rCrtem 70,38 ftansurk» 71.25 W<» 
♦>« pv>U*« rtjsrra. 22.4O-23.S0 Orche* 

aiata» oasitoi B IMwid Bto. Neri In- 
tensJJo: NotBirk. 

MBA (F CENERI 

13.20 PUstg «ari. 1330 JtetKianr» 13.40 
Atink» et tutti idtaeia). 1430 BccjIo ik 
tisi arto tur adir* a notarile 14.35 AxmJ 
dii fkarixcU^rta Wfll^ Hugrl. 


Imi.la > del rrifreellMis liana Vollmir 
Aantrtae • 1. Rowai: 8«l T aia'o lunngaier 
(« RapirMLidi ») ; ì. f^darUl: Oh, mio f ar. 
«undo («UfawslU»); Baffi : 5ui»e a 1 
In uà «taiMiOr» i» » /a i terei >» I |tid- 

Ifeil: a) 5a Runso attua us itjho (• ! l'Vgiu- 
UU t I HtetMimi » ; li| Ah. vantici iati la 
«pena |« I Pur .«ani «); V Vceri: OS. don 
fatai*! (« lh>o (arri «). 23 3»»iixiar-a 23,10 
Mal «Olii df! IpUnivltA J»« 

S0TrtN5 

1330 Hit al r swwriu- amarri (Sweiil). 
13.45 Mo iri». 13.55 Mier» pan 14.10 
bstMBNilto: Ragltotcì. unanimi** he**-dira 

19 lUdtoamaea del Torneo tot* innati saia di 
f«A-ball. 1935 rumcrsasiaae rc.'lftasa eal- 
tahm. 20.15 tori itine 20,25 O-omno ra- 
smtenèr,* 20.40 Var’-dl 21.45 ronmrta sriw 
fatata telrr 'V't'Hsrt* ■nHtcali di Ctotand «II- 
satts ria Puri KM sto . J, Aforieri: Maa*la 
ria Mirila 4f Hosiaianria: 1 llayito: Con 
corta per aMrisnesMa a ordinila; 9. Rei tu¬ 
tori Statina» la ri minor* ( niumìm.), 
2320 Ttoritotorta. 2330 Miele a ria omna 
toterpsetata rito OsangMo Utterumb' Mif. 


!• PREMIO OLTRE 


Oigor» SI ERA 





Ino «rienKtalo «IrIla Sorlrtà /ooURira drir\r«| i»u«{o di Urli, 

r«n I'«IuIa «Il Hn «irridano loimrrwg urlìi» inarn e iidlnr«<« r«» un 
•vni'illacrnlo, rrffivli'ii i dl»rr«i •■•ni ranr««i da un pr»rr a «irronda 
rlir «la mltAhi. iran^nlllo • rlar olia ni«nKÌ»iiila 


ALTO PAHLANTK 



1 critici musicali di alcuni giornali romani, 
occupandosi della stagiona Urica della Kadm Ita¬ 
liana — e occupandosene, come tnl è oralo no- 
fare. generalmente con cordlaitlà e simpatia —. 
hanno trovato da lare un rilievo: quella che 
l'esecuzione delle opere (rappresentazione, in 
questo caso, credo che non si possa dire) sia av- 
t'cnufa < in forma d'oratorio », e cioè scora scene, 
senza costumi c senra pi «co scenico. A questa 
osservazione é stato riballuto, da parte interes¬ 
sata, che per (a radtodi^uslone di un'opera tutto 
ciò • non serre •; né questa pur tarilo tacitiana 
risposta avrebbe potuto esser* — se non altro — 
pili esatta e piti categorica. Essa tuttavia ha dato 
luogo — allargandosi II dibattito come la con¬ 
sueta macchia d olio — a una replica e poi a 
una controreplica per l'esposizione dei rispet¬ 
tici criteri. 

Bene. Personaimenle. io non posso se non ral¬ 
legrarmi Quando sé discute di questioni radio- 
ioniche, e se nc discuta con passione e con se¬ 
rietà. Ma non é in tote discussione ch'io intendo 
inserirmi: anche perché in questo caso <1 sta 
meglio alla /ineitra, ad ascoltare gli opposti 
pareri e a farne buon prò' per la migliore co. 
noscenza di idee e di punti di vista Quello che 
a me particolarmente preme è di rilevare, net- 
l'osscrt’azione dei critici romani, qualcosa che 
trascende la sua stessa forma e sta ad attcstare 
coma — r sta detto con ogni riguardo verta ti 
egregie per tane — In fatto di cose radiofoniche 
essi conservino ancora qualche idea che forse 
meriterebbe d'essere resa alquanto più aderente. 

Non é qui il caso di tentar di segnare i limili 
detrazione della critica nei confronti della ra¬ 
dio: azione che anzi, a mio modesto arriso, do¬ 
vrebbe estendersi con ampio respiro. L'opera 
della critica — della critica intelligente e se¬ 
rena — pud sempre riuscire utile e pro/ittreole* 
anche (staro per scrivere « sopra tutto») quando 
non é laudativa. Ma bisogna ch'essa venga eser¬ 
citala da un giusto angolo visuale. 

Ora, Il ritinto della sforma d'oratorio t ri¬ 
vela. nei critici che i 'hanno espresso, più una 
cordiale disposizione d'animo verso la radio, 
che non una sufficiente conoscenza del sistema 
e del procedimenti che le sono peculiari. Per 
esprimermi meglio, essi hanno voluto usare 


alla ftadio Italiana la 
attenzione — che non 
dubito sia stala conve¬ 
nientemente apprezza¬ 
ta — di acci ,parsi dif¬ 
fusamente delle sue 
trasmissioni d' opera: 
ma all'atto pratico han¬ 
no perduto di vista (a i 
circostanza Importan¬ 
tissima che queste, per 
la toro stessa natura, 
costituiscono e debbo¬ 
no costituire, non tino 
«pettocolo visivo, si be¬ 
ne, ed esclusivamente, 
una realizzazione Bù- 
ditlvu. Porse a pro¬ 
durre un simile equi¬ 
voco puri aver contri¬ 
buito il fatto che l’e¬ 
secuzione si compiva 
In un teatro e alla pre¬ 
senza del pubblico: ma 
non ci si e reso conio 
che questa era sopra 
tutto una concessione 
ai desideri del pubbli¬ 
co stesso, il quale con¬ 
serva intatta la sua 
curiositi) pei procedi¬ 
menti radiofonici: una 
concessione che tutta¬ 
via non poteva morii - 
/icore abitudini e siste¬ 
mi consigliati doll'e- 
sperienza. 

La radio deve • ignorare» gii spettatori (da 
non confondere con gli ascoltatori, che è tut- 
t'altra cosa) anahe quando li accoglie cordini- 
mente nei propri auditori. Per quanto riguardi 
la parte esteftco-vi»iva, essa può — e anzi si 
potrebbe dire che deve — lavorare senza preac 
ctipazioni di sorta. La sua meta ultima è l'alto¬ 
parlante dei suol diroti, Ottenga i suoi effetti 
come meglio crede, purché li ottenga. In nes¬ 
sun altro caso è più vero e piti decente che il 
fine giustifica i mezzi: e un imponente /forile 
pio di vignette umoristiche (mi si passi il cos- 
t rosolio, che è soltanto apparente) conferma 
questa grande verità. Il resto conta poco o nullo 
Se un complesso radiofonico si esibisce in pub¬ 
blico, può accoderei di vedere le giacche nere 
e le tolette scollate; ma ai fini radiofonici sona, 
a rigor di termini, soprastrutture superflue, le 
quali rappresentano altrettanti omaggi — pm 
cortesi che necessari — aH’apparenza e alla mon¬ 
danità. La radio infoili, per conto suo, lavora 


meglio • in maniche dt camicia , come quei 
registi teatrali che emano presentar»! alia ri¬ 
balta in camiciola o in tuta. E lutto va bene 
lo sfesso, 

L’tnteressante e che fa radiotrasmissione rie¬ 
sca a creare nell'ascoltatore (neri nello spetta¬ 
tore) tino speciale staio d'animo e ad accender¬ 
gli la fantasia, per modo ch'egli, ascoltando. 
» veda i quel che occorre fargli vedere perchè 
1'» effetto radiofonico > sia raggiunto — e che in 
realto non esiste —. Se cosi non fossa, una * mes¬ 
sa in onda » finirebbe per essere tutt'uno, o 
quasi, con uno spettacolo teatrale: vate o dire 
che finirebbe per essere quello che non deve 
essere. Quanto al resto, che, in un «uditorio 
aperto al pubblico, don José canti l'appassio¬ 
nala i romanza del fiore • pavoneggiandosi nel¬ 
l'immacolato candore d’un pigiama di seta come 
tre turisi addietro ho vislo fare al tenore Pic- 
cnluga, o che lo scellerato Birna'in scagli le 
sue bieche parole d odio e di vendetta su la 
esanime spoglia di Gioconda... tranquillamente 
intenta — come ho cisto in persona dt Giusep¬ 
pina ZI netti — a » farsi» le labbra in atleta rii 
scattare alla conquista dell'ultimo tram, noi: La 
importanza. 

Ora, che det critici musicali non abbiano 
posici mente a ciò, si bene abbiano consideralo 
alla stessa stregua d'un palcoscenico qualunque 
quello che, teatro o noli teatro, era un auten¬ 
tico auditorio radiofonico, può sorprendere fino 
a un certo punto, E' naturale che non sia senza 
lacune la loro esperienza di cose della radio, se 
quesfuKima è stata considerata finora, da troppe 
redazioni, come una entità trascurabile. Ralle¬ 
griamoci piuttosto dt questo minorato e accre¬ 
sciuto loro interessamento; e facciamo voti fer¬ 
vidissimi perché essi possano presto trovarsi in 
grado dì esercitarlo con più aderenti criteri e 
con più precise nozioni. IVé queste mie parole 
vengano giudicate men che cordiali: anche il 
genio prodigioso dt Leonardo non mancherebbe 
di trovarsi a mal partito al tuo primo contatto 
con un auditorio radiofonico. Al contrario, io 
intendo ancora una volta affermare la neces¬ 
sità — la ovviamente bilaterale necessità — che 
più stretti e più amichevoli rapporti si slobiti- 
scuno, nel comune reciproco interesse, fra la 
Stampa e la Radio; mentre, per quel che ri¬ 
guarda quest'ultima, son certo — senza bisogno 
d'interrogare al riguardo le cosi dette sfere 
competenti — che la più cordiale e premurosa 
accoglienza ■■riebbe fatta a ogni richiesta d'in- 
funuazumi e di ragguagli. 

«Conoscersi meglio»: queste due parolrfte 
piane c modeste, con le quali chiudevo il mio 
precedente articolo su queste colonne, merite¬ 
rebbero forse — se non è soperchia ambizione 
la mia — di diventare lo slogati dei rapporti 
tra Badia e Stampa: «, specialmente, tra Radio 
e Critica. .Auguriamoci che tale slogan abbui a 
perdere al più presto il suo aspetto di voto per 
assumere il valore di riconoscimento d'un fatto 
compiuto. CAMILLO BOSCLV 
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Un trasmettitore-ricevitore portatile 


In un recente articolo abbiamo accennato alle 
radio clandestine adoperate dalle truppe par¬ 
ti iti fine nella lotta di liberazione I periti Indu¬ 
striali Raoul Zambrano e Cesare Ras» danno 
ora notizia sulla Rivista « Elettronica • di una 
stazione ricevati te-trasmittente che è stala spe¬ 
rimentata con particolare successo dalle truppe 
partigiano In Val Pellico. Ideala per funzionare 
su di una lunghezza d'onda poco controllata, 
questa staziono, leggera e di dimensioni retati- 
vamento ridotte, ha assolto In pieno il suo com¬ 
pito. pur avendo limitata la sua portata per la 
lmmcnra di propagazione scelta di W MHz 
15 m.) a quella ottica. 

Essa risulta composta di 7 tubi cosi ripartiti: 
2 tubi come modulatori (del quali uno ampllfl- 
< atnrc di tensione e uno di potenza), l tubo 
oscillatore; 3 tubi come ricgvifori (del quali uno 
amplificatore a super-reazione e rivelatore per 
caratteristica di griglia; uno amplificatore ad au¬ 
dio-frequenza ed uno oscillatore interruttore 
alla frequenza di 100 KHz) un tubo come ofl- 
fnrnzaf ore. 

I.a tensione ad audio-frequenza nel mudulajore 
è data da 2 laringofoni in cascata sul primario 
del trasformatore (rapporto di trasformazione 
l'SOi. t.a tensione generala de) laringofoni * di 
130 mv Affinchè l) tubo di potenza eroghi il 
suo massimo rendimento di circa 4 Watt, è ne¬ 
cessaria una tensione efficace sulla griglia di 
8 5 volt, quindi lo studio precedente deve am¬ 
plificare circa 05 volte La modulazione avviene 
a corrente costante lipn Hcisùng, tramile una 
Induttanza. 

L'cwclllntnrc è formato da un circuito del 
tipo Armstrong, oscilla cioè per azione elettro¬ 


statica dell'anoda sulla griglia controllo, tramite 
le capaciti lnterelettronlche. L’Induttanza di gri¬ 
glia è calcolata In modo che con la capaciti) 
propria griglia-catodo del tubo, il circuito ri- 
suoni sulla frequenza 60 MHz o di poco Infe¬ 
riori. L'accoppiamento all'antenna avviene In 
maniera Induttiva e una piccoli» induttanza d'ar¬ 
resto avvolta su ceramica provvede ad evitare 
il ritorno dell» radio frequenza sul modulatore. 

11 ricreilo?e è un circuito a super reazione e 
in esso l auto spegnimento vien fatto con tubo 
separato che oscilla sulla frequenza di 100 kHz. 
Lo regolazione di questo etrculto vlen fatta 
sulla tensione anodica mentre la regolazione di 
volume si effettua sul secondarlo del traslatore 
di bassa frequenza. L 'Bitter no usata è accordata 
su mezza lunghezza d’onda ed è costituita da 
un tubo di rame argentato di ma IO di diametro, 
lungo 2,5 m A metà lunghezza dell’antenna è 
inserita una lampadina, onde conoscere dalla 
sua accensione il funzionamento corretto del 
circuito. 

Una portante intensa ed abbastanza stabile fu 
ottenuta rem l'accensione della lampadina al co¬ 
lore rosso scuro, e questo si otteneva agendo sul 
condensatore d’accordo di aereo col circuito ac¬ 
cordato sullo frequenza di trasmissione. 

Una Intensità di accensione più spinta dava 
origine a saturazione dell'Induttanza di modu¬ 
lazione Durante la modulazione la lampadina 
subiva scarti neU'intrnsìtil di accensione, riè che 
atav» ad Indicare che 11 funzionamento era cor¬ 
retto I risultati ottenuti sono stati, dopo qual¬ 
che prova, più che lusinghieri ed il fruscio che al 
sentiva durante l'ascolto era dovuto al solo rice- 



Elenco nominativo 
favoriti dalla 


dei consumatori e rivenditori 
sorte nell’estrazione del 


di % formaggino MIO 
I' agosto 1946. 


Stanlo di L 10 000 M ni Clsrlsn* esrlo. «Ito» 

Pronto di L. 5.000 « Oc Baisi Gito, loca. 

Preti«s Si L 5.000 si OS Castrili (Uccvdo, Reti» Calibri. 

Pimi di L 2-0W ciascuno; Itoa Peli, Mia;ora . Giunti. 
Calo» bara. Bulmna - Cscattes Pastosa, «spali • Alatoceli 
talli. Runa'*- frattCHZo Giganti Taratila - & nienti «aiuto- 
Siti. Borirà . Sane Coolto, Firentr . Trancila riddici, tris 
prilla Coitimi (VE) - Anni Grilli Snudili, Perù Brulli 
«immilli. Bari. 

inai di L LODO Cianumi: ArUU Maria Ferrato, fimi Oli • 
Franca a AugsMa Spano. Ssto sto Garda - Aid» Ciarla» stessa 
Panimi. Briaca . Aitino Cadetti, Imito ■ Grssansat «ni» Rosa¬ 
lia. Potinoli . fissi ami. m Giulia, Balzana . Bonetto Urlalo, W- 
lima - Farai» Csmrglaa. Veruna . iarda sili tali. Suona . 
Assurto Pettino, CsoarU • Passa Asaasda, Catania . Fidila 

Alida Mattia • Ferrali Maria. Intoni . «.mirato, Vtlasa - 
Basai «alia, «tuona - Gassartoti Orna, Saraass • Cistici Li. 
lisca. Milano . Bui uzzi Mala. Tatoo - Unto «amia. Pica • 
Parseli Rullarle, «acmll ■ Verge Marta. Corsa • Bnuraolri 

Clorito. Parma - ttoartoB «tota, Moatacafiai T. - PacsaralU 

Arili»0t. Costura - C mauri» Giltaitg. Asti . Zaraart'i Ttutina, 
Parma - Smunti «mt s. m arna . Via Franatola Ri eri V n- 
tonti (Narrerai ■ Maantnt Orai tona, «ama - V amili «scanna. 
Vincili • Porri Leona-es, Bollo Arurto • Pitti» Murino. 

BorgtHsaaino . Cestii «ino. Gruma - Tlessa «oabmS, Ttrito * 


F assali Piero, Vietivi - GotiMo Era. Cucinini di Ima - 
Carati» Ugo. Bara» Saratirr «turatoli. Venni» Msegusini 

Adima. Pisa ■ tarato», Fs*«, BagmtoWHU . Velrarau Tal. 
firn. Bornami . Lari Lutai Motta calila ■ Cicli Crome, lattaia • 
Pacatolo Giorgio Untola • F altarini (torretta Crollalo • 
Sedia Luigina, sauro Grana - Garrito* lesti, Votbara - 

Padane Ini tallio. Aloni Ita • Pienti» Untarlo. Pinola . 
Barbano Giaci», Alti - Beni Caria, «(mandria • Altartabl Va*, 
«tolta agno Tluaaa (PUtaiil - Al auto Ansito, «latta - arruoli 
Francesco Le».avo ■ «anobi liarsa. Camera . Alaaztoi «Ma. Gr 
nino «Fsarolo . Gaisani Gnrstppina, Anna . Verone» Largì - 
Virola - «Urtinoli Zeli, Vortronii Intra - «mudi Maria. Milano. 

Agli asolanti il e» attor Mura odia e ai tacito tiranti I 
assai « L 10.000. 5.000 e L000 una stati auasniti risort- 
tisaacnle: M. L «ora arerei di L S 000 alta Fabula Milanesi, 

Milane - ». 1 Barro morir 11 L 2.000 a Fetrare» Aaedeo, 

«rgrnn Ctaslrrla . 1 tanto arene <1 L 2.000 al Frstalli 

«acmi. Iucca. 

I 10 Bocm escisi di L 1*0 ciascuna a: Cameni) Glaomo. 
Botngne • Berti Agntlng, Bori . Banani Leonold». Perito ■ 
«aedi An»rlo, Ltoa IVmezsa) - Olita P. «ahrstoni • Figli. 
F ir enea . Barattimi Ugo. Rame . Cesai ito Danila, Bagoli . 
Vacamo Organi*. Taranto . F.tll Felici, «osa - Cscgareiiro 
Beccasi, «andina. 


vHore funzionante eoe» tur circuito ad sulospc- 

gnimento 

Durante lo prove perù «I trovi che qua lai sai 
ostacolo, per esemplo un muro od una pianta. 
Impediva la ricezione. Inoltre «e U staziono 
veniva aiate 1 ma La »n prossimità di All percorsi 
ad alta trinionc. eoe non riceveva alcun segnale. 
Le comunicazioni Fi «volsero quindi tra una 
Ri tura e 11 piano, cioè con collegamento aenza 
ostacoli, il l)lu lungo collegamento fu effettuato 
fra le località di lAirsema San Giovanni (Plne- 
rolo) e Wonralitri (Torino), ad una dlntnnzn 
d'aria di circa 4t chilometri. Furono tentate 
trn omissioni fra località più addentro nello mon¬ 
tagne tua invano a rauca delle prominenze 
montagnose fra le stazioni. 

Sulla diorama di di chilometri ai notò una lega 
gora evanescenza dei aegnnll solo nelle oro diur¬ 
ne, Non ftsror»o mal notati echi multipli durante 
le trasmissioni. 

Aggiungiamo, a chiusura di queste brevi note 
dovute alla cortesia de) signori Zambrano o 
Rosa, che questa stazione ricevente e trasmit¬ 
tente può rivestire oggi un carotiere particolare 
mente h»tcra»anle aia per le sue caratteristiche 
di semplicità nella costruzione « nella manovra, 
che per la lunghezza d’onda di funzionamento 
(8 metri). 
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c&nc&idó- 


; Gancino 

i 


; Klsul'ati deD'edlrasatvie del 1® Agosto 1946; , 

, 11 ptetuso di L lOOiXtì ù 3ia'o vroio dada • 

Siq Crobu Mercede di Cagliari. L. 50.000 S 
! dal Sig. Zamponetti Cesare di Milano, , 
, U 2SOOO dal Sigi. Oronzo de' Gioaa di 1 
’ Lecce. f 

i tra pretti riservati «gli useroenu sono S 

• Btau coni aggiudica a: U premio di L. 10.000 , 

, é stato Vin'O dal Stq. Oliano Pietro Bar 

' Excelaior di Cagliari, L 10.000 dal Bar t 
ì Borea di Milano, 5003 dai Gran Caffè , 
. Buda di Lecce. 

9 è 

★ 

: 

teoete uh Gancino : 

• | 

inviate l’apposita cartolina aila » 

SIPRA (Concorso GANCINO - 
Torino, Via Arsenale 33) e... 

Buona Fortuna! 


Ciancino 




corriere 


un n unterò firn 1 /.# 

aliltonauirnli : 

amino . . lire U.'tO 
»rmi'«lr:ile USO 

trimrhlrak ,, 175 


(«llirm il. II, «FIL.ÌI A TKSI » 
D LILIAM (ÌISU 


Jlff! secondo decennio tiri nettilo il cinema >1 
atipia ormai verso grandi esperienze; e pio in 
cbnaitlera re tra le prime Tonerete personalità 
quella di David Wark Griffith, il più importante 
creature che l'imponr in America, nel primo 
periodo del * muto », accanto ad luce, Mac Sen- 
nel e De Mille. 

Dal UHM al 1&N Griffith lavora Infensamrnt e, 
producendo un centinaio di film», tutti però di 
scarso rilievo, 

E* soltanto nei 1#J5 che egli può realizzare il 
suo xopTio; uh film a sfondo storico-nazionale, 
con l'impiego di grandi masse che gli consen¬ 
tano l'applicazione di quella tecnica della ri¬ 
presa t del montaggio che egli aveva maturato 
neqli anni precedenti. 

Nacque cosi La nasclU di una nazione, epopea 
americana die evoca le vicende della gue r r :i 
di Secessione. Questo firn suscitò al suo appa¬ 
rire una vera onda di entusiasmo; ma ri fu 
anche ima violenta opposizione che si tram citò. 
In alcune città, in rere risse, come a Boston, 
dove dovettero intervenire le forze di polizia 
per ristabilire l’ordine. 

Griffith arera voluto esaltare nella Nateli 4 
di una nazione il valore e le gesta del Ku-Kliur- 
Klan, dipingendo per contro i negri come una 
razza abietta. Indegna delia causa an(ischiovista, 
traditori e terroristi. 

Fu appunto questa parllgiona lesi sostenuta 
dal regista che suscitò scandalo e contribui non 
porri alia fama del /Um; ij quale tuttavia rimane 
nella storia del cinema non certo per queste sue 
vicende ester.ori, ma per la potenza drammafits 
di un linguaggio ormai prettamente cinemato¬ 
grafico e per le importatiti innovazioni tecniche 

Battendo questa strada, l’anno successivo, il 
I9IC, Griffith realizza un altro * classico • del 
cinema muto, Intolenmce. 

Giova subito osservare che Griffith è il primo 
regista che ai ponga decisamente il problema di 
un cinema come linguaggio di critica sociale 
contro (a istituzioni della società contempo¬ 
ranea. 

La polemica di Griffith, d'accordo, appare oggi 
del tutto ingenua e spesso arbitraria- ma ciò 
che più conto, nel suo caso , è quanto II regista 
americano sa raggiungere sul piano della realiz¬ 
zazione concreta di un racconto cinematogra¬ 
ficamente inteso e sul plano delle importanti 
scoperte dei mezzi espressivi propri delta nuova 
urte: dal primo plano (cIoumj up> e dalla dissol¬ 
venza in apertura e chitmira (f»de in, fade olii) 
alla marcia indietro della macchina (flash back) 
e al ritorno di un'immagine o di una sema come 
leit-mol!f (cut. banck). 

La tesi di Tntolcrancc è quella dell'Intolleranza 
religiosa e sociale causa dri mali deirumatiila; 
e il film si olge quattro episodi In tm montaggio 
che mette in evidenza azioni parallele in tempi 
e civiltà diverse. Si affaccia qui il tema dei- 
Vegoismo di classe e del puriianesimo contro 
V amor e e l'Innocenza, tema caro a Griffith che 
troverà il tuo pieno sviluppo nei /limi successivi. 
ira i quali va annoverato il tuo capolavoro: Il 
giglio infranto. 

Jntoleranre aveva un intento polemico: quello 
di mostrare alla borghesia puritana le conse¬ 
guenze dell’intolleranza. Forse per questo fu 
accolto freddamente dal pubblico; in più la tec¬ 
nica nuova di Griffith che ri volti zi ona va *1 ci¬ 
nema col tua montaggio parallelo, con riprese 
di piani e di scorci mai visti tino allora lasciò 
alquanto perplesso il pubblico che confessò di 
non comprendere lo svolgimento della trama, 
ìl film nella sua versione originale durava 


nientemeno che venti are; Griffith stesso lo ri¬ 
dusse a tre ore, a renderlo poi quasi del mito 
«ncomprensìbile pensarono i rari distributori 
che operarono nuovi tagli, manipolazioni e adat¬ 
tamenti. 

Tuttavia, pur cosi mutilato. Intolcrnncc mo¬ 
stro quale sia la potenza espressiva del li': Mag¬ 
gio di Griffith: un senso acuto del racconto vi¬ 
sivo guidato da un unico occhio mobile, quello 
della macchina da présa, che spazia e si muove 
con assoluta padronanza tecnica sulla folla, coglie 
atteggiamenti e gruppi, fissa granitici blocchi d\ 
costrizioni gigantesche e si ferma sopra primi 
piani di volti anonimi, sofferenti e abbrutiti, 
per portare poi lo spettatore ad uva vicenda 
particolare narrata con (ratti di un lirismo che 
ri scioglie talvolta in un'atmosfera di luci deli¬ 
rale c pure. 

L'applicazione del flou r l’uso di ma schermi 
neri per inquadrar ("immagine tu determinati 
dettogli, la fotografia e l'illuminazione mostra¬ 
vano infatti , la questo film, già queU'impre*- 
uonismn istintivo e quei toni morbidi che di¬ 
verranno una delle caratteristiche fondamentali 
dello stile poetico di Griffith in Giglio Infranto. 

Ed invero én Giglio infranto e nel successivu 
Agonia sui ghiacci realizzati con la prima grande 
attrice del cinema americano, Ltitan Gish, la 
personalità di Griffith trae la sua maggior pre¬ 
cisazione. 

In essi «I binomio Griffith-Gish raggiunge la 
maggior concretezza di unità espressiva, cosi 
come, più tardi, per comprendere le ragioni 
della stile di uno Slemberò si dovrà parlare drt 
binomio Stcmbcrg-Dielrich. anche se Mflfféhe 
Dietrich è più elemento plastico, impersonalmen¬ 
te sensibile alla fantasia creativa del regista. 
di quanto non lo sia stufo Libai» Gish che. pur 
con altri registi, con Henry King e con Viktor 
Sfostrom, ad esempio, con serrerà sempre la 
propria individualità drammatica e lirica. 

Giglio infranto è una delle poche opere di 
grande cinema che il tempo non ho invecchiato : 
l'aderenza Ira i mezzi espressivi e la recitazio¬ 
ne, / equilibrio fra l'emozione lirica dell'imma¬ 
gine r In logica drammatica de! racconto si pos¬ 
sono dire pienamente raggiunti da Griffith, tal¬ 
ché, proiettando oggi questo film, a più di venti¬ 
cinque anni di distanza, non si avverte lo stacco 
negli elementi di gusto e nella tecnica che bal¬ 
zano invece in altri fìlms « muli • chr pur con¬ 
servarlo un valore o comunque un loro signi¬ 
ficato nella storia de! cinema. 

Giglio infranto, realizzato nel 191!». da un rac¬ 
conto di Thomas Burke, è (a storia di una fan¬ 
ciulla maltrotfu/a dal padre, un boxeur brutale 
r ubriacone. Anima fragile e sensibile, ella trova 
il sento della rifa In un giocane antiquario ci¬ 
nese presso il quale, una notte, dopo che II pa¬ 
dre l ho battuta più brutalmente del solito, ella 
fugge. Il giovane orientale rimane in contem¬ 
plazione mistica di fronte alta purezza delia 
fanciulla. Ma il padre scopre il nascondiglio 
della figlia, la trascina a casa e sfoga la sua ira 
bestiale sino ad ucciderla. Il cinese affronta al¬ 
lora il padre e lo abbatte, come un cane, a colpi 
di rivoltella 

Jì tema della fragilità femminile, dell'amore e 
dririnnocrnra rìttirna dei pregiudizi e della bru¬ 
talità, presente in Griffith, ritorna in Agonia 
Bui ghiacci, che è la continuazione ideale di Gi¬ 
glio infranto: in questo l'antitesi è illustrala dal 
contrasto ira lo spiritualismo mistico dell'Orien¬ 
te in opposizione al brutale materialismo del¬ 
l'Occidente; nell’altro è Io spirito di classe detta 


borghesia puri tu ni; contro il diritto utili Vita e 
all amore di ogni essere umano. 

In Agonia sul ghiacci, realizzato nel J92J. Li¬ 
liali Gish è ancora la piccola, fragile creatura 
di .Giglio infranto, questa volta uni-: ragazza prò 
vinciate che giunge iri editti ed è sedott i da tir» 
giovane signore; abbandonala con un bimbo, che 
poi le muore, ella e lor tretro a peregrinare di 
casa m casa, in cerca di lavoro, oggetto di pei 
tepidezze e di disprezzo da parte degl: ambienti 
borghesi. In una fattoria trova alfine "David, 
un giovano che la ama teiieromentc; ma la per¬ 
fidia puritana è giunta anche in queWangoln 
sereno dove Annie sembrava aver trovalo fi¬ 
nalmente pace e affetto. Scacciata, ella fugge. in 
una nafte di bufera, r. mentre ormar esausta »f i 
prr essere inghiottita dalle acque e dai ghiacci 
del fiume, è salvata da David. 

Paesaggi, interni, piani di figure sfumate e 
sciolte in fotografie di estrema sensibilità Itn ■ 
re- un impressionismo istintivo che domina e 
s’impone anche dove l'elemento drammatico della 
narrazione avrebbe richiesto, per convenzione, 
tinte cupe ed accese F' qun,fa l 'atmosfera co¬ 
mune ai due filma di Griffith nei quali prende 
realtà l’innocente e delicata umanità di Llhan 
Gish la cui figura Gnffilh sa comporre ed espri¬ 
mere attraverso un * melos purissimo; e si può 
rhrr che lo stile di Griffith ecaturtsce qui. * 
prende forma proprio attraverso Questa grande 
attrice. 

Tale compiutezza d'arte trascende, ad un certo 
punto, la stessa posizione ingenua di Griffith 
nella soluzione di un problema sociale posto, 
in fondo . senza alcuna concretezza etica; Grif- 
/Uh. osserva Léon Mous&inac, è «un genio an¬ 
sioso di emozioni profonde che impiega tutte 
le risorse della sua incomparabile tecnico a dare 
uno verità precisa a!!e immagini c a riappare 
un soggetto che trova quasi esclusivamente sullo 
schermo le proprie ragioni; irti nomo in cui la 
ricerca dell espressione sentirnentufr si spìnge 
verso tutto e ai solferà, cosi bene, tal volta fino 
nHVn:ozione. che g\ si perdonano poloni ieri 
fr s ite debolezze » 

Ma Agonia sui ghiacci e. per usare un'irpres- 
zione dt Cari Vincerti. il canto del cigno d» 
Griffith 

Nei filma successivi, fra i guai/ si notano Le 
duo frrfanelle con Libai Gish e Tu sorella Dnro- 
ihy, America e I./angosci a di Satana, gì roti tra 
il l?2l e il 1920. Griffith mostra di aver esaurito 
tl propria mondo espressivo 

Tenterò uva ripresa col filvi sonoro, ma le 
ragioni essenziali delio sua perso militò creativa 
mmarrar.no chiuse ai tiuor mezzi erpressiv . 
risolte cd ciniuri/r ormai nel periodo classico 
dei cinema • muto ». 

Litici ROGNONI 
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